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L’E D I TO R I A L E

IL SE NATO R E MANTIC A
U OMO TR A AMICIZIA ,
POLITIC A ED IMPE GNO
di MA RC O PI RO L A

A lfredo Mantica, classe 1943, già se-
natore del collegio di Monza e Vi-
mercate, è morto giovedì 17 settem-

bre nella clinica dove era ricoverato a
S alò.
Ci sono numeri di telefono che dimentichi
appena li componi. E poi ce ne sono alcuni
che ti rimangono in testa per una vita.
Quello di Alfredo Mantica è uno di questi.
Non l’aveva mai cambiato. Era ancora uno
degli ultimi 337 d’Italia. Io lo ricordo a
memoria da sempre. È da qui che voglio
cominciare a salutare Alfredo. Non dal
Senato, dai ministeri, dalla politica, dalle
battaglie per l’Autodromo. Da quel nu-
mero. Perché in quarant’anni di amicizia
Alfredo è diventato soprattutto una voce
da l l’altra parte del telefono. Era il “Ga -
rofano nero”, il missino anomalo cresciuto
alla scuola di Pino Romualdi che riusciva a
farsi amare perfino dai socialisti. Non
perché avesse smesso di essere quello che
era, ma perché sapeva parlare con tutti.
Era un mediatore nato. Uno capace di
trovare una porta anche quando gli altri
vedevano soltanto un muro. Nel 1996,
quando fu eletto senatore a Monza e
Vimercate, cominciò una stagione ancora
più intensa delle nostre mille avventure.
Come quella volta in largo Marinai d’It a l ia,
nel piazzale dei taxi. Lui era sottose-
gretario agli Esteri del governo Berlusconi,
io dirigevo L’Esagono. Si cercava un re-
sponsabile per l’agenzia europea contro la
droga di Vienna. Io avevo un nome, quello
di un magistrato milanese.
Alfredo andò su tutte le furie: «Ti pare
possibile che vada a proporre un ma-
gistrato di Milano a Berlusconi che è
incazzatissimo con i magistrati?». Urla. Le
sue e le mie. Poi silenzio. Una settimana
dopo lessi che avevano nominato proprio
quel magistrato. Non gli dissi niente. Fu
lui, qualche tempo dopo, a venire da me:
«Dimenticavo: non ti darò mai la sod-
disfazione di dire che avevi ragione. Ste-
fano è proprio una brava persona. E pure
Berlusconi è contento».
Questo era Alfredo. Anche quando per-
deva una discussione, riusciva a vincerla
un po’. Era riuscito persino a farmi mettere
giacca e cravatta. Dovevo incontrare con
lui Gianfranco Fini, allora leader del par-
tito, e un magistrato del tribunale di Mon-
za. «Se non hai cravatte, te ne do una delle
mie». Non ammetteva repliche. Poi il mio
matrimonio, trent’anni fa. Alfredo c’era. E
c’era quando è nato Matteo. Una volta
partì per la Namibia per sparire qualche
giorno. Niente cellulare, nessuno sapeva
dove fosse. Mi aveva sfidato: «Vediamo se
mi trovi». Lo trovai. Feci appendere all’in-
gresso del villaggio un cartello: “Il senatore
Mantica deve chiamare con urgenza Mar-
c o”. Dopo un po’ arrivò la telefonata. Dal
deserto. Rideva e, naturalmente, mi man-
dava qualche saracca. Era malato da tem-
po e viveva nella sua casa di Gardone.
L’amico che conosco da più di quarant’an-
ni. Quello delle litigate e delle risate, delle
cravatte e dell’Autodromo, della Namibia e
delle telefonate impossibili. Quello venuto
al mio matrimonio. Quello che ha tenuto
in braccio mio figlio. Non ci sarà più.
Adesso mi resta il suo numero. È nella mia
testa da una vita. E continuerà a esserci.
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Doppio botto dei ladri, in banca e in posta restano macerie Ladri con l’esplosivo in azione a Pa-
derno. Hanno colpito una filiale bancaria e
un ufficio postale a poca distanza.
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In Brianza c’è spazio per tutti,
basta che siano supermercati
E il carrello è sempre in corsa

Circa 84 campi da calcio, o
75 volte piazza San Pietro a
Roma:è la superficie occu-
pata nella provincia di Mon-
za e Brianza da medie strut-
ture di vendita e da grandi
strutture di vendita, consi-
derando però soltanto quel-
le a prevalenza alimentare
on cui i prodotti per la tavola
costituiscono un elemento
f o n da m e nt a l e.

Insomma: piccoli, medi e
grandi supermercati, centri
commerciali, che nel mon-
zese riempiono in totale

596.118 metri quadrati
(con riferimento all’u l t i ma
rilevazione regionale, no-
vembre 2025). Delle due
grandi categorie considera-
te, le medie strutture di ven-
dita (un supermercato di
quartiere o paese, per in-
tendersi) valgono in tutto
184.418 metri quadrati,
mentre le grandi strutture di
vendita - quelle che di solito
contengono anche una gal-
leria di negozi o servizi, ar-
rivano a 230.776 metri qua-
drati. Fatto un conto un po’
spiccio, è come dire che
qualsiasi cittadino della pro-
vincia ha a disposizione il
mezzo metro quadrato di
supermercato, neonati in-
cl u si .

Le definizioni sono un po’
malleabili: sono classificate
grandi strutture di vendita
quelle di dimensioni supe-
riori a 2.500 metri quadrati
nei comuni sopra i 10.000
abitanti, oppure superiore a
1.500 metri quadrati nei co-
muni più piccoli: a Monza e
in Brianza sono in tutto 24.

Le piccole strutture di

vendita invece hanno di-
mensioni superiori a 150
metri quadrati fino a 1.500
nei comuni con meno di
10.000 abitanti, oppure da
oltre 250 metri quadrati e
fino a 2.500 nei comuni con
più di 10.000 abitanti. In
questo caso, anche se oc-
cupano uno spazio inferiore
complessivamente, sono un
numero importante: 190 nel
territorio provinciale. E si sta
sempre parlando soltanto di
quelle attività che hanno nel
settore alimentare una fun-
zione esclusiva oppure fon-
da m e nt a l e.

Sono sei, solo a Monza, i
centri della grande distri-
buzione organizzata forma-
to XL: l’Esselunga di San
Fruttuoso (o più precisa-
mente via Brembo), il Ben-
net di via Lario, l’Iperal di via
della Guerrina fronte stadio
e palazzetto sportivo, l’E s-
selunga di via Buonarroti e
da meno tempo anche quel-
la di viale Libertà.

Tra pochi giorni se ne
aggiunge un settimo, cioè
l’Iperal del Rondò dei Pini,
la cui inaugurazione è stata
fissata per il 30 settembre ed
è ampio 2500 metri qua-
d rat i .

Negli ultimi anni medie e
grandi strutture di vendita
hanno preso decisamente lo
slancio, in città, e d’a l t ra
parte due anni fa è stato

La dimensione
totale occupata
da supermercati e
centri commerciali
con alimentari
in provincia
di Monza e Brianza

inaugurato un secondo Aldi,
in via Bettola, dopo la prima
apertura lungo viale Lom-
bardia. Di recente invece un
negozio Carrefour di San
Rocco ha cambiato insegne
diventando la terza Coop
monzese dopo quella di via
Lecco e quella di via Sol-
fer ino.

Ci sono stati poi gli anni
del progetto Iper all’ex Mae-
stoso, dove il supermercato
ha preso il posto del cinema
demolito, con un format che
rimane nel territorio piut-
tosto unico, dal momento
che l’intero piano superiore
è stato trasformato in un
grande ristorante che pro-
pone in prevalenza piatti
realizzati con i prodotti ven-
duti dalla catena.

Va considerata poi anche
a Monza e in Brianza la
moltiplicazione dei progetti
identici, a parte le insegne,
in cui vengono associati di
solito un ristorante (come
McD onald’s o Roadhouse,
per esempio) e un super-
mercato di piccole dimen-
sioni (come Aldi) o un mar-
ket specializzato (come Ti-
g otà).

Non è ancora chiaro se
apparterrà a questa cate-
goria anche il nuovo tandem
c o m m e r c i a l e  p r e v i s t o
n e l l’ex Fiera di Monza, lun-
go viale Stucchi: un progetto
approvato dal Comune, ma
ancora in attesa di rivelare la
sua effettiva fisionomia.

Quando i negozi vanno in crisi
Che cos’è il fenomeno “demalling ”

C’è un altro fenomeno
collaterale, che sembra tut-
tavia al momento relativa-
mente lontano dal pano-
rama monzese e brianzolo:
è il “demalling ”, dove mall,
in inglese, significa centro
commerciale. È l’e ffetto
contrario: spazi, spesso
enormi, in cerca di un fu-
turo perché decaduti, usciti
dalle strategie del marchio,
nati male. Chi percorre via-
le Fulvio Testi, per esempio,
vede ancora quel che resta
della prima Ikea, uno sche-
letro vuoto: poi la catena ha
scelto Corsico e Carugate,
per ragioni strategiche. Lo
ha fatto anche Esselunga a

Vimercate, spostando il su-
permercato, e l’area di-
smessa è in cerca di futuro.
Ma tornando a Cinisello il
paesaggio più spettrale è
quello offerto dall’ex Au-
chan, svuotata da anni, ma
senza un destino vero: sa-
rebbe dovuta diventare il
mega centro Milanord2
(nella f o to ), al crocevia di
metropolitana Rossa e Lilla,
e nonostante nei mesi scor-
si il progetto sia riapparso
in una fiera di settore a
Rimini, di fatto poi non ha
mosso ulteriori passi.

Tornando invece alle
scelte strategiche, e a Mon-
za, un altro caso Esselunga

COMMERCIO Medie e grandi strutture di vendita occupano una superficie grande come 75 piazza San Pietro

è quello di via Lecco, poco
oltre via Cantore: il super-
mercato è stato chiuso con
la scelta di aprire in viale
Libertà e nell’area c’è un
progetto - approvato e poi
variante - per un nucleo
residenziale corredato ini-
zialmente da alcuni negozi
e, dopo una varianti, da un
altro solo spazio commer-
ciale più ampio, oltre ai
parche ggi.

Al momento, però, tutto
fermo alla bonifica. Di con-
tro, è ancora attiva la na-
vetta che dalla chiusura
porta i clienti di Esselunga
da via Lecco fino a viale
Liber tà.
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596.118 metri quadri
È la somma di 184.418 metri quadrati di medie strutture di vendita (a destra la tabella completa di quelli
presenti in Brianza) e di 230.776 metri quadrati, considerando in questo caso i centri che hanno nell’a l i m e n t a re
una delle loro funzioni fondamentali (fonte: Regione Lombardia, dati novembre 2025)

v
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CONSUMI 2.0 Cosa è cambiato nel carrello

Meno cibo più chip
La spesa terziarizzata

Meno cibo e vestiti e più
cene fuori, vacanze e telefo-
nini. Si parla di “ter ziar izza-
zione della spesa”: è cosi che
sono cambiati negli ultimi an-
ni i consumi delle famiglie
italiane e lombarde secondo
le analisi dell’Ufficio studi di
Confcommercio. Le stime in-
dicano per il 2026 una va-
riazione positiva dei consumi
attorno all’1,2% che dovrebbe
favorire nel corso dell’anno il
ritorno, anzi il leggero supe-
ramento, dei valori del 2007
della spesa pro capite per
consumi (+286 euro reali
n e l l’ottica del territorio, +154
euro reali nell’ottica della spe-
sa dei residenti). Ciò anche
grazie alla crescita del reddito
disponibile reale delle fami-
glie, “sulla spinta di un ul-
teriore progresso dell'occupa-
z i o n e”, che dovrebbe mostra-
re, anche nel 2026, un profilo
di crescita prossimo all'1%.

Meno pane è più telefonini:
tecnologia, telefonia e infor-
matica sono i settori che par-
lando di consumi delle fami-
glie hanno registrato la cre-
scita più dirompente dell'in-
tero trentennio. Un numero?
“La spesa in volume per di-
spositivi informatici, telefonia
e servizi connessi è aumen-
tata da meno di 8 euro a 252
euro pro capite” spiega Con-
fartigianato. Che aggiunge:
“anche nel 2026 il vero motore
della domanda, in linea con
quanto registrato dalla fine
della pandemia, sono i servizi
legati al turismo, quali tra-
sporti (+7,4%), viaggi e va-
canze (+3,2%), e più in ge-
nerale al tempo libero, in par-
ticolare i servizi ricreativi e
culturali (+2,2%). A questi si
affianca il settore tecnologico,
la cui spinta (+5,3%) non ac-
cenna a flettere”.

A livello regionale la cre-
scita vede in prospettiva, per
quest ’anno, la Lombardia re-
gistrare un incremento dei
consumi (+1,8%) come nes-
su n ’altra regione italiana, su-
periore alla media annua na-
z i o n a l e  ( + 1 , 2 % ) e  d e l
Nord-ovest, e comunque il
più elevato a partire dal 2008.

Secondo gli ultimi dati di-
sponibili di Polis Lombardia,
nel 2024 la spesa media men-
sile per i consumi delle fa-
miglie è stata pari a 2.755 euro
in Italia e 3.162 euro in Lom-
bardia, mentre la spesa me-
diana (quella che divide a me-
tà le famiglie italiane: il 50%
spende meno di questa cifra e
il 50% spende di più) è equi-
valsa, rispettivamente, a 2.240
e 2.506 euro. Valori sostan-
zialmente stabili rispetto al
2023, mentre, in confronto al
2020, la spesa delle famiglie è
risultata in crescita (per la me-
diana +10,3% in Lombardia e
+14,2% in Italia).

Nel dettaglio, le spese legate
a l l’abitazione pesano oltre il
35% della spesa media men-
sile delle famiglie italiane e
lombarde, per il 16% del totale
della spesa media in Lom-
bardia (pari a circa 504,5 euro
al mese per famiglia) e 19,3%
a livello nazionale quelle per
prodotti alimentari e bevande
analcoliche e per l’11,7% del
totale in Lombardia e 10,8% in
Italia le spese per trasporti.

E per avere un’idea, (dati
2023 - Centro Studi Guglielmo
Tagliacarne-Unioncamere) i
milanesi hanno il primato ita-
liano dei consumi delle fa-
miglie, con 30.993 euro di
“sp esa” pro capite e l’8,3% dei
consumi complessivi degli
italiani. Terza la provincia di
Monza e Brianza con 26.714
euro a fronte di una media
nazionale di 25.510 euro a te-
sta. Roma svetta per l’a c q u i sto

di beni alimentari con il 7,8%
dei consumi del settore.

Secondo il Rapporto Coop
2026, dopo anni di crescita, il
canale discount rallenta
(+0,5%), mentre supermercati
(+2,4%) e ipermercati tornano
ad attrarre i consumatori ita-
l ia n i .

Sempre dal Rapporto emer-
ge che: “La maggioranza degli
italiani dichiara di voler man-
tenere invariata la spesa ali-
mentare domestica, mentre
una quota non marginale pre-
vede addirittura un aumen-
t o”.

E c’è più attenzione verso
ciò che si mangia. Nelle in-
tenzioni degli italiani, infatti,
verdura, frutta e pesce sono in
aumento (chi prevede di ac-
quistarne di più supera, ri-
spettivamente, di 23, 21 e 9
punti percentuali chi pensa di
ridurli), in netto contrasto con
le previsioni di spesa per l’ac -
quisto di carni rosse (-21) e
salumi (-28).

Dopo la pandemia
il vero motore
della domanda
sono i servizi
legati al tempo
libero e ai viaggi

La spesa per
telefonia e servizi
c o n n e ssi
e informatica
è passata da 8
a 252 euro a testa

Agrate Brianza GALBUSERA S.P.A. 293 3 296

Agrate Brianza BRAMBILLA SNC 300 60 360

Agrate Brianza EMMECI S.P.A. 580 144 724

Agrate Brianza DELIZIA SRL 722 361 1083

Aicurzio ALIMENTARI BONMERCATI 120 40 160

Albiate COOPERATIVA DI CONSUMO 198 0 198

Albiate COOPERATIVA DI CONSUMO 397 0 397

Arcore SHOPSI' SRL 234 41 275

Arcore COOP LOMBARDIA ARL 351 50 401

Arcore MAXI DI SRL 600 132 732

Arcore MD SPA 900 183 1083

Arcore ALDI SRL 948 316 1264

Barlassina SUPERMERCATI CESARI SRL 214 54 268

Barlassina IPERAL SPA 700 0 700

Barlassina VERBENA SRL 750 750 1500

Bellusco BRIVIO CORRADO 334 920 1254

Bellusco SOC. DOLAT SRL 390 0 390

Bellusco LA FORTEZZA 530 0 530

Bellusco SOC. BILLA A.G. 1000 200 1200

Bellusco DELIZIA SRL 1050 450 1500

Bernareggio VILLA LUIGI & C. S.N.C. 200 86 286

Bernareggio V & F S.R.L.S. 669 200 869

Bernareggio MD SPA 800 100 900

Bernareggio DIVA S.R.L. 2000 286 2286

Besana in Brianza EMMECI S.P.A. 354 118 472

Besana in Brianza SPESA INTELLIGENTE 755 252 1007

Besana in Brianza IPERAL S.P.A.CON SOCIO UNICO 1750 450 2200

Biassono UNES MAXI S.P.A. 732 314 1046

Biassono SAN MARTINO SRL 778 194 972

Bovisio-Masciago ROYAL SUPERMARKET SRLS 200 200 400

Bovisio-Masciago IN'S MERCATO SPA 304 139 443

Bovisio-Masciago CENTRO DOLCE PESCATE SRL 476 100 576

Bovisio-Masciago REAL CARNI 890 0 890

Bovisio-Masciago LIDL ITLIA SRL 890 414,68 1304,68

Bovisio-Masciago SIAD SRL 1046 1354 2400

Bovisio-Masciago GS SPA 1200 326 1526

Bovisio-Masciago IPERAL SRL 1800 680 2480

Brugherio SANTINI DI SANTINI ORESTE & C. SAS 262 65 327

Brugherio GS S.P.A. 270 51 321

Brugherio 2G MARKET 315 135 450

Brugherio SPECIAL SRL 326 81 407

Brugherio DOLCIARIA NEGRI SRL 392 23 415

Brugherio P.M. S.N.C. DI PEZZOLI GIUSEPPE E C. 480 120 600

Brugherio MAXI DI SRL 600 90 690

Brugherio SPESA INTELLIGENTE SPA 900 299 1199

Brugherio CONS. OPERATORI DEL C.C. KENNEDY 991 1509 2500

Busnago ALDI SRL 217,02 868,12 1085,14

Busnago DOLCI SAPORI SRL 390 0 390

Caponago F.LLI BRAMBILLA 140 70 210

Caponago VISE MARKET SRL (EX MAVIS) S.R.L. 160 60 220

Caponago ALDI SRL 826 273 1099

Carate Brianza VIELLE SRL 336 84 420

Carate Brianza COOP CONSUMO LAV. AGR. 820 200 1020

Carate Brianza IPERAL SPA 1800 700 2500

Carnate DIS GAU CENTER SRL 722 300 1022

Carnate LIDL ITALIA SRL 1020 437 1457

Cavenago di Brianza COOP UNIONE DI TREZZO SULL'ADDA 367 163 530

Cesano Maderno MI.RO SRL 258 130 388

Cesano Maderno ITALIANA FOOD SAS 258 130 388

Cesano Maderno SUPERMERCATI EUROPA DUE SRL 310 138,1 448,1

Cesano Maderno BEFOCAR S.R.L. 341 65 406

Cesano Maderno SB MERCATO 616 154 770

Cesano Maderno MD SPA PODINI PATRIZIO 692 65 757

Cesano Maderno MEGARON DEI F.LLI POGLIANI S.N.C. 700 0 700

Cesano Maderno SB MERCATO 760 190 950

Cesano Maderno SB MERCATO 800 200 1000

Cesano Maderno UNES MAXI SPA 870 188 1058

Cesano Maderno REX SUPERMERCATI 870 188 1058

Cesano Maderno DECE S.R.L. 1600 0 1600

Cesano Maderno RIALTO SPA 2000 500 2500

Cogliate ITALMARK SPA 400 532 932

Cogliate ESERCIZIO NON PIU' ATTIVO 420 185 605

Concorezzo BRICO IO SPA 150 1873 2023

Concorezzo AGRI BRIANZA SAS 229 2167 2396

Concorezzo PALMAD SRL 256 64 320

Concorezzo FUTURE SERVICE SRL 600 150 750

Concorezzo LIDL ITALIA SRL 733,74 489,16 1222,9

Concorezzo ALDI SRL 1045 348 1393

Cornate d'Adda COOP LOMBARDIA 315 202 517

Cornate d'Adda ITALMARK SRL 400 400 800

Desio ARIENTI S.N.C. 190 66 256

Desio MAXI DI S.R.L. 300 78 378

Desio UNES MAXI S.P.A. 304 494 798

Desio MAXI DI S.R.L. 547 97 644

Desio FEGGI S.R.L. 750 745 1495

Desio CIVE S.R.L. 979,35 351,79 1331,14

Desio RIALTO S.P.A. 1390 335 1725

Desio ESSELUNGA SPA 1750 750 2500

Desio COOP LOMBARDIA 2000 490 2490

Giussano ODSTORE GIUSSANO S.R.L. 470 0 470

Giussano PENNY MARKET SRL 650 161,77 811,77

Giussano CIVE SRL 686 294 980

Lazzate TIGROS S.P.A 1040 460 1500

Lentate sul Seveso ACTION ITALIA S.R.L. 150,6 602,4 753

Lentate sul Seveso LONGONI LUCIANO 330 0 330

Lentate sul Seveso IPERAL SPA 475 1000 1475

Lentate sul Seveso DIS GAU CENTER SRL 675 316 991

Lentate sul Seveso ALDI S.R.L. 788,66 197,17 985,83

Lentate sul Seveso LIDL ITALIA SRL 799 533 1332

Limbiate SICA & ALBANESE S.R.L. 147 104 251

Limbiate RONY BAPARY 250 50 300

Limbiate COOP. DI CONSUMO ED AGRICOLA 306 50 356

Limbiate SPESA INTELLIGENTE SPA 560 277 837

Limbiate DEMA COSTRUZIONI S.R.L. 840 1060 1900

Lissone IN'S MERCATO S.P.A. 267 114 381

Lissone EFFEMARKET 2 464 116 580

Lissone UNES MAXI SPA 576 144 720

Lissone EFFEMURI S.R.L. 610 860 1470

Lissone OVS SPA 670 1250 1920

Lissone IPERAL SUPERMERCATI SPA 750 230 980

Lissone LIDL ITALIA S.R.L. 776 518 1294

Lissone ARCADIA STORES SRL 865 572 1437

Lissone MD S.P.A. 907 390 1297

Lissone UNES MAXI SPA 1000 600 1600

Macherio POZZOLI FOOD S.P.A. 590 40 630

Meda INS MERCATI SPA 112 170 282

Meda UNES MAXI SPA 232 930 1162

Meda PRIX QUALITY SPA 550 50 600

Meda GS SPA 554 328 882

Meda SUPERMERCATO MEDESE SRL SRL 572,43 227,57 800

Meda BENNET SPA 2500 0 2500

Mezzago FEDRIX SRL 150 130 280

Mezzago COOP. CONSUMO AGRICOLA 321 80 401

Monza IN'S MERCATO SPA 240 60 300

Monza ALIMENTARI SAN ROCCO 275 38 313

Monza ALIMENTARI SAN ROCCO 294 126 420

Monza UNES MAXI SPA 339 268 607

Monza ALDI S.R.L. 604,19 151,05 755,24

Monza PRIX QUALITY SPA 630 120 750

Monza PENNY MARKET S.R.L. 650 149 799

Monza COOP LOMBARDIA 650 128 778

Monza UNES MAXI SPA 654 280 934

Monza PENNY MARKET S.R.L. 728 182 910

Monza SHOP SAN ROCCO SRL 770 330 1100

Monza ALDI S.R.L. 819,44 273,15 1092,59

Monza RIALTO SRL 824 86 910

Monza UNES MAXI SPA 840 360 1200

Monza CIVE S.R.L. 950 405 1355

Monza IPER MONTEBELLO 1500 300 1800

Monza GS SPA 1802 0 1802

Monza COOP LOMBARDIA 1865 635 2500

Monza IPERAL SUPERMERCATI SPA 2000 500 2500

Muggiò LOMBARDI MANUELA 240 100 340

Muggiò FORTUNA SIMONE 400 102 502

Muggiò GSCHEIDLINGER 500 222 722

Muggiò PIERDOMENICO  NICOLA 650 201 851

Muggiò BALOCCO FEDERICO 919 413 1332

Nova Milanese EREDI MARCHESI S.R.L. 160 185 345

Nova Milanese LUCREZIA PET S.R.L. 275 230 505

Nova Milanese A.V.T. S.R.L. 319 196 515

Nova Milanese PENNY MARKET S.R.L. 456 210 666

Nova Milanese UNES MAXI SPA 500 305 805

Nova Milanese LDL ITALIA S.R.L. 691 460 1151

Nova Milanese MAXI DI SRL 1700 800 2500

Ornago MAZZOLENI FILIPPO 279 160 439

Ronco Briantino GLEMAX 100 330 430

Seregno NUOVA SAMIA S.R.L. 320 80 400

Seregno BRICOSPORT SRL 467 2023 2490

Seregno IN'S MERCATO S.P.A. 500 214 714

Seregno CIVE S.R.L. EUROSPIN 503 215 718

Seregno PRIX QUALITY SPA 600 236 836

Seregno UNES MAXI SRL 785 336 1121

Seregno IPERAL SUPERMERCATI 800 200 1000

Seregno MD S.P.A. 900 299 1199

Seregno ALDI SRL 901,89 225,46 1127,35

Seregno IPERAL SUPERMERCATI S.R.L. 1495 775 2270

Seveso DISEVE S.R.L. 270 180 450

Seveso EMME4 S.P.A. 570 142,34 712,34

Seveso ALDI S.R.L. 673,83 168,46 842,29

Seveso MD SPA 1147 0 1147

Seveso MAXI DI SRL 1600 390 1990

Sovico UNES MAXI SPA 910 390 1300

Triuggio COOPERATIVA DI CONSUMO 263 87 350

Usmate Velate MAXI DI S.R.L. 1200 220 1420

Varedo COOP AGRICOLA CONSUMO 328 82 410

Varedo BISEI SRL 950 1500 2450

Vedano al Lambro ALIMENTARI SAN ROCCO 300 370 670

Vedano al Lambro COOPERATIVA DI CONSUMO 300 370 670

Vedano al Lambro LIDL ITALIA S.R.L. 686 440 1126

Vedano al Lambro IPERAL SUPERMERCATI SPA 1300 200 1500

Veduggio/Colzano EMMECI SRL 561 250 811

Verano Brianza ERBORISTERIA BIOS S.R.L. 198 0 198

Verano Brianza POZZOLI CARNI 680 170 850

Verano Brianza CIVE S.P.A. 750 230 980

Verano Brianza LIDL ITALIA S.R.L. 803,75 535,83 1339,58

Verano Brianza ALDI S.R.L. 872,8 218,2 1091

Villasanta COOP. LOMBARDIA A R.L. 235 64 299

Vimercate IN'S MERCATO SPA 320 80 400

Vimercate DI PER DI SRL 400 160 560

Vimercate SIX MARKET SRL 450 275 725

PAESE SUPERMERCATO ALIMEN. NO ALIM. TOT. MQ.

TOTALE 126.920
MQ.

57.947
MQ.

184.418
MQ.

PAESE SUPERMERCATO ALIMEN. NO ALIM. TOT. MQ.

v



4 | PRIMO PIANO

La data è fissata: il pros-
simo 30 settembre apre uf-
ficialmente il primo Iperal
di Monza, il supermercato
della catena della grande
distribuzione nato in Val-
tellina che negli ultimi anni
è uno dei marchi in mag-
giore espansione anche a
Monza e Brianza.

È il negozio che si trova
n e l l’area ex Colombo, al ter-
mine di viale Lombardia
arrivando da Milano e af-
facciato sul rondò dei Pini.

Il supermercato occupa
una superficie di 2500 metri
quadri e conta su due piani,
ma quello superiore saran-
no soltanto spazi al servizio
d e l l’azienda, spiega l’ufficio
stampa, e non superficie di
ve n d i t a.

Il nuovo Iperal non sarà
soltanto un semplice su-
permercato, ma ospiterà
anche in bar bistrot nel
format di ristorazione idea-
to dal marchio per cola-
zioni, aperitivi e pranzi ve-
loci o pausa pranzo.

Lo scorso 5 giugno era
stato organizzato un job day
di reclutamento dei lavo-
ratori al Binario 7: al mo-
mento risultano ancora
aperte una dozzina di po-
sizioni. I profili ricercati da
Iperal erano cassiere, ad-

L’area ex Colombo cambia destino
Taglio del nastro al nuovo Iperal

detti per i reparti box in-
formazioni/cassa, addetti
alla sistemazione merci
(grocery/scatolame, orto-
frutta e freschi libero ser-
vizio), addetti ai banchi ali-
mentari di macelleria, sa-
lumeria, panetteria e pe-
scheria, addetti al bar ri-
sto ra nte.

In attesa del taglio del

nastro, riflettori sull’a rea,
che da anni attende una
riqualificazione. Inizial-
mente il destino urbanistico
era stato fissato nell’a mb i to
residenziale, con tanto di
progetti approvati. Poi il
cambio di indirizzo: un
nuovo parco, il supermer-
cato e l’auditorium della
musica, traslocato nell’a rea

dal poco distante ex Fel-
trificio Scotti, dove sarebbe
dovuto sorgere inizialmen-
t e.

La proprietà aveva affi-
dato il progetto allo studio
di architettura Antonio Cit-
terio Patricia Viel. La mo-
difica al piano di recupero
d e l l’area dismessa, poi ap-
provata dal consiglio co-

munale nel 2021, era stata
annunciata all’epoca come
«molto importante» dall’a l-
lora assessore all’u rba n i st i-
ca Martina Sassoli. «Al po-
sto degli 11.000 metri qua-
dri residenziali la nuova
proprietà ha proposto la
realizzazione di una strut-
tura commerciale inferiore
a 2.500 metri quadri di su-

perficie di vendita: noi ab-
biamo chiesto che fosse
progettata da un archistar»
e così è stato.

« L’operatore – aveva ag-
giunto l’assessore – ce derà
al Comune 6.000 metri qua-
dri, in gran parte destinati a
un parco che si connetterà
con la ciclabile del Villoresi.
Nella porzione riservata a

servizi i nostri uffici hanno
ipotizzato la collocazione di
un edificio polifunzionale
affacciato sul vialone Ce-
sare Battisti che, oltre al
teatro per la musica, do-
vrebbe ospitare sale civiche
a disposizione della con-
sulta, delle associazioni, de-
gli studenti».

M.Ros.

E la Coop di fa in tre
Ora anche a San Rocco

Non c’è il due senza il tre.
Coop Lombardia prosegue il
percorso di crescita e radi-
camento sul territorio mon-
zese con l’apertura, il 3 set-
tembre,di un nuovo punto
vendita, in via San Rocco 44
dove già sorgeva un super-
mercato con altro marchio.

Si tratta del terzo store in
città, dove la Cooperativa è
già presente in via Marsala,
dal 2020, con il primo su-
perstore “autism friendly” in
Italia, aperto in un’ala dell’ex
Cgs, studiato in modo da fa-
vorire l’accoglienza delle
persone autistiche, e in via
Lecco, dal 2016.

Con questa nuova apertura

Coop Lombardia ha raggiun-
to, in Lombardia, il traguardo
di 92 punti vendita diretti e
franchising, 6 distributori di
carburanti Enercoop e circa
3.800 dipendenti.

Il nuovo negozio si svi-
luppa su una superficie di
circa 850 metri quadrati di
area vendita e ha restituito ai
residenti un servizio che ave-
vano perso con la chiusura
del precedente supermercato
che occupava lo stabile.

L’apertura si inserisce nel
Piano Strategico Triennale:
“avviato per accelerare lo svi-
luppo della Cooperativa in
un contesto di mercato sem-
pre più complesso e com-

p etitivo” spiega la società.
Coop Lombardia con il

punto vendita di Monza San
Rocco, “conferma il raffor-
zamento della propria rete di
negozi di prossimità e medie
dimensioni, capaci di garan-
tire un’esperienza di spesa
veloce, conveniente e com-

L’area aveva
cambiato rotta nel
corso del 2021,
quando l’or iginale
futuro residenziale
era stato cambiato in
commerciale e servizi

pleta, il tutto a un passo da
casa: la soluzione ideale per
chi promuove un modello di
consumo consapevole e so-
ste n i b i l e” aggiung e.

Coop ha tenuto anche i 12
lavoratori, molti residenti nel
quartiere o nelle vicinanze,
che già lavoravano nel prec-

Doppia espansione in sei anni
per i supermercati Esselunga

Tra i cambiamenti nel mondo della grande di-
stribuzione nel capoluogo della Brianza si devono
contare, negli ultimi sei anni, anche le trasformazioni di
due negozi Esselunga da medie strutture di vendita a
grandi strutture di vendita. Si tratta dei supermercati di
via Buonarroti e viale Libertà, l’ultimo nato in città, al
crocevia di viale Industrie con l’ingresso a Concorezzo.
In entrambi i casi non è stato modificato l’edificio, ma
ampliata la superficie commerciale all’i nte r n o.

In cambio il marchio si è impegnata su un programma
biennale di valorizzazione dei prodotti locali per 10.000
euro l’anno, a versare 5.000 euro all’anno per cinque
anni al Comune per l’organizzazione di eventi di
promozione del territorio, a erogare altri 83.000 euro
destinati al sostegno delle piccole imprese commerciali.
E ancora, a versare a Monza 726.000 euro per nuovi
progetti e 450.000 euro per l’installazione di impianti
fotovoltaici sui tetti di alcune scuole.

dente supermercato.
A spiegare i punti di forza

Coop è il presidente Coop
Lombardia Alfredo De Bellis:
“Sono i prezzi e i prodotti a
marchio Coop, circa 4mila,

caratterizzati da qualità, cura
e attenzione al tema della
sicurezza alimentare. L’a l t ro
elemento che ci caratterizza
è l’attenzione a mantenere i
prezzi calmierati. La nostra
intenzione è che le persone
possano fare una spesa com-
pleta a prezzi contenuti, in

un tempo in cui molte per-
sone sentono la fatica della
quarta, ma anche della terza
settimana. Per questo ci sia-
mo impegnati a trasferire il
maggior vantaggio sui soci
consumatori, riuscendo a
mantenere prezzi competitivi
con le grandi catene inter-
naz i o na l i”.

Il direttore commerciale
Michele Stefanoni ha aggiun-
to che il punto vendita fa
riferimento a 6mila fornitori
di generi alimentari confe-
zionati, oltre a 1.500 referenti
del reparto fresco, più ma-
celleria servita sul posto, co-
me il pane, la gastronomia e
l’offerta di pesce.

Verrà infine avviato anche
nel punto vendita di Monza
San Rocco il ’Progetto Buon-
f i n e’ che prevede il recupero
di eventuali eccedenze da of-
frire alle associazioni bene-
fiche del territorio che sa-
ranno contattate da Coop nel
corso dei prossimi mesi.

Taglio del nastro
di un nuovo punto
vendita dopo
quelli di via Lecco
e via Marsala

COMMERCIO È stato fissato per il 30 settembre l’apertura del supermercato nell’area dismessa del Rondò dei Pini

LO STUDIO DI ARCHITETTURA
Su richiesta del Comune, l’operatore si era affidato a uno

studio di architettura di peso: la scelta era caduta su AcVp,
fondato nel 2000 da Antonio Citterio e Patricia Viel, che oggi
conta sulla creatività di oltre 230 professionisti.

IL MARCHIO
Gli spazi commerciali saranno integralmente occupati da

Iperal, marchio nato in Valtellina e in rapida espansione
anche in Brianza, con un centro logistico a Giussano: è il
primo negozio aperto a Monza.

IL TEATRO DELLA MUSICA
Per il momento rimane nel limbo il teatro della musica,

‘auditorium inizialmente previsto all’ex Feltrificio Scotti e
ora in agenda all’ex Colombo. Ma il futuro appare un po’
i n c e nt ro.

Il teatro della musica previsto al
Rondò a fianco del supermercato:
nei mesi scorsi la giunta ha deciso
di spostare parte dei fondi desti-
nati al progetto e versati dal pri-
vato alla manutenzione del Man-
zoni e del Binario 7. Di fatto, quin-
di, al momento non è finanziato,
ma la giunta ha cercato di ras-
sicurare che rimane nei piani

Il supermercato Esselunga
di viale Libertà è l’ultimo
nato per il marchio
nella città di Monza

v
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nuove medie superfici non
alimentari negli spazi prima
occupati dall’ipermercato e
“l’accorpamento di alcune
unità minori” che ospiteran-
no brand nazionali e inter-
nazionali “in forte espansio-
n e”, con “negoziazioni già in
fase avanzata”.

In questo contesto rientra
l’inaugurazione di un nuovo
punto vendita della catena
non food Action avvenuta sa-
bato 12 settembre, 947 metri

quadrati, il terzo in provincia
dopo quelli di Lentate Seveso
e di Busnago, il 71esimo in
Lombardia. Offre oltre 6mila
prodotti di 14 diverse cate-
gorie merceologiche, dai gio-
cattoli, all'artigianato, dai
prodotti per la casa al giar-
dinaggio, dal bricolage al ci-
b o.

Il progetto “Rondò dei Pi-
n i” prevede anche l’a mp l ia -
mento delle categorie mer-
ceologiche già presenti e l’in-
troduzione di nuove attività
di tempo libero e servizi
“pensati per intercettare
nuove fasce di visitatori”
spiega ancora la proprietà.

Al termine dei lavori, con
la fine dell’anno, la struttura
conterà oltre 25 medie su-
perfici, dieci delle quali con
una estensione oltre gli 800
metri quadrati.

Un rilancio che, conclude
la società, sarà accompagna-
to da una “impor tante” op e-
razione di marketing e co-
municazione sul territorio.

di Roberto Magnani

Andare in un centro com-
merciale e non trovare il car-
rello della spesa e un su-
permercato dove comprare
generi alimentari. E’ q u a nto
sta accadendo al “Rondò dei
pini “ di via Lario che ha
l’obiettivo di essere il primo
“centro commerciale al co-
perto del territorio” dove tro-
vare di tutto tranne che i
tradizionali scaffali con pasta
e passata, frutta e verdura, e

banco macelleria.
L’ambizione della proprie-

tà è diventare un centro com-
merciale “come nessun al-
t ro”, riconoscibile, caratteriz-
zato da “un ampio mix di
insegne e servizi capace di
diventare una nuova desti-
nazione per lo shopping e il
tempo libero”.

In seguito alla chiusura
d e l l’ipermercato Bennet, av-
venuta nei mesi scorsi, in via
Lario è in corso una “nu ova
fase di rilancio strategico”
con un piano di investimenti
approvato dalla proprietà
“destinato a completare il ri-
posizionamento dell’ass et
entro la fine del 2026”.

Un approccio che vuole
confermare “la volontà di in-
vestire nel futuro di Rondò
dei Pini e nel suo rapporto
con Monza e il territorio cir-
c o st a nte” sottolinea la pro-
pr ietà.

Una rivoluzione che si in-
serisce in un contesto di mer-
cato, “in rapida evoluzione”.

LAVORI IN CORSO La proprietà parla di una “formula unica” finora non presente nel territorio di Monza e Brianza

In via Lario il centro commerciale senza supermercato
La nuova vita del “Rondò dei Pini” riparte da Action

A regime previste
oltre 25 medie
superfici dieci
delle quali con
una estensione
oltre gli 800 metri
q u a d rat i

ENTRO L’ANNO PRONTO
IL NUOVO PIANO
DI RILANCIO STRATEGICO

NEW PRINCES GROUP

Carrefour ai saluti, torna Gs
su quasi mille supermercati

Carrefour Italia ai saluti, ritorna lo storico marchio
Gs (Generale Supermercati), anche sulle insegne dei
supermercati monzesi e brianzoli. New Princes Group,
la società che lo scorso dicembre ha acquisito de-
finitivamente la ex rete Carrefour Italia, a luglio ha
incontrato i sindacati, a Milano, per illustrare il piano,
al centro del quale c’è appunto il ritorno dello storico
marchio GS, frutto di una fusione societaria partita il 1°
agosto (Princes Retail e GS sono confluite in Princes
Property, che ha cambiato ragione sociale in GS Spa).
La società ha fornito garanzie di continuità per gli oltre
11.000 dipendenti, centinaia dei quali impiegati nei
punti vendita in franchising. La rete conta 982 negozi
presenti in 13 regioni italiane. La quota maggioritaria,
734 punti vendita, opera in affiliazione, mentre i
restanti 248 restano a gestione diretta del gruppo. Il
perimetro comprende anche 140 negozi collegati alla
piattaforma di e-commerce, oltre a diciassette di-
stributori di carburante e sette magazzini dedicati alla
logistica. La strategia commerciale futura - ha spiegato
la società - “poggerà su convenienza, prodotti freschi e
un’offerta legata al territorio italiano”.

Previsti interventi di manutenzione straordinaria
nei negozi e un pacchetto di investimenti infra-
strutturali stanziato al momento del closing, pari a
437,5 milioni di euro. La società ha assicurato ai
sindacati che per il personale non cambia nulla sul
piano contrattuale.

Le sigle sindacali hanno accolto con favore la nuova
disponibilità dell’azienda a investire, ma hanno mo-
strato cautela sull’attuazione pratica del piano, so-
prattutto per quanto riguarda gli affiliati riguarda gli
affiliati. Oggi, 17 settembre, previsto un nuovo in-
c o nt ro.

L’o b i e tt i vo
è diventare:
“una nuova
d e st i naz i o n e
per lo shopping
e il tempo libero”

Il riferimento è in particolare
al settore della grande di-
stribuzione alimentare che
“sta registrando cambiamen-
ti significativi”: ridimensio-
namento delle grandi ancore
tradizionali a favore di una
maggiore varietà di medie
superfici, crescita dei di-
scount e di nuovi format
commerciali “nelle imme-
diate vicinanze” del Rondò.
“In questo scenario - dice la

società proprietaria del Cen-
tro - la chiusura dello storico
ipermercato rappresenta
l’opportunità di superare un
modello ormai meno perfor-
mante e dare spazio a un’of-
ferta più dinamica e moder-
n a”.

Una trasformazione defi-
nita “una formula unica” nel
bacino di riferimento di
Monza e Brianza che prevede
innanzitutto la creazione di
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LA SCHEDA

Il Festival del Parco di Monza è una
manifestazione diffusa che attraver-
sa il Parco con eventi e aperture
speciali - spiegano gli organizzatori
- per far conoscere a cittadine e
cittadini questo prezioso bene co-
mune; numerosi anche gli appun-
tamenti in città, per creare connes-
sione tra la città e il Parco, e per
portare la cultura dell’e c o - s o s t e n i-
bilità fuori dai confini del polmone
verde.
Il Festival è ideato, organizzato e
promosso dal Comitato promotore
composto da associazione Novalu-
na (prima ideatrice dell’iniziativa),
Cooperativa Novo Millennio, Circolo
Legambiente Alex Langer Monza,
Fondazione Creda, Meta coopera-
tiva sociale, Musicamorfosi, Scuola
Agraria del Parco di Monza in di-
retto partenariato con il Consorzio
Villa reale e Parco di Monza e con il
Comune di Monza e in stretta col-
laborazione con il Parco Regionale
Valle del Lambro.
Protagonista di questa manifesta-
zione è il Parco di Monza che, con i
suoi 720 ettari, è uno dei più grandi
parchi cintati d’Europa - scrive il
Comitato - Istituito il 14 settembre
1805 per volontà dell’imperatore
Napoleone con lo scopo di farne
una tenuta agricola modello e una
riserva di caccia, oggi ospita gioielli
architettonici antichi e moderni, ville,
cascine, mulini, oltre a un’incredibile
varietà di flora e fauna. Un insieme
di arte e natura che rende il Parco,
la Reggia e i Giardini Reali un uni-
cum monumentale dal valore ine-
stimabile da scoprire, conoscere, tu-
telare e recuperare sia come bene
storico culturale che come patrimo-
nio paesaggistico e ambientale.

La Reggia è complice di Monza
Il Festival del Parco riempie la città

di Monica Bonalumi

Le connessioni tra il Par-
co e la città e quelle tra
l’uomo e la natura faranno
da filo conduttore alla nona
edizione del Festival del
Parco di Monza che da ve-
nerdì 18 a domenica 20
settembre e poi dal 25 al 27
settembre proporrà un cen-
tinaio tra incontri, visite
guidate, biciclettate, labo-
ratori per bambini, eventi
teatrali e concerti curati da
una sessantina tra associa-
zioni e scuole.

I protagonisti
Tra gli ospiti di spicco

figurano lo scrittore Fabio
Genovesi che sabato 19 set-
tembre, alle 21 al Binario 7,
presenterà il monologo “La
bic iclett a”, il climatologo
Luca Mercalli che sabato
26, alle 15 al Mirabello, in-
terverrà sul tema “Che cli-
ma farà?” e l’attrice Lella
Costa che alle 21 al teatro
Manzoni, darà vita allo
spettacolo ironico “La fa-
t a”.

L’Orchestra da Camera
Canova sarà nuovamente
protagonista di alcuni degli
appuntamenti più suggesti-
vi: domenica 20 settembre,
alle 17, eseguirà nei Giar-
dini Reali la sinfonia n° 6
Pastorale di Beethoven
mentre sabato 26 e dome-
nica 27, alla stessa ora e
nello stesso luogo, accom-
pagnerà con le note della
suite Water Music di Händel
l’accensione dei giochi
d’acqua, restaurati di re-
c e nte.

Il golf apre i cancelli
Tra le novità del 2026

r i e n t r a n o  l ’ a p e r  t u r a
d e l l’area del Golf club in
occasione del percorso “Ac -
que nascoste: i fontanili
della roggia Pelucca” gu i-
dato dalla storica Elisabetta
Cagnolaro sabato 19 e do-
menica 20, alle 9.30, e le
visite alla sede dei Cara-
binieri a cavallo a Cascina
Cernuschi curate dal Fai.
Domenica 20 sarà dedicata,
in particolare, ai bambini
con lo Junior Fest. Il cuore
della rassegna sarà, come in
passato, la Villa Mirabello
che ospiterà numerosi ap-

puntamenti e i mercatini
dei produttori.

Gli organizzatori
La manifestazione è or-

ganizzata dal comitato for-
mato dalle associazioni No-

valuna e Musicamorfosi,
dal Creda, dalla Scuola
Agraria, dalle cooperative
Meta e Novo Millennio e da
Legambiente insieme al
Consorzio di gestione della
reggia, al Comune e al Par-

I N I Z I AT I VA Collaborazione con il Consorzio monzese

Gli eredi della famiglia Durini
a sostegno dei lavori al Mirabello

co Valle del Lambro. «Il
risultato è corale e il Parco è
al centro della narrazione –
ha spiegato mercoledì 9 la
presidente del comitato
promotore Cristina Sello il-
lustrando l’edizione 2026 –

il Festival non è un con-
tenitore di eventi, ma un
progetto: ed è questo che
lo rende unico. Non sono
le nostre attività a valo-
rizzare i luoghi, ma il con-
trar io».

Mentre la società regionale
Aria spa finisce di valutare le
offerte per assegnare l’ap pa l -
to milionario per completare
i restauri di villa Mirabello
nel Parco, arriva anche il so-
stegno da parte di un privato.
Anzi, di un privato di sangue,
per così dire: la famiglia Du-
rini ha deciso di collaborare
con il Consorzio Villa reale e
Parco per sostenere i restauri
dei quattro busti in terracotta
del Seicento, raffiguranti im-
peratori e guerrieri romani
conservati della dimora sto-
rica voluta dall’antenato car-
dinale Angelo Durini.

Di più: le opere “d ov ra n n o
essere non solo restaurati ma

anche approfonditamente
studiati, in quanto rappre-
sentano l'anello di congiun-
zione tra le committenze ci-
vili e le committenze sacre,
fiorite in città nel secondo
decennio del Seicento - scri-
ve la Fondazione Durini -.
Qualora dovessimo identifi-
care l'artista autore dei busti,
sarà interessante scoprire se
questo artista fa parte degli
scultori che hanno operato
all'apparato scultoreo del
duomo. Potrebbe essere un
tassello in più nella ricostru-
zione della storia dell'arte
monzese. II restauro dei
quattro busti provenienti dal-
la collezione Durini, unici

oggetti d'arredo rimasti al-
l'interno della villa a testi-
monianza dell'importanza
della collezione un tempo
presente nell'edificio è anche

l'occasione per rimuovere i
busti dalla loro attuale col-
locazione e trasferirli in una
sede più adatta, così da pro-
teggerli da eventuali furti co-

me già accaduto per le statue
bifronte collocate sullo sca-
l o n e”. La Fondazione Durini
è stata costituita da Antonio
Durini nel 1939 con l'obiet-
tivo di promuovere la pittura
e le arti, è legata da una lunga
tradizione familiare alla città
di Monza: i Durini ne sono

stati infatti feudatari per oltre
tre secoli, ricordano. “Du ra n -
te il loro governo la famiglia
ha promosso l'arte, la cultura
in genere, la pittura e la let-

teratura. Molto di ciò che fu
edificato dalla famiglia è an-
dato purtroppo perduto a
causa delle incursioni bel-
liche e degli stravolgimenti
urbanistici subiti dalla città
nel dopoguerra”. Da qui la
volontà di aprire una col-
laborazione con la Reggia,
che la fondazione racconta
come primo progetto.

II direttore generale del
Consorzio Bartolomeo Cor-
sini, aggiunge la Fondazione,
si è dimostrato “molto ri-
cettivo rispetto a questa esi-
genza della Fondazione e
della famiglia Durini di ap-
profondire gli studi su Villa
Mirabello, con la volontà di
farne conoscere l'importanza
anche a livello nazionale. Au-
spichiamo di poter prosegui-
re questa collaborazione, vol-
ta a finanziare ulteriori re-
stauri, come quelli degli af-
freschi e dei soffitti lignei
presenti all'interno della Vil-
l a”.

Fabio Genovesi, Lella Costa e Luca Mercalli, alcuni dei nomi di primo
piano dell’edizione 2026 del Festival del Parco: sopra e nel resto della
pagina alcuni scatti dalle scorse edizioni dell’i n i z i a t i va

LA RASSEGNA Dal 18 al 20 settembre e poi dal 25 al 27 il ricco palinsesto di appuntamenti del l’edizione 2026

La Fondazione
creata nel 1939
finanzierà restauri
e studi sui busti in
terracotta conservati
nella dimora

v
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Il tema portante, come
già nel 2025, sarà la ri-
flessione sul “parco del fu-
tu ro”. L’iniziativa, ha ricor-
dato, intende far conoscere
meglio la ricchezza del pol-
mone verde e ha già pro-
dotto alcuni effetti tra cui il
miglioramento dell’a c c e ssi-
bilità alle persone con di-
sabilità. Il suo successo è
testimoniato dal moltipli-
carsi delle adesioni e degli
spazi contaminati fuori dal-
le sue mura, fino a Milano
da dove sabato 19 settem-
bre partirà una biciclettata
diretta al Mirabello.

L’assessore regionale
«Il Parco e la Villa Reale

sono un luogo sacro per la
nostra Regione – ha com-
mentato l’assessore lom-
bardo al Territorio Gianluca
Comazzi – tutte le iniziative
che consentono di valoriz-
zarlo sono fondamentali». Il

DOMENICA
Giochi da tavolo
(e molto altro)
per Costa Alta

SI chiama “PiG – Pa ssa
il Gioco!” ed è un format
speciale per chi è bam-
bino, giovane o adulto
che non ha dimenticato il
bello di divertirsi attorno
a un tavolo.

L’iniziativa è organizza-
ta domenica 20 settembre
nel Parco di Monza, a
Cascina Costa Alta. “Un
appuntamento unico che
promuove la cultura del
gioco e i valori dell’e co-
nomia circolare - scrivo-
no gli organizzatori - e
costituisce un prezioso
momento di connessione
tra i diversi attori del
mondo ludico – autor i,
illustratori, editori, distri-
butori, rivenditori, appas-
sionati di ogni età –
creando un’occasione di
arricchimento e di scam-
bio per la comunità”.

Il cuore dell’evento è lo
swap, lo scambio giochi: il
meccanismo è semplice e
prevede che ciascuno
porti da casa dei giochi da
tavolo o puzzle in buono
stato (massimo dieci gio-
chi), ricevendo in cambio
dei tagliandi con cui potrà
scegliere altri giochi o
pu zzle.

In agenda come novità
anche l’escape room or-
ganizzata dal gruppo
Board-ello! e il gioco della
community italiana di
Blood on the Clocktower,
e sarà anche arricchita da
un'area dedicata alle fa-
miglie e ai bambini: al
mattino ci sarà uno spet-
tacolo di magia e gioco-
leria con il mago Lucius,
al pomeriggio la ludoteca
Tokaté con attività ludi-
che con il format “Nat i
per giocare” e Denise di
Ritmi da Favola che cree-
rà un’esperienza parteci-
pativa con musica, mo-
vimento e teatro.

Il pubblico potrà gio-
care e interagire con gli
autori e le autrici di giochi
presenti, oltre a un mar-
ket ludico che accoglierà
illustratori e illustratrici.
In agenda anche l’i n i z ia -
tiva di raccolta fondi,
“Bottini in Gioco”.

consiglio regionale, ha ri-
cordato il presidente Fe-
derico Romani, ha contri-
buito assegnando il suo pa-
trocinio. Da progetti come
questo, ha notato il pre-

sidente del Parco Valle del
Lambo Marco Ciceri, nasce
la cultura del territorio.

Il Festival, ha riflettuto il
sindaco Paolo Pilotto, ce-
lebra con intel l igenza
l’identità del Parco definita

dai 14 chilometri delle sue
mura e connette le sue di-
verse vocazioni: nel corso
del tempo è stato, infatti, sia
luogo di svago, come te-
stimoniano le ville di de-
lizia, che di lavoro con le
cascine, le stalle e il forno.

Come partecipare
La partecipazione alla

gran parte degli eventi è
gratuita, almeno fino a
esaurimento posti: il pro-
gramma completo, con le
modalità di adesione, è
consultabile sul sito uffi-
ciale festivaldelparcodi-
m o n z a. i t.

Per alcune iniziative è
previsto un contributo: si
consiglia di consultare sul
sito del Festival la pagina
dedicata a ciascun evento
per modalità di partecipa-
zione, prenotazioni ed
eventuali sedi alternative in
caso di pioggia.

Tra i protagonisti
Fabio Genovesi,
il climatologo Luca
Mercalli e l’attr ice
Lella Costa sul palco
del Manzoni

Royal summer
al gran finale
tra Beethoven
e giochi d’acqua
ai Giardini reali

MUSICA, MAESTRI
C O N C E RT I
PER DUE SETTIMANE

Dopo il successo della pri-
ma parte organizzata a luglio
torna - e lo fa in concomi-
tanza con il Festival del Parco
- il secondo capitolo di Royal
Summer Stage.

Il progetto musicale ospi-
tato nel Teatro di cor

te e nel Salone da ballo
della Villa reale era ed è fir-
mato dal Consorzio Villa rea-
le e Parco di Monza, Mu-
sicamorfosi e Orchestra

Canova, con il contributo
di Comune di Monza e del

ministero della Cultura
sotto la direzione artistica di
Saul Beretta.

Il secondo capitolo
Ora è tempo di rialzare il

sipario con gli appuntamenti
in programma ai Giardini
reali nei weekend del 20 e del
26-27 settembre “per il

suo viaggio nel tempo gra-
zie al grande repertorio clas-
sico affidato, come sempre,
a l l’ Orchestra Canova diretta
da Enrico Pagano.

Domenica, per esempio,
Sinfonia Pastorale di Beetho-
ven, “vero inno alla natura e
idillio campestre”, in cui
“l’Orchestra dialogherà con il
Parco grazie alle continue
mimesi del canto degli uc-
celli, le imitazioni del fluire
d e l l’acqua, la pittura di una
natura fi l trata dall’ar  te
d e l l’uomo, vero omaggio al
genius loci dei Giardini reali.

Il weekend successivo, sa-
bato 26 e domenica 27 set-
tembre, Enrico Pagano ha
pensato a una vera e propria
festa per celebrare i rinnovati
giochi d’acqua del Parco do-
po i recenti restauri con l’es e-
cuzione di Water Music - sot-
tolineano gli organizzatori -
la celebre suite di Händel.

“Composta per la parata
reale sul Tamigi del 1717, eb-
be da subito grande successo
e si connotò come opera de-
stinata ad un pubblico uni-

versale, oggi si direbbe po-
polare, grazie anche alla
grande varietà di irresistibili
danze, dall'aristocratico Mi-
nuetto alla Bourrée di pro-
venienza francese e dal ca-
rattere popolare, e ancora la
Hornpipe, tipica delle isole
britanniche, dal ritmo viva-
cemente sincopato, ma an-
che la Sarabanda, la Giga e il
R igaudon.

Prevendita biglietti a par-
tire da mailticket.it.

La Pastorale di Beethoven
Intanto, prima di tutto, la

Pastorale di Beethoven:
“Composta tra il 1807 e il
1808, la sesta Sinfonia porta
in musica la vita campestre,
raccontando l’arrivo in cam-
pagna, la scena al ruscello,
l’allegria dei contadini, il
temporale e la quiete finale.
L’esecuzione nei Giardini
reali offre una cornice na-
turale con la dimensione pa-
storale dell’opera, tra prati,
viali e spazi aperti, diven-
tando l’ideale scenario na-
turale dell’inno alla vita cam-

pestre. Un evento che, all’av -
vicinarsi dei 200 anni dalla
morte del Titano di Bonn,
rispecchia il percorso emo-
tivo della celebre composi-
zione, trovando la sua eco
perfetta nel rigoglio e nella
quiete contemplativa degli
storici Giardini, perfetto con-
nubio tra arte umana e na-
tu ra”.

E poi i giochi d’acqua
L’appuntamento con Wa-

ter music del 26 e del 27 alle
17, conta sul fatto che l’Or-
chestra Canova con il suo
organico sappia restuire “l'at -
mosfera festosa e luminosa di
una musica pensata per ri-
suonare all’aria aperta, esal-
tata dai giochi d’acqua ideati
nel Settecento per la corte di
Maria Teresa d’Austria e del
figlio Ferdinando. Le archi-
tetture di Piermarini tornano
così a offrire lo stesso spet-
tacolo di luce e movimento
che affascinava i visitatori
d e l l’epoca, completando l'e-
sperienza sinestetica della
Water Music”.

Da domenica ultime due settimane
dopo l’esordio nel mese di luglio

A sinistra uno
dei busti di
terracotta di
villa Mirabello
che saranno
restaurati e
studiati grazie
al contributo
della Fonda-
zione Durini, a
destra il diret-
tore della Reg-
gia Bartolo-
meo Corsini
con l’e re d e
della famiglia,
Giulio Durini

v
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AMBIENTE Dentro e fuori gli eventi speciali del Festival che inizia nel fine settimana, a partire dalla mostra promossa dal Creda per i Mulini Asciutti

Il viaggio immortale dell’arche oplastica
Decine di oggetti raccolti sulle spiagge italiane al termine di un percorso anche ultradecennale attraverso i mari, per restare quasi intatti

di Sarah Valtolina

Arriva a Monza la mostra
dedicata all’arche oplastica.
Un ’esposizione dedicata al
viaggio, a volte lunghissimo,
che hanno fatto oggetti di
plastica di ogni tipo prima
di approdare sulle coste ita-
l ia n e.

Un progetto ideato dalla
guida naturalistica Enzo Su-
ma che ha fatto di “A r-
che oplastica” una mostra
itinerante che il prossimo 20
settembre arriverà a Monza
ai Mulini Asciutti, nel parco,
dove sarà disponibile al
pubblico (con ingresso li-
bero) fino al 30 ottobre.

Un po’ di tutto
Una carrellata di trenta-

cinque oggetti raccolti, ca-
talogati e raccontati per de-
scriverne l’origine, l’uso e il
tragitto. Dal pallone da cal-
cio con il logo di Italia ’90 ai
portasapone a forma di or-
setto fino a un cartello che
riporta l’insegna di un’a s-
sociazione di pesca dilet-
tantistica della Val di Non.

«Il problema dell’i n q u i-
namento delle nostre acque
è estremamente complesso
– spiega Daniela Conti, tra
le referenti della mostra
monzese -. Il ritrovamento
sulle coste pugliesi di un
cartello arrivato dal Tren-
tino ci conferma come l’i n-
quinamento della plastica

riguardi anche i fiumi. Non
basta seguire una corretta
raccolta differenziata, non
sono sufficienti i compor-
tamenti individuali per
quanto importanti, servono
soluzioni che migliorino per
esempio gli imballaggi. C’è
poi il problema della mi-
croplastica, piccolissimi

frammenti ritrovati in gran-
di quantità proprio sulle
spiagg e».

Laboratori
La mostra, promossa da

Fondazione Creda ets, pro-
pone non solo trentacinque
oggetti ritrovati dal 2018 a
oggi ma anche pannelli che

ne spiegano il percorso. E
non è tutto. Per l’intera du-
rata dell’esposizione ver-
ranno proposti ai visitatori
laboratori gratuiti per i cit-
tadini e le scuole. Sono una
cinquantina le classi che
hanno già aderito per un
totale di mille studenti. Le
attività proposte permette-

ranno di approfondire la
storia dei materiali, il loro
impatto sull’ambiente e le
possibili alternative alla pla-
st i ca.

Da domenica in poi
La mostra aprirà il 20 set-

tembre, in occasione del Fe-
stival del Parco di Monza.

NEL PARCO
Costa Alta rimane alla Meta
ancora per tre anni
Poi il cambio di proprietà

Il Comune di Monza ha deciso di
prorogare per altri 36 mesi la con-
cessione di Cascina Costa Alta, nel
Parco, alla coperativa Meta: è il

tempo necessario, spiega l’a m m i-
nistrazione per progettare il futuro
d e l l’edificio e intanto mettere fine a
un’anomalia che persiste dalla crea-
zione del Consorzio Villa reale: l’e di-
ficio sarebbe già dovuto essere in
gestione alla Reggia, ma all’epoca fu
lasciato temporaneamente al Co-
mune per completare l’intervento di
ristrutturazione in corso. Poi nes-
suno ci ha più pensato, ed è rimasta
affidato al municipio. Ora scatta la
proroga, firmata dal Comune, di tre

anni, durata “ritenuta congrua e
proporzionata rispetto ai tempi pre-
sumibilmente necessari per il com-
pletamento del processo di defi-
nizione degli indirizzi strategici re-
lativi al compendio immobiliare, per
il perfezionamento del trasferimen-
to delle competenze gestionali al
Consorzio Villa reale e Parco di
Monza e per la successiva predi-
sposizione ed espletamento di una
procedura ad evidenza pubblica fi-
nalizzata all'affidamento del bene

secondo il nuovo assetto gestionale
i n d i v i d u ato”. La coop gestisce la
cascina dal 2011 e gestisce tra l’a l t ro
anche l’ostello presente. Nel 2014 la
prima proroga, in anticipo, a fronte
d e l l’aumento del canone: la con-
cessione è scaduta a maggio 2025
ma la scadenza è stata poi rinviata
ulteriormente fino al 31 gennaio
2027. Il nuovo allungamento dell’a f-
fidamento dovrebbe ora essere l’u l-
timo prima di un nuovo bando di
assegnazione del bene.

«l ritrovamento in
Puglia di un
cartello arrivato
dal Trentino ci
conferma riguardi
anche i fiumi»

Il materiale,
protag onista
anche di un
progetto social,
è stato recuperato
a partire dal 2018

v



| SABATO 19 SETTEMBRE 2026 | IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA | 9

L:273.973mm   A:154.994mm

Gli operatori di Creda ac-
coglieranno i visitatori ai
Mulini asciutti dalle 10 alle
19. Per tutto il giorno l’a s-
sociazione il Vespaio pro-
porrà attività di riciclo con i
macchinari di Precious pla-
stic. Un altro appuntamento
atteso è per il 27 settembre.
Alle 16, sempre ai Mulini
asciutti, si potrà assistere
a l l’anti-conferenza “Tre uo-
mini e una plastica” c o n-
dotta dai ricercatori Stefano
Bertacchi, Simone Angioni
e Ruggero Rollini.

La mostra sarà visitabile
sabato 26 e domenica 27
settembre dalle 10 alle 17 e
negli altri fine settimana
dalle 14.30 alle 17.30, la
domenica dalle 10 alle 13.

L’idea è nata da Enzo
Suma, quando per la
prima volta ha trovato
un rifiuto anni ’60

Il progetto è stato
ufficializzato nl 2021,

dopo aver raccolto circa
200 reperti

Oggi il numero è
cresciuto anche grazie

al contributo di una
grande community

MOSTRA Con il Circolo fotografico monzese

La realtà e la magia
degli alberi del Parco

Un viaggio attraverso il parco e i giardini
reali con gli occhi e la creatività dei fotografi.
Sarà inaugurata venerdì 18 settembre alle 18
ai Musei civici la mostra fotografica collettiva
“Il Parco di Monza tra realtà e magia”  rea -
lizzata dal Circolo fotografico monzese in
occasione del Festival del Parco.

L’esposizione, curata da Vincenzo Lombar-
do, raccoglie una selezione di opere che, pur
fedeli alla realtà dei luoghi, sanno trasmettere
la fantasia e l’immaginazione dei loro autori.
Trentasette le fotografie in esposizione sud-
divise in due sezioni, una in bianco e nero e
una a colori, nelle quali convivono in piena
armonia sia le differenti cifre stilistiche dei
vari autori, sia l’utilizzo di varie tecniche
fotografiche. La mostra, nelle intenzioni degli
organizzatori, vuole trasmettere emozioni ed
essere, al tempo stesso, una testimonianza
della bellezza della natura del parco e dei
giardini della Villa Reale da condividere con i
visitator i.

Quattordici i fotografi che si sono cimentati
in questo particolare racconto ad immagini:
oltre al presidente del Circolo fotografico
monzese Dario Piovera vi sono: Marco An-
dreatta, Franco Beretta, Francesca Bordina,
Enrica Bosisio, Helen Di Lella, Giuseppe La
Rocca, Pino Liddi, Andrea Morganti, Edoardo
Pacchetti, Paolo Perego, Massimo Rizzoli,
Emanuele Spanò, Danilo Tavecchio. Le stam-
pe sono state curate da Clear Labstudio di
Carate Brianza. L’ingresso è libero fino a
domenica 27 settembre il mercoledì dalle 15
alle 18, il giovedì dalle 15 all 18 e dalle 20 alle
23, il sabato e la domenica dalle 10 alle 12 e
dalle 15 alle 18. Sabato 26 settembre la mostra
sarà aperta anche dalle 20 alle 23. Nelle
giornate di sabato 19 e 26 settembre sono
previste visite guidate a mezzogiorno. Oc-
corre, però, prenotarsi sul sito museicivi-
c i m o n z a. i t.

A.Col.

MOSTRA Doppio appuntamenti ai Musei civici

Federica Galli spiegata
Due visite guidate

Doppia mo-
stra collatera-
le al Festival
del Parco ai
Musei civici di
Monza, in via
Teodolinda: la
seconda rac-
coglie trentas-
sete fotografie
dei soci del
Circolo foto-
grafico mon-
zese, in un
progetto cura-
to da Vincen-
zo Lombardo

Due delle inci-
sioni presenti
nella mostra
allestita ai Mu-
sei civici di via
Te o d o l i n d a ,
nella coppia di
progetti espo-
sitivi dedicati
al Parco. Sopra
“Parco Lam-
b ro”, 1989, ac-
quaforte e a
fianco “Il giar-
dino di Villa
reale a Monza”,
19 9 7,
a c q u a fo rte
( p a rt i c o l a ri )

Dopo l’inaugurazione della mostra e il
primo incontro collaterale, proseguono le
iniziative dei Musei civici di Monza per
affiancare “Federica Galli - La natura incisa”,
la retrospettiva dei Musei stessi per sot-
tolineare il percorso artistico della milanese
d’adozione protagonista dell’arte incisoria
del Novecento.

Cuore della mostra in particolare la serie
dedicata agli alberi monumentali del Parco
di Monza, ma non c’è solo questo, nel ricco
allestimento degli ex Umiliati.

Non solo mostra, si diceva. Dopo l’i n-
contro di settimana scorsa con Flavio Arensi,
sabato 19 settembre alle 11 visita guidata
con la curatrice Giovanna Mori (parte-
cipazione gratuita in occasione del Festival
del Parco di Monza ma prenotazione ob-
bligator ia).

Sabato 26 settembre alla stessa ora visita
guidata con la cocuratrice Lorenza Salamon
(sempre partecipazione gratuita in occa-
sione del Festival del Parco di Monza ma
prenotazione obbligatoria).

La mostra è interamente accessibile a
persone con disabilità motorie ed è possibile
organizzare su prenotazione visite guidate
per gruppi, in italiano o in inglese, e visite
guidate inclusive per persone con disabilità
visive, uditive, intellettive o demenze.

“La mostra nasce dal desiderio di riportare
l’opera dell’artista in una città che conserva
un rapporto privilegiato con la sua pro-
duzione: le collezioni civiche di Monza
custodiscono infatti un cospicuo nucleo di
incisioni di Federica Galli, cui si affianca il
patrimonio di fogli della Fondazione Fe-
derica Galli. Ne nasce un racconto ampio del
percorso artistico della Galli, che ne re-
stituisce la straordinaria coerenza espressiva
e testimonia il legame tra l’artista e la città di
Monza, che spesso diventa soggetto delle
sue vedute con il Parco e i Giardini reali”.

LA SCHEDA
Archeoplastica è un progetto che rac-
conta l’inquinamento da plastica attra-
verso i reperti che il mare restituisce,
trasformandoli in una testimonianza
concreta dell’impatto impatto sull’am -
biente (le immagini sono dei canali so-
cial di archeoplastica.it). “L’idea nasce
dall’esigenza di sensibilizzare il pubbli-
co sull’emergenza dei rifiuti in mare at-
traverso un approccio innovativo: la
creazione di un museo virtuale e di mo-
stre itineranti che espongono reperti di
plastica spiaggiata, alcuni dei quali ri-
salgono a oltre 50 anni fa. Questi og-
getti, ormai veri e propri fossili della
nostra epoca, raccontano quanto la pla-
stica sia persistente nell’ambiente”.

v
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Il Tribunale la cerca a casa, ma
solo la banca sa dove abita...

C’è una cosa che la giustizia
italiana, dopo aver affrontato ma-
fiosi, latitanti, terroristi e qualche
amministratore di condominio
particolarmente agguerrito, evi-
dentemente non è ancora riuscita a
risolvere. Trovare Ilaria Salis quan-
do deve consegnarle un provve-
dimento. Non è una battuta. È il
piccolo capolavoro burocratico
emerso dalla vicenda che ha por-
tato l’eurodeputata di Alleanza Ver-
di e Sinistra davanti al Tribunale
del lavoro di Milano. Due suoi ex
collaboratori l’hanno citata per il
licenziamento anticipato dei loro
contratti. Il tribunale, in primo gra-
do, ha dato ragione a loro. Oltre
300mila euro di risarcimento com-
plessivo, più le spese legali. Salis
non era comparsa nel procedimen-
to e ha annunciato appello, so-
stenendo di non aver ricevuto cor-
rettamente la notifica e contestan-
do integralmente la decisione. Fin
qui, ordinaria amministrazione
giudiziaria. Poi arriva il dettaglio
che trasforma una causa di lavoro
in una commedia all’italiana. I le-
gali dei due ex collaboratori avreb-
bero cercato di notificare il ricorso
a l l’indirizzo ufficiale di residenza
d e l l’europarlamentare. Senza riu-
scirci. E qui si apre il grande mi-
stero nazionale: dove abita Ilaria
Sa l i s ?

Non lo chiediamo per curiosità.
Lo chiedono, pare, anche gli atti
giudiziari. È una nuova frontiera
della politica italiana: non la la-
titanza, naturalmente. Siamo molto
lontani da qualunque cosa asso-
migli a quella parola. È sempli-
cemente una forma evoluta di re-
peribilità. Una specie di residenza
in modalità aereo. Ilaria Salis è
diventata uno dei personaggi più

IL CASO L’europarlamentare Ilaria Salis e le notifiche a suo carico andate a vuoto

CHI SALE

IL BORSINO DELLA POLITICA

LELE PETRUCCI (Monza)
Da seguace di Alemanno ad incursore della
politica nostrana con Vannacci. Futuro Nazionale
pronta al lancio su Monza e la Brianza, con tanto
di squadra, equipaggiamento e traiettoria im-
postata. Procede in assetto operativo: ricogni-
zione, coordinamento e paracadute ripiegato.
Adesso manca solo il salto: Obiettivo 2027.

PIA D’ANDREA (Desio)
Dopo un anno e passa i attesa vincere il con-
gresso per lei è stato un Pia...cere. La pasionaria
della destra nostrana (quella vera e non da
divano e pantofole) ha calato le sue carte al
momento giusto. E gli avversari? Per ora pos-
sono solo stringerle la mano. Con l’altra, magari,
tengono il cerotto

MARCO MERLINI ( Ve d a n o )
Dal camice bianco al nastro tricolore. La “m i s e”
da primo cittadino gli dona ed ormai ha un
guardaroba per ogni inaugurazione. Per tutti
ormai è diventato Mago Merlini. Inaugura scuo-
le, taglia nastri e compare ovunque. Più che un
sindaco, sembra Claudio Gentile nel mundial
1982, sempre addosso a Maradona

CHI SCENDE
ILARIA SALIS (Monza)
La politica si può rendere irreperibile, eviden-
temente. L’Iban un po’ meno. Sembra aver
sviluppato un talento particolare per sfuggire
alle notifiche. Gli ufficiali giudiziari bussano, ma
lei non si trova. Così la giustizia ha scelto una via
più moderna e ha seguito la pista del conto
corrente, arrivando direttamente al bancomat

LORENZO GALLI (Villasant a)
Piazza Europa è talmente ben tenuta e sicura
che ormai i residenti hanno paura persino di
lamentarsi del baccano e della sicurezza. Il
degrado ha raggiunto il livello di tutela del pa-
trimonio. Il primo cittadino può stare tranquillo
però. Se nessuno parla, almeno le proteste non
sporcano la piazza.

CARMELO GANGI (Desio)
Al congresso di Desio aveva fatto i conti, pro-
messo i voti e già apparecchiato il tavolo con lui
seduto. Poi però alle urne il suo cavallo è rimasto
senza fantino e lui senza posto. Tanta orga-
nizzazione, poca truppa. A Fratelli d’Italia, evi-
dentemente, oltre alle tessere anche la ma-
tematica ha deciso di votare contro

riconoscibili della sinistra italiana
proprio attraverso una vicenda giu-
diziaria internazionale. La sua sto-
ria giudiziaria è diventata una delle
bandiere politiche della sinistra ra-
dicale italiana. E adesso, tornata in
Italia, il problema giudiziario sem-
bra essere diventato molto più pro-
saico: il postino. Il destino, qualche
volta, ha un senso dell'umorismo
che nessun autore satirico riusci-
rebbe a inventare.

Per anni abbiamo sentito spie-
gare che la politica deve essere
trasparente, accessibile, vicina ai
cittadini. Poi arriva un ufficiale giu-
diziario e scopre che per conse-
gnare un atto serve praticamente
una caccia al tesoro.

C’è una cosa che Ilaria Salis
dovrebbe spiegare, prima o poi,
alla giustizia italiana. Come si fa a
essere contemporaneamente così
presenti nel dibattito politico e così
difficili da trovare quando arriva un
ufficiale giudiziario.

Perché la nuova puntata della
saga Salis ha ormai tutti gli in-
gredienti della commedia all’ita-
liana: una sentenza, due ex col-
laboratori, qualche centinaio di mi-
gliaia di euro, notifiche contro-
verse, spese legali non pagate e,
come finale, il conto corrente pi-
gnorato. Manca soltanto Alberto
Sordi che apre la porta e chiede:
«Ma questi qua, chi li ha man-
dati?». E qui comincia la parte
i nte re ssa nte.

Perché nel frattempo sono ma-
turate altre spese legali, quanti-
ficate in circa 7 mila euro, e quelle
non risultano pagate. Risultato: è
partita una procedura di pigno-
ramento presso terzi che ha rag-
giunto direttamente il conto cor-
rente dell’eurodeputata. E qui, fi-

nalmente, il mistero si risolve. La
persona è difficile da trovare. Il
conto no. Anzi, il conto è così facile
da trovare che basta una banca. È la
modernizzazione della giustizia: se
non riesci a consegnare una busta
al destinatario, puoi sempre cer-
care l’Iban. E forse è questa la vera
rivoluzione digitale della sinistra
europ ea.

. Per anni abbiamo discusso di
una donna che occupava case.
Adesso scopriamo che c’è qual-
cuno che non riesce a trovare la
sua. Non è detto che sia la stessa
cosa. Ma è certamente una gran
bella coincidenza narrativa. E poi
c’è il finale più gustoso. Salis ha
annunciato battaglia legale. Sostie-
ne le proprie ragioni, ha presentato
appello e contesta il modo in cui si
è arrivati alla sentenza. Sarà la
magistratura a stabilire chi ha ra-
gione. E questa è la parte seria della
f a c c e n da.

Poi, una volta entrata nella po-
litica europea, arriva il momento in
cui il nemico non è più il sistema
giudiziario di Budapest. È il Tri-
bunale del lavoro di Milano. E il
temibile apparato repressivo sta-
volta si presenta con una busta.
Non ci sono catene ai polsi, non ci
sono celle ungheresi, non ci sono
agenti in divisa. C’è un ufficiale
giudiziario che suona il campa-
n e l l o.

Perché si può discutere di po-
litica, di giustizia, di diritti, di no-
tifiche e perfino di 300mila euro.
Ma c’è una cosa che in Italia ri-
mane ancora molto più facile da
rintracciare di una persona: il suo
conto corrente. E così la caccia
a l l’eurodeputata finisce dove fini-
scono quasi tutte le storie italiane:
non a casa, ma al bancomat.

di Marco Pirola

Dal 16 settembre al 13 ottobre 2026

del valore di 5€, 10€, 20€, 50€, 100€
e 10 Spese per un anno,
del valore di 6.100€* cad,

per un totale di 124.000 premi

in Gift Card Iperal

IN PALIO

Regolamento completo su:
www.iperal.it

Concorso a premio valido per acquisti dal 16 settembre al 13 ottobre 2026. 
Termine ultimo per giocare su App Iperal il 20/10/2026.

Il supermercato Iperal Monza non partecipa all'iniziativa
Montepremi complessivo 1.500.000 €. 

IN PALIO
SUPERMERCATI

BONUS APP: se sei registrato su App Iperal, ricevi altrettante cartoline 
in formato digitale per aumentare le tue possibilità di vincita!

COME?
Accumula cartoline facendo la spesa con CartAmica
• Al raggiungimento di 30€ di spesa (scontrino unico)
ricevi una cartolina – Se sei CartAmica Oro ricevi due cartoline
• Acquista almeno 3 prodotti sponsor e ricevi una cartolina

 due cartoline 
una cartolina

, ricevi altrettante cartoline 
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Scuole più sicure, anche dal pericolo legionella
Un ’estate di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria negli istituti primari e secondari di primo grado della città
L’intervento più significativo ha riguardato la Salvo D’Acquisto, completamente rinnovata. In vista il simbolico taglio del nastro

La campanella è suonata
e qualcosa è cambiato per le
scuole cittadine: gli studenti
si sono infatti ritrovati in
edifici più sicuri, funzionali
e accoglienti grazie agli in-
terventi estivi di manuten-
zione, quasi tutti completati
prima dell’avvio del nuovo
anno scolastico.

Come ogni estate, in con-
comitanza con la pausa di-
dattica e in vista della ri-
presa delle lezioni, l'ammi-
nistrazione comunale ha
realizzato una serie di in-
terventi di manutenzione
ordinaria e straordinaria

negli edifici scolastici cit-
tadini. Alcuni, dice il Co-
mune “saranno ultimati
nelle prossime settimane”.

Hanno interessato le
scuole primarie King, Bor-
ghi, Mauri, Negri, Minotti e
Rodari, le scuole dell'infan-
zia Montessori e Calastri,
oltre all'asilo nido comu-
nale Il Piccolo Principe.

Altri lavori sono già pro-
grammati alla sede Unitre.

Nel dettaglio
Tra le opere più signi-

ficative c’è il rifacimento dei
controsoffitti nelle aule del
blocco C della scuola Salvo
D'Acquisto con l’i n st a l laz i o-
ne di particolare sistema
“ant isfonde llamento” “ad
elevate prestazioni acusti-
ch e” precisa il Comune. Ef-
fettuata anche la tinteggia-
tura degli ambienti e il rin-
novo di alcuni elementi di
arredo, per un investimento
complessivo di 218 mila eu-
r o.

Nel medesimo plesso è
stato anche ripristinato un
tratto della rete fognaria in-
terna e, tra settembre e ot-
tobre, sarà completato l'a-
deguamento dell'impianto
di illuminazione.

Efficientamento energetico
La scuola è stata tra l’a l t ro

al centro, nell'ultimo anno,
di un ampio intervento di
riqualificazione energetica,
messa in sicurezza e am-
modernamento esterno. Un
maxi maquillage che avrà
anche un suo momento di
presentazione al territorio e
ai cittadini: la struttura ver-
rà infatti inaugurata uffi-
cialmente nelle prossime
s ettimane.

Alla Borghi e alla Minotti
Alla scuola Borghi è in

fase di conclusione un in-
tervento sulla copertura e
sulle guaine impermeabi-
lizzanti, del valore di 167
mila euro. Nel medeimo
plesso sono stati inoltre ese-
guiti lavori sulla rete fo-
gnaria ed è stata ripristinata
la funzionalità della piat-
taforma elevatrice della pa-
l e st ra.

Alla scuola Minotti sono
stati tinteggiati l'ingresso e il
tunnel di collegamento e
sono stati rinnovati i pa-
vimenti dei refettori, per un
importo complessivo di 81
mila euro. Nello stesso ples-
so è inoltre prevista la so-

stituzione della recinzione
sul lato di via San Ber-
na rd o.

Alla Montessori
Alla scuola Montessori

sono in corso i lavori di
sostituzione e riparazione

SINDACO E ASSESSORE
Il bilancio di Bocca e Tarraso
«La città che cresce investe
nelle nuove generazioni»

Sugli interventi approntati agli istituti
scolastici sono intervenuti il sindaco
Gianpiero Bocca e l’assessore ai lavori
pubblici Manuel Tarraso.

«In questi anni abbiamo dato priorità
alla manutenzione degli edifici sco-
lastici e dei locali destinati alla re-
fezione nell’ottica di una città che cre-
sce e investe nelle nuove generazioni.
Investire nelle scuola - aggiunge - rap-
presenta un segno di attenzione nei
confronti degli studenti, del personale
scolastico e delle famiglie. Siamo par-
ticolarmente soddisfatti di essere riu-
sciti a dare risposta alle principali esi-
genze manifestate dagli istituti e or-
gogliosi del grande intervento realizzato
alla scuola Salvo D'Acquisto, che sarà
presto inaugurata nella sua veste com-
pletamente riqualificata».

L’assessore Tarraso è entrato nel det-
taglio spiegando che alcuni interventi,
come il rifacimento della copertura
della scuola Borghi, «si riferiscono a
problematiche importanti che trovano
oggi una definitiva soluzione».

«Il nostro patrimonio scolastico è
fatto di edifici scolastici datati, che
risentono del peso del tempo e che oggi
devono fare anche i conti con le sfide
dei cambiamenti climatici, a partire da
eventi estremi e bombe d'acqua sempre
più frequenti».

Grazie a una «programmazione delle
priorità, frutto di ripetuti sopralluoghi»
effettuata anche dallo stesso assessore
insieme ai tecnici comunali unita a un
«costante e proficuo confronto con le
Direzioni scolastiche» dice Tarraso, «il
Comune ha investito risorse con obiet-
tivi strategici precisi».

Uno è la garanzia della massima
sicurezza dei luoghi, frequentati da
minori e personale docente, vedi il
sistema antisfondellamento alla Salvo
D'Acquisto, e poi l'efficientamento
energetico e il migliore comfort termico
e acustico degli spazi «penso alle nuove
tende isotermiche alla scuola Negri ma
anche all'importante lavoro su termo-
valvole e relamping» dice Tarraso, sem-
pre per il benessere di studenti e do-
c e nt i .

«Non si tratta di interventi isolati -
conclude l’assessore Manuel Tarraso -
ma di un piano organico e concreto che
mette al centro il futuro delle nostre
ragazze e dei nostri ragazzi»

LAVORI PUBBLICI L’amministrazione comunale ha investito per cantieri che hanno interessato nove edifici

Assalto notturno allo spor-
tello bancomat della Bper di
Cesano Maderno, in via Con-
ciliazione, a Binzago. Un
doppio boato, attorno alle
2.30 di martedì ha strappato
con un grosso spavento i re-
sidenti della zona ai loro son-
ni.

Secondo i primi accerta-
menti lo sportello sarebbe
stato fatto esplodere utiliz-
zando forse dell’esplosi vo,
probabilmente con la tecnica
della marmotta, sempre più
uti l izzata,  che consiste
n e l l’infilare una lastra di ferro
con fissato un congegno
esplosivo in una delle fessure
degli sportelli ATM, quasi
sempre quello dell'emissione
delle banconote. Una volta
a l l’interno del dispositivo l'e-
splosivo viene fatto detonare,
sventrando il bancomat.

Il bottino del colpo non è
stato quantificato. Sull’epis o-
dio indagano i Carabinieri
della Compagnia di Desio,
che sono giunti sul posto

quando i malviventi si erano
già allontanati con il mal-
loppo. Utili alle indagini po-
trebbero rivelarsi le imma-
gini dell’impianto di video-
sorveglianza dell’istituto in-
stallato sopra l’appare cchio
assaltato e gli occhi elettro-
nici della zona. L’obiettivo è
identificare i responsabili.

VIA CONCILIAZIONE Ladri in azione alle 2 di notte di martedì

Due botti svegliano tutti a Binzago
Bancomat della Bper fatto saltare

di veneziane e frangisole,
per un investimento di
28.700 euro mente sono sta-
ti terminati interventi di
manutenzione interna e la
verniciatura della cancella-
t a.

Tende isotermiche
Alla scuola Negri sono

stati rifatti i servizi igienici
sui due piani dell’edificio e
sono state tinteggiate nu-
merose aule.

Nello stesso plesso - an-
nuncia poi il Comune - sa-
ranno inoltre installate a
breve nuove tende isoter-

miche per aule e laboratori,
“con l'obiettivo di miglio-
rare il comfort termico degli
ambienti e incrementare
l'efficienza energetica del-
l'e dificio”.

Prevenzione legionella
In tre scuole, poi, instal-

lati impianti dosatori, per
un investimento comples-
sivo di 10.600 euro, per la
prevenzione della legionel-
l a.

Alla Calastri sono stati ri-
fatti i marciapiedi esterni ed
è stata ripristinata la pla-
narità delle pavimentazioni
in autobloccanti. Presso la
scuola Mauri sono state tin-
teggiate le ringhiere esterne
sul lato di via Sardegna e
quelle interne, mentre alla
Galilei si è provveduto alla
sostituzione dei vetri di aule
e servizi igienici danneg-
giati durante gli eventi me-
tere ologici.

Completano il quadro de-
gli interventi la tinteggia-
tura della facciata della
scuola King, prevista nelle
prossime settimane, lavori
di manutenzione e siste-
mazione presso le scuole
Mauri, Rodari e Calastri e la
riparazione dell'impermea-
bilizzazione della copertura
dell'asilo nido Il Piccolo
Principe. Effettuati inoltre
lavori di riqualificazione al
centro cottura e alle men-
s e.

Manutenzione ordinaria
E non è finita: sono già

stati pianificati ulteriori in-
terventi, tra cui il rifaci-
mento dell'impianto elettri-
co della sede Unitre, opera
da 130 mila euro i cui lavori
saranno affidati entro la fine
dell'anno. Alla scuola Ro-
dari e alla scuola Galilei
saranno, infine, ripristinate
le pensiline danneggiate
dalla grandine.

Tra i lavori di manuten-
zione ordinaria, infine, ef-
fettuata una verifica delle
condizioni degli edifici con
piccoli interventi e sosti-
tuzione di corpi illuminanti,
serrature, porte delle aule,
tapparelle, finestre e ma-
n ig l i e.

Alla D’Ac q u i sto
i n st a l lato
un controsoffitto
“ad elevate
p re st az i o n i
a cu st i ch e”

In tre scuole
posati impianti
dosatori per
pre venire
la legionella

L’i n g re s s o
della
scuola Salvo
D’Ac q u i s to
completamen-
te riqualificata

Sul posto
sono subito
i n te r ve n u t i
i carabinieri
ma i ladri
avevano già
fatto perdere
le tracce,
indagini
in corso

v
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Via Aquileia, per la sosta
qui sono tutti disabili...

«A Cesano succede che
quasi tutti i giorni perso-
naggi più o meno diversi
parcheggino nello spazio ri-
servato ai portatori di han-
dicap, siamo in via Aquileia,
una via “per ifer ica” del cen-
tro e la Polizia locale passa
solo dopo ripetute chiama-
te » .

Lo dice la consigliera co-
munale Marina Romanò,
capogruppo Lega- Salvini
Cesano Maderno.

«Mi sono arrivate foto-
grafie da alcuni cittadini
che mi hanno messo al cor-
rente di una situazione che
va avanti da parecchio tem-
po - dice - riferito allo stallo
per disabili in via Aqui-
l e ia » .

La capogruppo leghista
La capogruppo leghista

ricorda che «Il rispetto degli
spazi riservati alla sosta di
persone disabili non è solo
una questione di civiltà, ma
un obbligo di legge -I cit-
tadini residenti nella zona
sono sconfortati, non cer-
cano magie ma solo di-
gnità» aggiunge Romanò.

«Mi hanno detto che un
giorno hanno chiamato i
vigili ma non sono mai ar-
rivati, che una volta si ve-
devano i carabinieri tran-
sitare in zona, anche tutti i
giorni, ora molto meno”
spiega ancora la consigliera
comunale di opposizione
che si fa portavoce di chi si
è rivolto a lei sperando in
una soluzione.

«Non possiamo vivere te-
lefonando sempre, con le
telefonate che cadono nel
v u o to….» le hanno detto. Si
tratta evidentemente di un
posto auto molto ambito
visto che ci sarebbero au-
tomobilisti senza tagliando
che lo occupano a tutte le
ore, già dal primo mattino.

«Vigili non si vedono»
«Quelle poche volte che

la polizia locala passa non
si ferma -riferisce ancora
Romanò - I cittadini sono
arrivati al punto di dire che
se lo stallo per disabili è
sempre occupato da chi
non lo è che venga tolto»

La capogruppo leghista
ricorda che per garantire
alle persone con disabilità
una normale mobilità non-
ché una maggiore integra-
zione lavorativa e sociale, la
normativa vigente, prevede
parcheggi riservati a per-
sone con capacità di deam-
bulazione ridotta e ai non
ve denti.

Cosa dice la legge
«In conseguenza di una

crescente sensibilità socia-
le, e della naturale evo-

luzione normativa, abbia-
mo visto nel tempo ma-
turare una maggiore atten-
zione nei confronti delle
persone con disabilità, que-
sto al fine di permettere
loro autonomia negli spo-
stamenti e la massima in-
tegrazione possibile in ogni

ambito sociale» aggiunge.
«La legge quadro sulla di-
sabilità ha infatti stabilito
alcuni punti fermi. Tra que-
sti vi è anche il diritto alla
mobilità e alla libertà di
muoversi in totale autono-
mia, anche in presenza di
invalidità o handicap - ri-

corda ancora - I parcheggi
per disabili hanno carat-
teristiche tali da permettere
a chi ha diritto di poter
posteggiare l’automobile in
luoghi dedicati e renderli
facilmente accessibili in
maniera perimetrale preve-
dendo degli spazi minimi
completamente liberi. Oc-
cupare abusivamente uno
stallo riservato ai disabili è
un illecito amministrativo e,
in alcuni casi specifici, può
configurarsi come un rea-
to » .

L’OPERA VINCITRICE Sul gradino più alto del podio

La scelta, a “Prisma Interiore”
il premio “Pittori a Palazzo”

In occasione della 33esi-
ma Mostra Premio di pit-
tura “Pittori a Palazzo” - 12 -
27 settembre Auditorium
Paolo e Davide Disarò –
Antica Chiesa di Santo Ste-
fano - l’associazione Amici
Palazzo e Parco Arese Bor-
romeo comunicano che la
c o m m i s s i o n e  a r t i s t i c a
a l l’unanimità ha premiato
l’opera “Prisma Interiore”
di Zhanna Dovbash di Cer-
menate, l’artista potrà rea-
lizzare una mostra perso-
nale in occasione della
prossima edizione della
mostra premio, quella del
2027.

Questa la motivazione:
“Per la capacità di costruire,
attraverso il colore, un pae-
saggio insieme interiore ed
esteriore al soggetto rap-
presentato, sospeso con de-
licatezza tra realismo e
astrazione. La giuria asse-
gna il Premio Mostra per-
ché dall’opera emerge un
“filo rosso” di ricerca, per-

sonale e riconoscibile, che
merita di essere sviluppato
con una sperimentazione
sempre più sottile e con-
sap evole”. Il secondo pre-
mio è stato assegnato a Giu-
seppe Rizzo (“Pir i”) di Lis-
sone per l’opera “Ve l i”: “Pe r
la composizione equilibrata
e armoniosa, e per il sa-
piente uso dei colori com-
plementari, con cui il pit-
tore crea un’atmosfera di-
namica, espressiva e spon-
t a n ea.

Ne l l’opera si percepisco-
no con forza il gesto tecnico
del trascinamento della

spatola e la freschezza della
ricerca, in un linguaggio
astratto nel quale sembrano
affiorare presenze figurati-
v e”.

Il terzo premio è andato
invece a Roberto Villa di
Caronno Pertusella per
“Scafista – Il Caronte dei
giorni nostri” con la se-
guente motivazione: “Per la
forza espressiva del colore e
la capacità di rendere con
efficacia il senso del mo-
vimento, affrontando un te-

ma di grande e drammatica
attualità. L'opera si distin-
gue per l'intensità del lin-
guaggio visivo e per la ca-
pacità di coinvolgere lo
spettatore, trasmettendo
con immediatezza tensio-
ne, energia e partecipazio-
ne emotiva”.

Il quarto premio è andato
ancora a Lissone, a Ezio
Arosio per “Work in Pro-
g re ss”, il quinto alla pittrice
Mariateresa Borghi Pelliz-
zoni di Seveso, “Soffio della

L eggerezza”.
Sesti ex-equo Premio

pubblicazioni d’Arte di
ISAL, Istituto per la Storia
d e l l’Arte Lombarda è stato
assegnato alla pittrice Lo-
rella Battistutta di Limbiate
con “Bosco in Inverno” e a
Maria Enrica Ciceri di Ubol-
do per “Era di Maggio…”.
Settimo premio ex-equo
d e l l’Amministrazione Co-
munale assegnato a Diego
Piazza di Lissone per l’op e-
ra “Bag l i o re”, ad Andrea
Pennati di Carate Brianza
per Landscape “Lago In-
ca nt ato”, alla pittrice Ma-
nuela Volpi di Cermenate
per “Vinte d”.

Attestati di Merito sono
stati assegnati dalla Com-
missione Artistica a Anto-
nella Ciceri di Olginate (“Il
R itorno”), Valeria Luigia
Borgonovo di Cesano Ma-
derno (“Evanescenti Me-
mor ie”), Roberto Vinciguer-
ra di Seregno (“Duna e Ar-
bu st i”.

«Mi sono arrivate fotografie da alcuni cittadini
che lamentano questa situazione da molto
tempo ma, a loro dire, nessuno interviene»

CICLISMO
S.C. Cesano:
Bracco, Cerame
e Sforzini
protag oniste
in Trentino

Grandi soddisfazio-
ne, sabato scorso, per
la S.C. Cesano Mader-
no ASD, impegnata a
Borgo Valsugana, in
Trentino, in una delle
giornate più attese e
prestigiose della sta-
gione agonistica gio-
vanile sul selettivo
percorso della Coppa
Rosa, riservata alla ca-
tegoria Donne Allieve,
e nelle successive gare
della Coppa di Sera,
dedicate alle categorie
Esordienti. Le Donne
Allieve sono state im-
pegnate su un percor-
so di oltre 71 chilome-
tri caratterizzato da un
finale impegnativo
con l’ascesa di Telve.
Fin dalle prime fasi,
Nicole Bracco è rima-
sta nelle posizioni di
testa e a metà garaha
conquistato il traguar-
do volante, poi nel fi-
nale ha tagliato il tra-
guardo in 10ª posizio-
ne, centrando un risul-
tato di grande presti-
gio alla sua prima par-
tecipazione alla Cop-
pa Rosa da atleta del
primo anno Allieve.

Nel pomeriggio è
toccato alle Donne
Esordienti 1° anno, im-
pegnate nella 19ª Cop-
pa di Sera e le ragazze
della S.C. Cesano Ma-
derno hanno conqui-
stato una prestigiosa
doppia top ten. A fir-
mare il risultato sono
state Selene Sforzini,
5º posto, e Margherita
Mariani il 9º.

A chiudere la lunga
giornata di gare sono
state le Donne Esor-
dienti 2° anno, impe-
gnate anch'esse nella
Coppa di Sera.

Tra le protagoniste
della corsa Aurora Ce-
rame (foto in alto), ri-
masta nel gruppo di
testa dopo la selezione
sulla salita di Ronce-
gno e capace di gio-
carsi la vittoria fino
agli ultimi metri. Nel
finale la cesanina ha
dato battaglia per il
successo, arrendendo-
si soltanto alla cam-
pionessa italiana Car-
lotta Casarotti.

Il bilancio della tra-
sferta trentina è quindi
particolarmente posi-
tivo per la S.C. Cesano
Maderno: un 10° posto
alla Coppa Rosa con
Nicole Bracco, impre-
ziosito dalla vittoria
nel traguardo volante,
due piazzamenti nella
top ten con Selene
Sforzini e Margherita
Mariani e uno straor-
dinario 2° posto con
Aurora Cerame.

IL CASO SEGNALATO
DA ALCUNI RESIDENTI
DALLA CONSIGLIERA
MARINA ROMANÒ

Alla pittrice
vincitrice la
possibilità di
realizzare una
propria mostra
personale nel 2027

Dettaglio di un'opera di Marbo,
che ha vinto l'edizione 2025 di
"Pittori a palazzo" e torna con
una personale

S o p ra
la consigliera
comunale
c a p o g ru p p o
della Lega
Marina Romanò
e alcune
delle
immagini,
che le sono
state inviate
in relazione
allo stallo
di sosta
per disabili
di via Aquileia

v
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MISS E MISTER Evento promosso dalla Pro Loco in collaborazione con l’emittente telefonica cittadina e due sponsor

Eleonora e Leonardo i bellissimi del concorso “New Radio Seveso”
È diventato un momento

classico di inizio settembre,
l’attesissima finale di Miss e
Mister New Radio Seveso
2026, evento promosso dalla
Pro Loco in collaborazione
con l'emittente radiofonica,
Paolo Perego di Stylove Par-
rucchieri e Denis Mantica di
Autoscuola Mantica.

Guidata sul palco dalla
brillante conduzione di Lui-
sa Procopio e dello stesso
Perego, la serata ha visto
trionfare come regina di bel-
lezza la sevesina Eleonora
Conti, traduttrice e modella
con l'ambizione di diventare
ca nt a nte.

Sul fronte maschile, la co-
rona di Mister è andata al

diciassettenne di Limbiate
Leonardo Lucchini, giovane
sportivo con il sogno della
pallavolo professionistica,
seguito al secondo posto da
Riccardo Cherubini con la
fascia "Wemoto Fascino".
Oltre ai tradizionali mo-
menti di passerella, i con-

correnti si sono messi alla
prova con quiz sulla patente
e sfide di abilità. Ampio
spazio è stato dedicato alla

prevenzione stradale: la
stessa sindaca Alessia Bor-
roni ha provato il percorso a
ostacoli indossando gli spe-

ciali visori che simulano lo
stato di ebbrezza.

Il ricco parterre di pre-
miati ha visto distinguersi
anche Katia Giornelli, Elena
Cifone, Elena Di Tommaso,
Giulia Caimi, Chiara Bian-
chi e Jacqueline Marchi. Ad
arricchire l'appuntamento
sono state l'apertura mu-
sicale del cantante Federico
Bacchetti e la presenza di
una giuria d'eccezione,
composta tra gli altri dagli
artisti Giorgia Rizzi e Lo-
renzo Cantaluppi, la gior-
nalista Monica Gregis e il
duo comico I Chirolesi, per
una festa di comunità riu-
scita sotto ogni punto di
v i st a.

SAN PIETRO Guasto all’impianto elettrico nella struttura parrocchiale che ospita i piccoli in trasferta dalla Rodari

Maltempo, mattinata di disagi all’a si l o
Garofalo (Seveso Futura) critico: «Un ennesimo esempio della gestione solo emergenziale della giunta Borroni»

di Diego Marturano

Asilo chiuso e bambini a
casa. Mattinata di disagi per
le famiglie della scuola
d e l l’Infanzia Rodari di Se-
veso, ormai da tempo in tra-
sferta nella struttura della
parrocchia a San Pietro. Nel-
la giornata di giovedì, a se-
guito del maltempo della
notte i genitori sono stati
informati dell'impossibilità
di accogliere gli alunni a
causa di un guasto all'im-
pianto elettrico che ha reso la
struttura temporaneamente
i nag i b i l e.

Sospensione delle attività
Una sospensione delle at-

tività didattiche disposta per
motivi di sicurezza e forza
maggiore, ma che riporta al
centro dell'attenzione pub-
blica le condizioni dell'edi-
lizia scolastica cittadina e le
prospettive future della
Scuola Rodari.

«L'episodio è il sintomo di
una gestione del patrimonio
pubblico che si limita a in-
seguire le emergenze anzi-
ché prevenirle con una pro-
grammazione seria», spiega
Giorgio Garofalo di Seveso
Futura riferendosi al trasloco
temporaneo delle classi
d e l l’asilo a San Pietro in vista
di una futura ricostruzione la
Rodar i.

Garofalo e il Pnrr
«Il Pnrr ha ridisegnato

buona parte dell’edilizia sco-
lastica in Brianza: negli ul-
timi tre anni, infatti, la Pro-
vincia ha investito circa 39
milioni di euro (di cui 28,8
milioni intercettati tramite fi-
nanziamenti europei) per ri-
qualificare gli istituti del ter-
ritorio e realizzare interventi
strategici, come il primo lotto
della nuova sede dell’Ist i tu to
Milani a Meda. Altri inter-
venti importanti sono stati
realizzati a Monza, Desio,
Lissone, Giussano e Sere-
g no.

A Seveso invece non solo
abbiamo perso i fondi, ma il
comune ha pure scelto di
indebitarsi pur di portare
avanti un progetto che co-
munque, in ogni caso, non
sta progredendo».ù

Perdita del finanziamento
Nei mesi scorsi, Seveso Fu-

tura aveva già denunciato la
perdita del finanziamento da
3,5 milioni di euro destinato
alla demolizione e ricostru-
zione della scuola dell'in-
fanzia, opera fondamentale
per la comunità che si sa-

rebbe dovuta realizzare in-
teramente con risorse eu-
ropee, ma ora rincara anche
la dose.

«Oggi ci troviamo di fronte
a una doppia penalizzazione
per i cittadini: da un lato si
sostengono spese per strut-
ture temporanee, dall'altro
non risulta aperto alcun can-
tiere e i cronoprogrammi an-
nunciati per la nuova scuola
continuano a essere disat-
tesi», dice riferendosi ai fu-
turi lavori di ricostruzione
d e l l’edificio Rodari che an-
nullerebbe la necessità
d e l l’utilizzo di una struttura
e ste r na.

La risposta della sindaca
La risposta arriva dalla sin-

daca Alessia Borroni: «Prima
di parlare bisognerebbe in-
formarsi. Ci tengo a precisare
che la chiusura è una scelta
del dirigente scolastico. Que-
sto perché l’edificio non è di
nostra proprietà e compe-
tenza, noi siamo solo uti-
lizzatori. Aggiungo, anche se
ci fossero stati lavori alla
Rodari in corso, di certo i
bambini non avrebbero po-
tuto frequentarla e la situa-
zione si sarebbe presentata
lo stesso».

NEL FINE SETTIMANA Doppio evento di successo

Notte bianca e Sportissimo
In città un pieno di visitatori

In un solo fine settimana,
Seveso ha portato in strada
centinaia di visitatori per la
Notte Bianca e Sportissimo.
Due eventi ricchi e pieni di
significato, che hanno anima-
to questo inizio di settembre.
«La Notte di Bianca anche
quest'anno si conferma un
format vincente, il risultato di
una sinergia tra volontari,
commercianti che hanno ca-
pito l'importanza di un evento
del genere e cittadini che tutti
gli anni si riversano nelle stra-
de non solo del centro visto
che le iniziative sono sempre
più ampie e distribuite in più
punti», ha commentato la sin-
daca Alessia Borroni. «E poi la
Notte Bianca si conferma

un'occasione di socialità e di
aggregazione più unica che ra-
ra oltre ad essere un punto di
riferimento non solo per i se-
vesini ma anche per gli abi-
tanti delle città limitrofe. È an-
che lo specchio di una co-
munità coesa, unita, che ama
il luogo in cui vive e in questo
2026 lo abbiamo sperimentato

più volte. Tutti gli attori che
rendono vitale un territorio
uniscono le loro forze per
creare qualcosa di speciale
che ogni anno, a settembre, si
sta ripetendo puntualmente».
Per Sportissimo interviene in-
vece l’assessore alla partita
Marco Mastrandrea: «È stato
un grande successo e voglio
rivolgere un ringraziamento
speciale a tutte le società spor-
tive, ai volontari e a tutti coloro
che hanno contribuito a ren-
dere questa giornata una
straordinaria festa dello sport.
Un grazie sincero a chi, con il
proprio impegno e la propria
passione, ha reso possibile tut-
to questo. L’inaugurazione del
Muro dello Sport in via Re-

dipuglia rappresenta inoltre
un passo importante: una gui-
da fissa che raccoglie tutta l’of -
ferta sportiva della nostra cit-
tà, per permettere a famiglie e
cittadini di conoscere e sce-
gliere le tante opportunità pre-
senti a Seveso. Lo sport è sa-
lute, è benessere, è inclusione
ed è comunitài».

L’opposizione: « Si
sostengono spese per
strutture temporanee
e non è stato aperto
alcun cantiere per la
nuova scuola»

C A M M I N ATA
Passi di rinascita
per i trent’anni
di Iubilantes

Con Passi di rinascita, Iu-
bilantes festeggia 30 anni.
La camminata sulla Via
Francigena Renana partirà
da Novedrate e si chiuderà
oggi al Bosco delle Querce.
Cammino che unisce me-
moria, natura e valorizza-
zione del territorio, l’escur -
sione si terrà a piedi lungo il
cammino di San Pietro
Martire – Antica via Can-
turina, tratto storico della
più ampia Via Francigena
Renana. L’evento si inse-
risce nell’ambito del Tem-
po del Creato 2026.

Ma la sindaca
replica: «Prima
di parlare bisogna
infor marsi,
chiusura una
scelta del dirigente
s colastico»

La corona alla
sevesina Eleonora
Conti e
al limbiatese
17enne Leonardo
Lu c ch i n i

v
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DISASTRO ICMESA Nel cinquantesimo anniversario l’iniziativa per mantene viva la memoria e rinnovare la consapevolezza

In marcia con l’arcives covo
di Diego Marturano

Mezzo secolo dopo il di-
sastro della diossina, le
chiese cristiane, con la pre-
senza di rappresentanti di
v a r i e  c o n g re ga z i o n i  e
d e l l’arcivescovo di Milano
Mario Delpini, hanno ri-
cordato gli eventi del pas-
sato in una marcia con-
diviso che ha fatto memoria
di una storia di resilienza e
di rinnovata consapevolez-
z a.

Nei luoghi di allora
Martedì sera il corteo ha

attraversato i luoghi sim-
bolo di Seveso toccati dalla
contaminazione fino a rag-
giungere il Bosco delle
Querce, il parco nato come
memoriale e simbolo di re-
si l i e n z a.

Durante l'evento sono
state ripercorse le paure e lo
smarrimento di quei giorni
attraverso i ricordi di chi
visse l'emergenza in prima
linea, come operatori sa-
nitari e semplici cittadini.
All'interno del Bosco delle
Querce è stata poi inau-
gurata un'edicola votiva de-
dicata a San Francesco, rea-
lizzata dalla parrocchia at-
t r a v e r s o  u n  c o n c o r s o
d’ide e.

Edicola votiva
«Il Bosco delle Querce è il

simbolo della forza e della
resilienza, della speranza,
perché è un’area pubblica
aperta a tutti nata dopo
questa tragedia immensa
che ha devastato tante per-
sone, tante famiglie, tanti
bambini, di Seveso e dei
territori limitrofi», ha detto
la sindaca Alessia Borroni.
«San Francesco è il Santo
Patrono dell’Italia e avere la
sua protezione all’i nte r n o
di un parco coperto ad-
dirittura del marchio di ri-
conoscimento europeo è un
elemento ancora di mag-
gior orgoglio per tutti noi
s evesino».

Le parole di Delpini
Non potevano mancare

gli interventi del monsigno-
re: «L’allarmismo, la stu-
pidità umana, le previsioni
drammatiche hanno ri-
schiato allora e rischiano
oggi di togliere la speranza
per il futuro e di promuo-

vere una cultura di morte»,
ha ribadito Delpini.

«Serve sapienza»
«Credo che quella vicen-

da che ha indotto a in-
trodurre l'aborto come ad
un rimedio per la paura di
avere un figlio disabile, de-
forme, è stato frutto di una
ideologia. E così ancora 50
anni di distanza è ancora
l'ideologia, questa volta a

minimizzare e a rendere
quasi banale il ricorso al-
l'aborto. La sintesi è che c'è
una inclinazione a deside-
rare la morte piuttosto che a
incoraggiare la vita. Serve al
contrario sapienza ed è
quello l'insegnamento che
ci giunge dal disastro di
Seveso, che insegna l'im-
portanza di una sapienza
che non si lascia rendere
ottusa dal desiderio del pro-

fitto a ogni costo, dal di-
sinteresse verso gli altri e
dalla superficialità nell'uso
della tecnologia».

Dalla tragedia della dios-
sina sono nati percorsi di
maggiore consapevolezza e
responsabilità ed iniziative
come il pellegrinaggio di
martedì che certamente ar-
ricchiscono di significato
un luogo simbolo per tutta
la città.

KERMESSE Appuntamento in via Redipuglia

Torna la “Sagra dei Porcini”
Obiettivo Made in Brianza

Sagra dei Porcini: per tutto il
fine settimana al centro po-
lifunzionale di via Redipuglia
saranno servite le specialità
tipiche, ma quest'anno la ma-
nifestazione vuole fare un pas-
so in più, con l'ambizione di
diventare una sagra con mar-

chio “Made in Brianza”: non
soltanto un appuntamento ga-
stronomico, ma una festa ca-
pace di valorizzare il territorio,
le sue tradizioni e il modo,
anche moderno di raccontar-
lo, grazie alla collaborazione
con New Radio Seveso.

Grande prova di Matteo
Fiorin, il ciclista di Baruc-
cana, al Giro del Veneto Eli-
te-Under23. Nonostante le
difficoltà del percorso, il ra-
gazzo è tornato a casa ad-
dirittura con due maglie di
leader: la prima la maglia

ciclamino classifica a punti e
la seconda la maglia gialla
degli sprint intermedi, ot-
tenuta nell’ultima tappa
moltiplicando gli sforzi per
difendere il precedente pri-
mato. Insomma, un giro ca-
polavoro per Fiorin.

BOSCO DELLE QUERCE

Che “Ben-ess ere”
tra natura e musica

Una giornata all'insegna della natura,
della musica e della condivisione quella
che si è svolta mercoledì al Bosco delle

Querce. L'appuntamento, intitolato Cor-
pi in risonanza, rientra nell'ambito del
progetto Ben-essere in natura, finanziato
da Regione Lombardia e coordinato da
Area Parchi. L'iniziativa ha l'obiettivo di
valorizzare gli ecosistemi naturali delle
aree protette trasformandoli in luoghi
privilegiati per iniziative di inclusione
sociale incentrate sul benessere psico-
fisico. L'evento ha visto la partecipazione
di circa 60 persone, tra cui i protagonisti
d'eccezione gli ospiti del Cdd di Seveso,
accompagnati dagli operatori del centro
e da diversi familiari. A coordinare l'i-
niziativa è stata Legambiente Lombar-
dia, in stretta collaborazione con il co-
mune. La suggestiva aula didattica im-
mersa nel verde del parco ha fatto da
sfondo a un'esperienza davvero speciale.
Grazie all'utilizzo di un apposito di-
spositivo dotato di sensori ed elettrodi
collegati alle piante, i partecipanti hanno
potuto letteralmente ascoltare i suoni
degli alberi, percependo una connes-
sione profonda con l'ambiente circo-
stante. Il momento di ascolto è stato reso
ancora più magico e suggestivo dal-
l'intervento dei musicisti del corpo mu-
sicale La Cittadina San Pietro Martire,
che hanno accompagnato i suoni della
natura suonando i propri strumenti in
perfetta sintonia con le piante. Una
fusione suggestiva tra la voce del bosco e
la musica dal vivo che ha emozionato
tutti i presenti. La mattinata si è poi
conclusa nel segno della convivialità,
con un aperitivo offerto a tutti i par-
tecipanti per suggellare una giornata di
grande condivisione e benessere all'a-
per to.

L’a rc i ve s c ovo
Mario Delpini
con la sindaca

«Credo che quella vicenda che ha indotto a introdurre l'aborto
come ad un rimedio per la paura di avere un figlio disabile, deforme,
è stato frutto di una ideologia. E così ancora 50 anni di distanza
è ancora l'ideologia, questa volta a minimizzare e a rendere quasi
banale il ricorso all'aborto. La sintesi è che c'è una inclinazione
a desiderare la morte piuttosto che a incoraggiare la vita»

COMUNE Premio all’eccellenza scolastica del territorio

Borse studio da 10 mila euro
per gli studenti bravissimi

Il Comune premia l'ec-
cellenza scolastica metten-
do a disposizione un totale
di oltre dieci mila euro in
borse di studio destinate
agli studenti più meritevoli
del territorio.

Con questa iniziativa, si
punta a valorizzare l'impe-
gno dei giovani residenti
che hanno concluso l'anno
scolastico 2025/2026 con il
massimo dei voti.

Il bando lanciato dal Co-
mune per gli studenti più
meritevoli prevede l'asse-
gnazione di venticinque
contributi economici, sud-
divisi tra i diversi cicli d'i-
str uzione.

Per gli studenti che han-
no conseguito il diploma di
scuola secondaria di secon-
do grado con una votazione

di 100/100 sono previste
nove borse da 600 euro cia-
s cuna.

Per i ragazzi della scuola
secondaria di primo grado
che hanno superato l'esame
finale con 10/10 sono in-
vece a disposizione sedici
premi del valore di 300 euro
cias cuno.

Le domande di parteci-
pazione possono essere in-
viate fino al 27 settembre
2026, utilizzando esclusiva-
mente la modalità telema-
tica attraverso la sezione
dedicata ai servizi educativi
sul sito ufficiale del comu-
n e.

Per ulteriori informazioni
è possibile contattare l’u f-
ficio scuola allo 036251716.
La misura è prevista per gli
studenti residenti in città.

CICLISMO L’atleta sevesino stupisce al Giro del Veneto

Per la classifica a punti e sprint
Doppia maglia leader per Fiorin

v
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POLIZIA LOCALE/2 Fino al 31 dicembre più vigili sul territorio nelle ore serali e notturne e nuovi servizi programmati fino alla fine dell’anno

Più agenti sul territorio, l’amministrazione comunale investe 14mila euro
Dal 1° settembre al 31 di-

cembre potenziata la pre-
senza degli agenti di polizia
locale sul territorio. L’a m-
ministrazione comunale in-
veste 14mila euro e utilizza
le nuove possibilità intro-
dotte dalla legge 54/2026.
Tutto il personale coinvolto
ha aderito all’este nsio ne
d e l l’orario. Più agenti sul ter-
ritorio nelle ore serali e not-
turne e nuovi servizi pro-
grammati fino alla fine
d e l l’anno. Dal 1° settembre
la Polizia Locale di Meda ha
avviato un nuovo progetto
operativo che estende i con-
trolli e presidio del territorio
fino all’una di notte, con
l’obiettivo di rafforzare il

presidio della città nelle fa-
sce orarie più sensibili.

Il progetto prevede servizi
serali e notturni dal martedì
al sabato, con possibilità di
attivazione anche il lunedì e
la domenica in presenza di
particolari necessità. Le pat-
tuglie saranno operative nel-
la fascia compresa tra le

20.30 e l’una, con particolare
attenzione alle aree residen-
ziali, ai parchi, alle zone
commerciali e ai luoghi di
aggre gazione.

«Abbiamo voluto utilizza-
re una possibilità nuova per
garantire una maggiore pre-
senza della polizia locale an-
che nelle ore serali e not-
turne - dichiarano il sindaco
Luca Santambrogio e l’a s-
sessore Fabio Mariani- l'in-
vestimento di 14mila euro ci
permette di programmare i
servizi aggiuntivi fino alla
fine dell'anno, non interven-
ti occasionali ma una pre-
senza organizzata sul ter-
ritorio, coordinandosi co-
stantemente con le altre for-

ze dell’ordine presenti sul
territorio. Desideriamo so-
prattutto ringraziare gli
agenti, che hanno aderito in
toto al progetto e hanno dato
la propria disponibilità ad
aumentare l'orario di ser-
vizio. È un segnale impor-
tante di attenzione verso
Meda e verso i cittadini».
Durante i servizi serali e
notturni resterà operativo il
numero della Polizia Locale
di Meda 0362 342074, al qua-
le i cittadini potranno ri-
volgersi per segnalazioni, ri-
chieste di intervento e si-
tuazioni di necessità. Il raf-
forzamento dei servizi si in-
serisce in un'attività che nei
primi otto mesi del 2026 ha

visto il comando impegnato
anche sul fronte investiga-
tivo. Da gennaio ad agosto
sono stati sequestrati 92 vei-
coli che circolavano senza
copertura assicurativa. Una
parte dell'attività ha riguar-
dato inoltre l'individuazione
di polizze assicurative false e
le conseguenti truffe ai dan-
ni di automobilisti che, in
alcuni casi, erano inconsa-
pevoli di circolare privi di
una copertura valida. E pa-
rallelamente sviluppato in-
dagini relative a truffe online
e frodi telematiche, arrivan-
do anche a ottenere decreti
di sequestro di conti correnti
utilizzati per movimentare
somme riconducibili ad at-

tività illecite.
«L'estensione dell'orario ci

consente di aumentare la
capacità di presidio nelle fa-
sce in cui emergono esi-
genze diverse rispetto al ser-
vizio diurno - spiega il co-
mandante Claudio Delpero
-. Il progetto è stato costruito
attraverso una programma-
zione dei servizi e permet-
terà alle pattuglie di essere
presenti fino all'una di notte.
Accanto al controllo del ter-
ritorio continueremo a por-
tare avanti l'attività di polizia
giudiziaria e investigativa,
Ringrazio tutto il personale
per la disponibilità dimo-
strata e per l'impegno quo-
t i d ia n o » .

SICUREZZA Accordo di collaborazione tra Comune e comando provinciale dei carabinieri per la condivisione del sistema

Videosorveglianza, un occhio in più
Sarà allestita una specifica postazione di visualizzazione e controllo nella caserma dell’Arma della Compagnia di Seregno

di Elisabetta Pioltelli

Accordo di collaborazione
tra il Comune e il comando
provinciale carabinieri di
Monza per la condivisione del
sistema di videosorveglianza.
Un plus di sicurezza per il
territorio che come noto è do-
tato di un sistema di video-
sorveglianza urbana, costitui-
to da dispositivi di ripresa e
rilevazione e gestiti dal co-
mando di polizia locale.

La prevenzione e il contra-
sto degli illeciti, la tutela della
sicurezza urbana, il controllo
del territorio e il supporto alle
attività istituzionali di polizia
locale sono finalità perseguite
rese ancora più efficaci con il
supporto dell'occhio elettro-
nico. Il Comune intende ora
rafforzare le forme di colla-
borazione istituzionale con le
forze di polizia statali, nell'ot-
tica di una più efficace attività
di prevenzione e contrasto dei
fenomeni criminosi e di una
maggiore tempestività degli
interventi a tutela della sicu-
rezza della popolazione. In tal
senso, l'amministrazione co-
munale ha manifestato l'esi-
genza di consentire al coman-

do provinciale dei carabinieri
di Monza e Brianza, attraverso
la Compagnia Carabinieri di
Seregno, di poter accedere alle
immagini provenienti dal si-
stema di videosorveglianza
comunale mediante una spe-
cifica postazione di visualiz-
zazione e controllo che sarà
installata al comando carabi-
nieri di Seregno.

Questo tipo di collaborazio-
ne consentirebbe, in partico-
lare, di rendere più tempestiva
la verifica di eventi e situazioni
di potenziale interesse per la
sicurezza pubblica, favorendo
il coordinamento tra la polizia
locale e l'Arma dei Carabinieri,
nel rispetto delle rispettive
competenze istituzionali.

"L'accesso alle immagini da
parte dell'Arma dei Carabinie-
ri dovrà essere limitato alle
finalità di prevenzione, accer-
tamento e repressione dei rea-
ti, nonché di tutela dell'ordine
e della sicurezza pubblica, e
dovrà avvenire nel rispetto
delle competenze e delle at-
tribuzioni previste dall'ordina-
mento- precisa la delibera di
giunta che approva la colla-
borazione - la realizzazione
della postazione ai Carabinieri

di Seregno non comporterà il
trasferimento della proprietà o
della gestione del sistema di
videosorveglianza, che resterà
nella disponibilità e sotto la
responsabilità del Comune e
del comando di polizia locale,
secondo quanto sarà definito
nell'accordo e dovranno es-
sere tecnicamente garantiti
l'autenticazione individuale
degli operatori autorizzati, la
profilazione degli accessi, la
registrazione dei log, la sicu-
rezza delle comunicazioni, la
limitazione delle funzionalità
disponibili e ogni altra misura
tecnica e organizzativa neces-
saria a impedire accessi non
autorizzati". L'accesso e l'e-
ventuale estrazione delle re-
gistrazioni saranno effettuati
esclusivamente per esigenze
istituzionali e secondo proce-
dure definite, l'eventuale
estrazione, duplicazione o
consegna di immagini regi-
strate dovrà essere quindi ef-
fettuata secondo procedure
idonee a garantire l'integrità,
la tracciabilità e la provenien-
za dei dati, soprattutto quando
le immagini saranno destinate
ad attività di polizia giudiziaria
o all'autorità giudiziaria".

ALLUVIONE 2025

Asta di beneficenza
per aiutare l’a si l o

"Ripartiamo ad un anno dall'alluvione":
martedì 22 settembre la cittadinanza è
invitata all'asta di beneficenza per i costi
di ristrutturazione post alluvione della
scuola dell'infanzia Maria Bambina di
Meda. Il ritrovo è fissato alle 18.30 in
piazza Municipio dove si terrà un brindisi
convenzionato tutti insieme con i partner
della scuola dell'infanzia; alle 20, avrà
inizio l'asta benefica con complementi
d'arredo delle migliori aziende del settore
del mobile. Durante la serata ci sarà la
possibilità di visionare la scuola dell'In-
fanzia Maria Bambina e di cenare in piaz-
za Municipio, con la collaborazione delle
attività commerciali aderenti. E' gradita la
conferma della propria partecipazione al-
l'asta tramite mail all'indirizzo info@in-
fanziameda.it In caso di maltempo la data
verrà rinviata e comunicata successiva-
mente. Un bel momento di convivialità
che però non può cancellare dalla me-
moria quello che è accaduto. Ed anzi, per
meglio dire, i medesi non dimenticano e
proprio per questo trovano la forza e la
volontà di guardare avanti ad un anno da
quella terribile alluvione che squarciò il
cielo e rese Meda irriconoscibile e ferita.
Tra i luoghi colpiti dalla forza impetuosa
di acqua e fango ci fu proprio la scuola
dell'infanzia Maria Bambina che oggi si
sobbarca i costi di ristrutturazione a cui è
possibile contribuire a cominciare dal-
l'asta di martedì prossimo.

Particolare attenzione
alle aree residenziali,
ai parchi, alle zone
commerciali e ai
punti di aggregazione

POLIZIA LOCALE/1
Controlli con l’unità cinofila
Pizzicato assuntore di droga
in un parchetto pubblico

Controlli della polizia locale Meda e
Cabiate sui territori comunali con due
cani dell’unità cinofila, un pastore te-
desco e un pastore belga: pizzicato un
assuntore di sostanze stupefacenti in un
parchetto di Meda. Un monitoraggio ai
fini della sicurezza.

A Cabiate, riferisce il comandante
Claudio Delpero, sono stati controllati
tre pubblici esercizi e i rispettivi av-
ventori, sono state controllate anche due
pizzerie da asporto estendendo i con-
trolli anche al mantenimento della si-
curezza urbana. Gli agenti non hanno
riscontrato violazioni di rilievo. La po-
lizia locale ha poi proceduto ad un
sequestro di un veicolo privo di co-
pertura assicurativa.

Dopo Cabiate, i controlli si sono estesi
anche sul territorio medese e nei pressi
del parchetto di corso Italia. L’Un i t à
cinofila ha rinvenuto sostanza stupe-
facente attribuita a una persona di na-
zionalità pakistana. L’uomo è stato piz-
zicato mentre consumava la droga. Sono
così scattate le procedure di sequestro
della sostanza con il contestuale de-
ferimento del soggetto alla Prefettura.

La presenza della polizia locale sul
territorio è fondamentale per monitorare
le aree più sensibili, prevenire situazioni
di degrado e non lasciare spazio a
comportamenti che, se trascurati, pos-
sono degenerare.

v
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LA KERMESSE Il responso della 48esima edizione, il “sa l u to” del primo cittadino

Palio, dopo 10 anni il Bregoglio torna re
Santambrogio: «Il mio ultimo da sindaco»
di Elisabetta Pioltelli

Una città di sorride, gioca, si
diverte e di un rione che fe-
steggia dopo 10 anni dall'ultima
vittoria: il Bregoglio si è ag-
giudicato il Palio dei ragazzi di
Meda che ha colorato vie e
piazze di rinnovato entusiasmo.
C'è sempre una grande attesa
che ogni anno non viene de-
lusa, le aspettative della ker-
messe sono grandi, ma anche
alla sua 48esima edizione, e
dopo nove giorni intensissimi,
tra sfilata, scenette, tradizionali
giochi e l’attesissima gara delle
macchinine a pedali, il Palio ha
saputo regalare emozioni in-
credibili che lasciano senza fia-
to tutti.

Il Bregoglio ha vinto, bat-
tendo i rivali della 48esima edi-
zione. E’ la vittoria numero 13
per il rione bianco-blu, da que-
st ’anno capitanato da Gloria
Ca ste l l i .

A lei domenica 13 settembre,
durante la serata dedicata alla
proclamazione del rione vin-
citore, è stato consegnato il
Palio, ovvero il quadro raffi-
gurante la Madonna con Bam-
bino quest’anno realizzato
da l l’artista Ruggero Agostoni,
che ha voluto rappresentare
Sant ’Anna mentre abbraccia la
figlia Maria, madre di Gesù.

A ll’annuncio del vincitore
un’esplosione di gioia è suo-
nata all’oratorio Santo Croci-
fisso, mentre il cielo si è co-
lorato del blu dei fumogeni.

Un finale in gloria, quasi in
lacrime per l'emozione. Som-
mando i risultati delle varie
classifiche, il Bregoglio ha to-
talizzato 80 punti, seguito da
Fameta (73), vincitore della
scorsa edizione, San Giuann
(69) e Belgora (66). «E’ b ello
vedere tanti ragazzi che si sono
impegnati nei giochi, nelle
macchinine e nelle scenette,
giovani protagonisti che hanno
voglia di fare», il commento
d e l l’assessore alla cultura Fabio
Mariani sul palco, al termine
della manifestazione.

«Siamo sempre in crescita, è
un’associazione giovane che
ogni anno vede aumentare i
bambini e i ragazzi iscritti per
ogni rione – ha aggiunto Andrea
Orsi, presidente dell’ass ociazio-
ne Palio – non è vero che i
giovani stanno sempre in casa
con il telefono, qui ci sono oltre
600 bambini che stanno fe-
steggiando. Grazie all’a m m i n i-
strazione comunale per soste-
nerci sempre, ci rivediamo l’a n-
no prossimo».

E proprio il sindaco è stato fra
i più emozionati ricordando la
scadenza elettorale.

« E’ la mia ultima volta su que-
sto palco da sindaco – ha con-
cluso Luca Santambrogio – le
emozioni sono
sempre le stesse.
I Comuni vicini
a noi hanno si-
curamente gran-
di feste e sagre,
ma nessuno ha il
Palio dei ragazzi
di Meda e questo
deve essere un
vanto per ogni
c i tt a d i n o » .

Un orgoglio
che i cittadini
tutti si tengono
stretto e che la-
scia ogni volta
una traccia di
grande spirito di appartenenza
alla città di Meda, un grande
momento di partecipazione col-
lettiva che spinge giovani, ragazzi
e meno giovani a condividere una

passione che davvero riunisce e
fa sentire tutti membri di un'u-
nica grande famiglia. Il Palio di

Meda affascina,
offre occasioni
per giocare, tra
sfide speciali
come con le mi-
tiche macchini-
ne che sfreccia-
no sul percorso
c i tt a d i n o.

A dare il via
con la bandiera
a scacchi c'era il
s i n d a c o  S a n-
tambro gio.

E poi le serate
di buon cibo e il
tifo di tutta la
città. I fuochi

d'artificio, la festa dei carri (anche
quest'anno meravigliosi), la città
che vive una settimana da in-
corniciare. L'appuntamento 2027
è già in calendario.

AL PARCO “BERETTA MOLLA”

“Festa dello sport”
Tutti in movimento

G ra n d e
successo
a n ch e
per questa
edizione
del Palio
che ha visto
p ri m e g g i a re
il rione
del
B re go g l i o

Sabato 19 settembre il
parco Beretta Molla torna ad
ospitare la Festa dello Sport:
una giornata aperta a tutta
la cittadinanza con nume-
rose discipline da conoscere
e provare gratuitamente.

Saranno 17 le associazio-
ni sportive protagoniste del-
la nuova edizione della ker-
messe comunale in pro-
gramma oggi a partire dalle
10. Cittadini di tutte le età
potranno partecipare a una
giornata dedicata allo sport,
alla condivisione e al be-
nessere, sperimentando
gratuitamente numerose di-
scipline e incontrando le
realtà che ogni giorno pro-
muovono la pratica sportiva
sul territorio.

P ro m o ssa
dal Comune
di Meda e or-
ganizzata da
Wellink, con
la presenza
di SportIT, la
m a  n i f e  s t a-
zione riunirà
in un unico
spazio le as-
sociazioni sportive del ter-
ritorio, offrendo a bambini,
ragazzi, adulti e famiglie
l'opportunità di conoscere e
sperimentare diverse disci-
pline, confrontarsi con
istruttori e atleti e scoprire
l'ampia offerta sportiva pre-
sente in città. L'edizione
2026 pone al centro proprio
il ruolo delle associazioni
sportive, che rappresentano
un patrimonio importante
per la comunità medese.
Ognuna delle realtà parte-
cipanti avrà un momento
dedicato all'interno del pro-
gramma per presentare la
propria attività attraverso
esibizioni, dimostrazioni e
occasioni di coinvolgimento
del pubblico. I visitatori po-
tranno così conoscere non
soltanto le singole discipli-
ne, ma anche il lavoro edu-
cativo, sociale e sportivo

portato avanti dalle associa-
zioni durante tutto l'anno.

Ad arricchire il program-
ma saranno inoltre momen-
ti di animazione, spettacolo
e intrattenimento, che ac-
compagneranno le attività
sportive nel corso della gior-
nata e renderanno la Festa
dello Sport un'occasione di
incontro e partecipazione
aperta a tutta la cittadinan-
z a.

«La Festa dello Sport è
uno dei momenti più signi-
ficativi per la nostra comu-
nità, perché mette al centro
le associazioni sportive che
ogni giorno, con passione,
competenza e spirito di ser-
vizio, rappresentano un

punto di rife-
rimento edu-
cativo, socia-
le e sportivo
per il nostro
t e r  r  i t o r  i o .
Con questa
iniziativa vo-
gliamo valo-
rizzare il loro
imp e g no e
offrire a cit-

tadini e famiglie l'opportu-
nità di conoscere da vicino
le tante discipline presenti a
Meda, scoprire nuove pas-
sioni e vivere una giornata
all'insegna del movimento,
della condivisione e del be-
nessere. Lo sport è uno
straordinario strumento di
crescita e inclusione, e que-
sta manifestazione ne è la
migliore espressione», di-
chiara Stefania Tagliabue,
assessore allo sport del Co-
mune di Meda.

Il meteo dovrebbe favo-
r i r e l o  s v o l g i m e n t o
d e l l’evento, salvo sorprese.
L’appuntamento fa da ve-
trina per molte realtà spor-
tive del territorio e consente
ai più giovani, in particolare,
di avvicinarsi alle discipline
e conoscere nuovi amici i un
contesto divertente e sicu-
r o.

Saranno diciassette
le associazioni
sportive protagoniste
della nuova edizione
della kermesse

La classifica finale:
il rione vincitore
ha totalizzato 80 punti,
seguito da Fameta (73),
che si era aggiudicato la
scorsa edizione, San
Giuann (69) e Belgora (66).

L U T TO Classe 1943 è sempre stato al servizio della città

L’addio a Giuseppe Volontè
Fu (anche) un’anima del Palio

È mancato Giuseppe Volon-
té: nei giorni del Palio la città
saluta un appassionato di cul-
tura e della manifestazione
più coinvolgente. Improvvisa-
mente e proprio a ridosso del-
la kermesse che lo vide per
tanti anni animatore sul palco
d e l l’oratorio, Volonte’ se n’è
andato. Uomo impegnato an-
che in tante altre attività so-
ciali e politiche ha avuto sem-
pre l’obiettivo di essere al ser-
vizio di Meda. Nato nel giugno
del 1943, sposato e con una
figlia, come consulente della
Givaudan si era occupato del-
lo smantellamento dell’i m-
pianto Icmesa. A Meda, città
nella quale risiede da sempre,
è stato membro del Comitato

sportivo per l’o rga n i zz az i o n e
degli eventi sportivi e inizia-
tive scolastiche della scuola
Anna Frank. Negli anni ‘80 è
stato presidente del Comitato
Sportivo Medese con il com-
pito di coordinare le varie as-
sociazioni del territorio e pre-
disporre il progetto del centro
sportivo Icmesa per l’otteni -
mento del finanziamento
pubblico per la sua realizza-
zione. Lo si ricorda per il Palio
delle Contrade di cui fu mem-
bro dell’associazione, ma an-
che come membro della San
Vincenzo de Paoli. Nel 2005 fu
presidente del centro diurno
anziani e nel 2011 fu eletto nel
consiglio della comunità della
pastorale Santo Crocifisso.

ORDINANZA Segnalazione della Ats
Un caso di West Nile in città
Invito ai cittadini a rimuovere
contenitori di acqua stagnante

IL 20 SETTEMBRE
Festa dell’Av i s
tra inclusività
e divertimento

“Ce l’abbiamo nel san-
gu e”: Avis invita tutti nel-
la sede in via Confalo-
nieri 4, dove a partire dal-
le 9.30 del 20 settembre,
promuoverà la festa al-
l'insegna dell'inclusivita’
e del divertimento.

Verranno esposte - nel-
le vie limitrofe - auto d'e-
poca, sportive e go-kart,
mezzi di soccorso e si
potrà assistere a dimo-
strazioni deii volontari
delle associazioni pre-
senti. Palestra di arram-
picata e percorso di edu-
cazione stradale per i più
piccoli.

Caso di West Nile in città. Il Comune di
Meda ha emanato l’ordinanza sindacale del
10 settembre 2026 per intensificare la ri-
mozione dei focolai larvali e i trattamenti
contro le zanzare. Il provvedimento segue la
segnalazione del Dipartimento di Igiene e
Prevenzione Sanitaria di Ats relativa a un caso
accertato di West Nile Virus nel territorio
c o mu na l e.

L’ordinanza prescrive di intervenire nel
minor tempo possibile e comunque entro 24
ore. I cittadini devono svuotare o rimuovere i
piccoli contenitori con acqua stagnante pre-
senti in giardini, orti, cortili, terrazzi e balconi.
Nei focolai che non possono essere rimossi,
come tombini, pozzetti e vasche di raccolta
d e l l’acqua, devono invece essere effettuati
appositi trattamenti larvicidi. Le misure ri-
guardano l’intera cittadinanza e puntano a
ridurre le condizioni favorevoli alla proli-
ferazione delle zanzare. 

Ville Aperte in Brianza 2026: a Meda il sito
aperto esclusivamente domenica 20 settem-
bre è Villa Antona Traversi e l'annessa Chiesa
di S. Vittore. La visita guidata della Villa è a
cura degli Amici dell’Arte e della Pro Loco di
Me da.

Al termine della visita guidata, è possibile
assistere alla rappresentazione storico-tea-
trale in costume del gruppo amatoriale Tea-
troVivo-Gli Antistress “I Lauri di San Vittore –
Storia, leggenda e memoria dei Santi Fon-
datori di Meda”, di Patrizia Del Fabbro.Pre-
notazione obbligatoria sul sito www.villea-
per te.info

Costo 5 euro, gratis minori fino a 12 anni,
disabile ed eventuale accompagnatore. Visite
dalle 10 alle 17.30. In concomitanza con le
visite guidate alla Villa saranno visitabili a
cura della Pro Loco Pro Meda il Santuario del
S. Crocifisso e il Monumento Ossario ai
Caduti Medesi.

C U LT U R A Appuntamento il 20 settembre
Antona Traversi e San Vittore
i gioielli medesi visitabili
per Ville Aperte in Brianza 2026

v
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ALLA SCUOLA “COLLODI” Inizio d’anno all’insegna delle emozioni: i compagni hanno voluto ricordare Ryan Barreca morto a luglio per una malattia

Un albero a ricordare per sempre il piccolo Ryan
Un grande abbraccio accanto alla foto dell’amico, lacrime per l’iniziativa fortemente voluta dall’insegnante Calogero Manta

nità scolastica insieme hanno
condiviso il ricordo di chi la-
scia un segno importante e fa
capire cosa conti davvero nella
vita. I genitori hanno in par-
ticolare ringraziato il maestro
Lillo per quanto ha voluto fare
coinvolgendo tutti con estre-
ma delicatezza e affetto per
uno dei suoi bambini. A poche
ore dall’inizio del nuovo anno
scolastico, ecco che a Limbiate
affiora una pagina di grande
emozione che insegna a tutti
ad essere vicini l’uno con l’al -
tro, rendendo unica l’a m i c i z ia.
Ryan oggi non c’è più fisi-
camente, ma il suo coraggio ed
il suo temperamento sono
gemme preziose che costitui-
scono un tesoro immenso

Nel giardino della scuola
q u e l l’angolo lo ricorda e non
smetterà mai di rappresentare
un simbolo di forza. Un bam-
bino che non ha mai smesso di
fare gruppo, di partecipare
a l l’attività scolastica.

gine di soffioni che volano ver-
so il cielo e la scritta “Bar reca
Rya n … pres ente!”.  È stato
inoltre sistemato un piccolo
cavalletto con una fotografia
del bambino. Nel ricordo della
scuola, Ryan era un bambino
solare e sorridente, desideroso
di partecipare alla vita della
classe e capace di lasciare un
segno profondo tra compagni
e insegnanti. Alla cerimonia
ha preso parte anche il sin-
daco di Limbiate Antonio Ro-
meo, portando la vicinanza
d e ll’amministrazione comu-
nale e della comunità alla fa-
miglia di Ryan e alla sua scuo-
la. Gesti che emozionano e
che i compagni di classe di
Ryan hanno voluto rendere
semplice, ma intenso. Un ab-
braccio fra di loro accanto alla
foto dell’amico che non c’è
più. Il pensiero che vola in alto
per pensare ad un bambino
che ha lottato con tutte le sue
forze. Le famiglie e la comu-

logero Manta — per tutti il
"maestro Lillo" — e promosso
con il supporto del team do-
centi, del personale del plesso,
dell'intera comunità scolastica
e di alcuni benefattori, ai quali
gli organizzatori rivolgono un
pensiero di sincera gratitudi-
ne. Il loro contributo discreto e
generoso ha dimostrato an-
cora una volta come il motore
della solidarietà e della par-
tecipazione condivisa possa
davvero fare la differenza.

I docenti, i compagni di
scuola e la famiglia si sono
riuniti attorno all'albero pian-
tato in sua memoria come
simbolo di continuità e di un
legame che resta vivo nel tem-
po. Durante la cerimonia, i
bambini hanno posizionato
delle pietre decorative bian-
che alla base della pianta per
completare l'allestimento. Ac-
canto all’albero è stata col-
locata una targa commemo-
rativa, decorata con l’imma -

di Elisabetta Pioltelli

Un albero e una targa per
Ryan: la comunità scolastica
ricorda il suo alunno. Ci sono
inizi che portano con sé par-
ticolari emozioni, sempre, ma
quello che si è vissuto que-
st ’anno a Limbiate, pochi gior-
ni prima del suono della prima
campanella lascia un’impron -
ta che rimarrà per sempre. Nel
cuore, ma anche nella me-
moria. E da venerdì 11 set-
tembre anche nel giardino
della scuola.

Nella mattinata di venerdì
11 settembre, infatti si è te-
nuta, nel giardino della scuola
primaria "Collodi", una ceri-
monia commemorativa in ri-
cordo di Ryan Barreca, pre-
maturamente scomparso lo
scorso luglio a causa di una
grave patologia oncologica.

Il momento di raccoglimen-
to è stato fortemente voluto
dall'insegnante referente Ca-

CARABINIERI
Lavori in caserma
Ufficio denunce
alla polizia locale

Cantieri al via nella stazione dei
carabinieri di Limbiate, dove l’e dificio
deve essere ristrutturato e ampliato,
con l’obiettivo di migliore l’efficienza
delle strutture di via Monte Grappa 23.
Per questo la sede del comando si
trasferisce in modo temporaneo negli
spazi della compagnia di Desio, che si
trova in via Caduti di Nassirya 12.

L’Arma però non vuole lasciare la
città di Limbiate senza un punto di
riferimento permanente ed è per que-
sto che è stato allestito un ufficio per
le denunce nella stessa città, negli
spazi del comando della polizia lo-
cale, che si trova in piazza 5 Giornate
3: è aperto tutti i giorni dalle 8 alle
20.

Durante il periodo dei lavori e il
trasferimento a Desio non cambiano
tuttavia i recapiti telefonici, di posta
elettronica e di Pec. Allo stesso modo
i servizi di pattugliamento del ter-
ritorio e di pronto intervento su Lim-
biate proseguiranno senza alcuna dif-
ferenza: il numero di emergenza in
ogni caso resta il 112.

IL CASO Un consulente esterno per la comunicazione del bilancio di fine mandato

Cinque anni di governo Romeo in tutte le case
Incarico da 12mila euro promette già polemiche

Cambio tra i banchi del
consiglio comunale di Lim-
biate. Nella seduta del 10
settembre scorso è stata ap-
provata la surroga del con-
sigliere Salvatore Emanuele
Santoro, che aveva presen-
tato le proprie dimissioni il 2
s ettembre.

Al suo posto entra Giorgio
Spadola, primo dei candidati
non eletti nella lista Lega
Salvini Lombardia – L ega
Lombarda alle elezioni co-
munali del 2021. Il neo con-
sigliere ha accettato l'inca-
rico ed entra inoltre nelle due
commissioni consiliari nelle
quali era stato precedente-
mente inserito Santoro: Sta-

tuto e Affari Istituzionali e
Territorio, urbanistica, edili-
zia, lavori pubblici, ecologia,
trasporti e attività produttive.
È stato questo l’unico punto
a l l’ordine del giorno della se-
duta di ripresa dei lavori con-
siliar i.

La politica però sta discu-
tendo anche di due questioni
che, probabilmente, sfoce-
ranno a breve in una di-
scussione tra le forze rap-
presentate in aula.

La prima riguarda i 12mila
euro quale cifra stanziata dal
Comune di Limbiate per un
consulente esterno per la co-
municazione del bilancio di
fine mandato. In vista della

conclusione del mandato
amministrativo, infatti, l'am-
ministrazione comunale di
Limbiate ha deciso di affi-
dare un incarico professio-
nale esterno per curare la
redazione e la comunicazio-
ne del Bilancio di Fine Man-
d at o.

Con apposita determina-
zione il Comune ha asse-
gnato direttamente a un pro-
fessionista del settore la som-
ma complessiva di 12mila
euro. L'incarico, che si pro-
trarrà fino ad aprile 2027,
prevede la sintesi dei dati di
gestione forniti dagli uffici e
soprattutto l'ideazione di uno
strumento divulgativo ed

editoriale pensato per spie-
gare ai cittadini quanto rea-
lizzato durante i cinque anni
di governo. 1500 euro per
ogni lavoro svolto fino ad
aprile 2027, a ridosso delle
elezioni comunali.

Una cifra decisamente
considerevole destinata alla
cura dell'immagine e alla

promozione dei risultati con-
seguiti. L'obiettivo dichiarato
è quello di rendere acces-
sibili le informazioni conta-
bili, ma l'operazione ha an-
che il sapore di un vero e
proprio strumento per fare
campagna elettorale di parte
a spese della collettività.

Obiettivo è raccontare i ri-
sultati conseguiti in questi 5
anni dalla giunta Romeo.

La seconda questione, in-
vece, chiama in causa ancora
una volta l’annosa questione
della scuola Anna Frank.
Questo, in virtù del fatto che
il Comune ha dato l’okay a
nuove modifiche per i lavori
di completamento della
scuola primaria e della pa-
lestra polivalente di via To-
r ino.

L’amministrazione comu-
nale ha approvato una pe-
rizia suppletiva e di variante,
motivata da esigenze tecni-
che ed esecutive emerse du-
rante il cantiere.

La variante comporta un
aumento di 680.860 euro più
iva. Il nuovo importo con-
trattuale complessivo sale
così a 7.097.993 euro.

Prevista anche una pro-
roga di 90 giorni del termine
per la conclusione dei lavori.
Così recita la determina in
cui si precisa che alla va-
riante si aggiungono circa
96.766 euro di spese tecniche
per la progettazione delle
modifiche, l'aggiornamento
del piano di sicurezza e l'in-
cremento delle prestazioni di
D i rez i o n e

Lavori e coordinamento
della sicurezza. Il nuovo qua-
dro economico complessivo
dell'intervento arriva così a
8.782.550 euro iva compresa.
La variante rimane entro il
limite del quinto dell'impor-
to dei lavori previsto dalla
normativa e, per il Comune,
la copertura finanziaria è già
disponibile nel quadro eco-
nomico dell'opera.

A sinistra l’al-
bero e la targa
c o m m e m o ra t i -
va per il il pic-
colo Ryan, so-
pra l’a b b ra c c i o
dei compagni
e degli amici.
Alle loro spalle
il sindaco An-
tonio Romeo,
presente a no-
me della am-
m i n i s t ra z i o n e
comunale

I bambini hanno posizionato delle pietre decorative bianche
alla base della pianta per completare l'allestimento.
Accanto all’albero è stata collocata una targa
commemorativa, decorata con l’immagine di soffioni che
volano verso il cielo e la scritta “Barreca Ryan… pres ente!”
Alla cerimonia ha preso parte anche il sindaco Romeo

v
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VILLA MELLA In aula consiliare il ciclo di incontri, il primo dedicato agli 80 anni della Repubblica italiana e dell’Assemblea Costituente

Grandi autori con la civica, si parte dalle donne
Il 30 settembre la scrittrice Sara Rattaro presenterà il volume “Il vestito di mia madre: Storia di Teresa Mattei, antifascista”

di Elisabetta Pioltelli

Se leggere un libro è sempre una buona
cosa, incontrare l’autore preferito rappre-
senta una ghiotta opportunità.

E la biblioteca di Limbiate offre anche
quest ’anno momenti da non perdere. Con
l'autunno tornano infatti gli appuntamenti
proposti dalla struttura comunale con i
grandi autori del panorama nazionale. Tutti
gli incontri si terranno nell’aula consiliare
“G. Falcone e P. Borsellino” di Villa Mella.

Si comincia con un primo evento per gli
80 anni della Repubblica e dell'Assemblea
Costituente, per dare risalto al ruolo delle
donne e in particolare alle cosiddette "ma-
dri costituenti". L'evento è in collabora-
zione con Anpi- Limbiate.

Mercoledì 30 settembre alle 21 Sara
Rattaro presenta il libro Il vestito di mia
madre: Storia di Teresa Mattei, antifascista
(Piemme, 2026).

L'affermata autrice, le cui opere sono
tradotte in una decina di lingue straniere,

con una scrittura calda e coinvolgente, con
sensibilità e attenzione, riscrive la storia di
coraggio, dissenso e fedeltà alle proprie
idee senza compromessi di Teresa Mattei,
la più giovane delle 21 donne elette al-
l'Assemblea Costituente. Il ritmo di un
romanzo rende al meglio il ritratto di una
donna straordinaria, dall'infanzia ai primi
fuochi dell'età adulta, una combattente
partigiana che nell'aula di Montecitorio si è
battuta per l'uguaglianza di genere e a cui
dobbiamo la scelta della mimosa come
simbolo dell'8 marzo.

Il programma prosegue con due ap-
puntamenti ad ottobre: mercoledì 7 , alle
21, nel segno del giallo, i lettori potranno
incontrare Gian Andrea Cerone che pre-
senterà L’incertezza del domani (Guanda,
2026), il suo più recente romanzo, il quinto
della fortunata serie inaugurata con Le
notti senza sonno (Guanda 2022, finalista al
Premio Scerbanenco), che vede in azione la
squadra investigativa dell’Unità di Analisi
del Crimine Violento di Milano. Un autore
che negli ultimi anni si è imposto come la
nuova voce originale del giallo italiano, che
con ritmo incalzante e pungente ironia ci
racconta una Milano sempre sotto l'assedio
della criminalità.

Martedì 20 ottobre, alle 21, sarà invece la
volta di Barbara Cortinovis, che presenterà
il romanzo Il barattolo dei pastelli (Bollati
Boringhieri, 2026), il suo esordio letterario,
in cui il romanzo psicologico incontra
quello che lei stessa definisce il noir “i n-
volontar io”.

Uno degli esordi più sorprendenti e
convincenti delle ultime stagioni. Il ro-
manzo esplora la fragilità umana, il valore
del vissuto, la forza delle relazioni. At-
traverso il racconto del bullismo, della

maternità negata e del potere salvifico
dell'arte e dell'amicizia, il suo sguardo
nitido e tagliente si posa sulla scuola come
microcosmo di società, specchio di in-
clusione e sopraffazione, e di tutte le
contraddizioni che gli adulti spesso non
sanno vedere e tanto meno riescono a
r isolvere.

Nel mese di novembre altri due im-
perdibili appuntamenti: mercoledì 11 no-
vembre, alle 21, Licia Tumminello pre-
senterà La lunga estate dei gelsomini
(Nord, 2026), romanzo che trae ispirazione
dallo sciopero delle gelsominaie siciliane
del secondo dopoguerra, una vicenda di-
menticata che l'autrice ha approfondito
tramite testimonianze dirette e un lavoro di
documentazione storica. Un romanzo po-
lifonico che, mentre traccia un indelebile
ritratto intimo della sua protagonista, dà
voce a tutte le donne che hanno lottato, ieri
e sempre, per la propria dignità e la propria
liber tà.

Gli appuntamenti dell'autunno 2026 si
concluderanno, ancora nel segno del giallo,
con un romanzo rivelazione: L’eremo dei
folli (Garzanti), in libreria dal 25 agosto,
subito balzato in vetta alle classifiche di
ve n d i t a.

L'autrice, la giovane siciliana Agnese
Messina , ne parlerà a Limbiate sabato 28
novembre, alle 18. Un thriller psicologico
intenso in cui la ricerca della verità diventa
anche un viaggio nelle zone più nascoste
d e l l’identità. Una nuova voce del giallo
italiano e una nuova protagonista, l'en-
tomologa forense June McFlynn, eccen-
trica, inquieta e contraddittoria, nata e
cresciuta in Sicilia, dove continuano a
guardarla con diffidenza, chiamandola an-
cora “l’amer icana”.

L’E V E N TO Doppia eccellenza

Le Rosse e cani Lions
Fuoriserie in mostra

Quando una grande passione incon-
tra una buona causa: successo do-
menica scorsa per un evento speciale
dedicato al mondo Ferrari alla Fon-
dazione Cani Guida dei Lions Italy –
Et s.

Ogni contributo aiuta a portare avanti
una missione concreta: allevare, edu-
care e addestrare cani guida da donare
gratuitamente alle persone non vedenti,
offrendo loro maggiore autonomia, si-
curezza e libertà. Ci sono motori che
fanno battere il cuore.

E gesti che possono cambiare una
vita. Domenica 13 settembre, il Centro
Addestramento Cani Guida Lions di via
Maurizio Galimberti ha ospitato “Em o-
zione Rossa”, l’evento promosso dalla
Fondazione Cani Guida Lions Italy Ets,
con il patrocinio della Città di Lim-
b iate.

Per l’occasione è stato possibile am-
mirare da vicino una straordinaria
esposizione di Ferrari d’epoca e mo-
derne, grazie alla collaborazione con il

Museo Onda Rossa, e conoscere il
lavoro quotidiano del Centro Cani Gui-
da Lions: una realtà importante, im-
pegnata nell’addestramento dei cani
guida a supporto delle persone non
ve denti.

Un evento che ha unito bellezza,
emozione e solidarietà: da una parte il
fascino senza tempo del Cavallino Ram-
pante, dall’altra il valore concreto di un
servizio capace di cambiare la vita delle
pers one.

Capire che dietro un impegno di tanti
c’è un fine straordinario: una domenica
davvero speciale che ha unito gene-
razioni e famiglie.

Successo per l’evento al Centro Lions

C a r t a d e d i c a t a a  t e
2026/2027: un aiuto per la spe-
sa alimentare destinato alle
famiglie con Isee inferiore a
15mila euro. Saranno dispo-
nibili ad ottobre le oltre 480
carte destinate a limbiatesi in
difficoltà. I beneficiari sono
individuati direttamente da
Inps, la selezione dei bene-
ficiari e la formazione della
graduatoria spettano esclusi-
vamente all’Istituto stesso su
scala nazionale. Il Comune di
Limbiate recepisce l’elenco e
procede unicamente alle ve-
rifiche anagrafiche di rito pre-
viste dalla legge.La graduato-
ria approvata dall’Inps sarà
pubblicata esclusivamente sul

sito internet del Comune in
forma anonimizzata non ap-
pena trasmessa a e i cittadini
potranno verificare la presen-
za del proprio nucleo in au-
tonomia tramite il numero di
protocollo Isee 2026. Il Co-
mune di Limbiate è in attesa di
ricevere da Inps l’elenco dei
nuclei assegnatari per il ter-
ritorio comunale. Le tessere
assegnate sono 483. Seguiran-
no le verifiche anagrafiche di
competenza comunale. Non
serve presentare alcuna do-
ma n da.

Nuclei di almeno 3 com-
ponenti, con almeno un nato
entro il 31/12/2012 (priorità
a l l’Isee più basso). Nuclei di

almeno 3 componenti, con al-
m e n o  u n  n a t o  e n t r o i l
31/12/2008 (priorità all’Is ee
più basso). Nuclei di almeno 3
componenti (priorità all’Is ee
più basso). Si tratta di un con-
tributo economico una tan-
tum per l’acquisto di beni ali-
mentari di prima necessità
erogato tramite carta ricari-
cabile Poste Italiane: 500 euro
per l’annualità 2026 (dispo-
nibili da ottobre 2026) e al-
trettanti per l’annualità 2027
(disponibili da aprile 2027) e
s a l v a  r i d e t e r m i n a z i o n e
d e l l’impor to.

Primo acquisto da effettuare
entro il 16 dicembre 2026 (pe-
na la perdita del beneficio).

Esaurimento importo: entro il
10 ottobre 2027 (i residui ver-
ranno azzerati).

Una volta validati gli elenchi
inviati da Inps, il Comune in-
vierà ai soli beneficiari una
lettera via posta ordinaria con
le istruzioni per ritirare la carta
a l l’ufficio postale. In attesa del

decreto operativo e delle la-
vorazioni di Inps, Comuni e
Poste, la graduatoria e le pri-
me carte non saranno dispo-
nibili prima del mese di ot-
tobre. Un importante aiuto per
fare la spesa e supportare le
esigenze quotidiane delle fa-
miglie con redditi bassi.

A ottobre, il 7, serata
nel segno del giallo, i lettori
potranno incontrare
Gian Andrea Cerone
che presenterà
“L’incertezza del domani”

"Bambini e adolescenti digitali": nella
"Settimana dell'Educazione" incontro
con Giuseppe Lavenia sul tema della
genitorialità digitale. Comunità pasto-
rale e Comune di Limbiate insieme pro-
pongono un incontro istituzionale, for-
mativo e divulgativo specificamente de-
dicato ai genitori e al rapporto tra minori
e tecnologie digitali. Di rilievo il coin-
volgimento del relatore: lo psicotera-
peuta, docente, autore e presidente del-
l'associazione nazionale dipendenze
tecnologiche, GaP e cyberbullismo, Giu-
seppe Lavenia che offrirà una lectio
monologo rivolta alla cittadinanza, agli
insegnanti, agli educatori  e alle famiglie.
La trattazione verterà sull'analisi delle
salute mentale della nuove generazioni,
sui meccanismi psicologici dei com-
portamenti a rischio online, sulle di-
namiche  del cyberbullismo, nonché sul-
le strategie relazionali ed educative  ne-
cessarie per prevenire le dipendenze da
schermo e promuovere la sicurezza in
rete.  L'incontro è programmato per gio-
vedì 15 ottobre , dalle 21, in una sede
ancora da definire. Un momento di par-
ticolare importanza per tutti ad ingresso
libero per parlare e capire se e quanto i
nostri ragazzi vanno in...Rete. 

IL 15 OTTOBRE
Figli minorenni e telefonini,
risposte ai genitori dall’esper to
nella Settimana dell’Ed u caz i o n e

TEMPO LIBERO
“Swing & Roll”,
tutti a ballare
in piazza Tobagi

Sabato 19, a partire dal-
le 20.30, piazza Tobagi
ospiterà l’evento “Swing &
Roll – Special Edition
L imbiate”, una serata or-
ganizzata dall’am mi ni-
strazione comunale che
prenderà il via con una
lezione didattica di “pr imi
pa ssi”, condotta dagli
istruttori della Swinguys
Academy a partecipazio-
ne libera; a seguire, la
parte musicale vedrà l’e si -
bizione dal vivo del grup-
po Crosstompers. Poi ses-
sioni di social dance ac-
compagnate dai dj set.

“DEDICATA A TE” Ce ne sono 483, i criteri per l’assegnazione determinati da Isee e non solo

Comune, torna la carta che dà una mano
Mille euro per fare la spesa al supermercato

v
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VAREDO Previste 88 unità immobiliari con destinazione d’uso a residenze

Ex Snia, via libera al piano attuativo
Un passo avanti per le nuove residenze
di Pier Mastantuono

Il Comune di Varedo approva
il Piano attuativo della ex Snia,
per quanto riguarda il progetto
di residenze per l'ambito di
intervento denominato “C6: Re-
sidenza Esterna”, previo com-
pletamento delle bonifiche e
adeguamento delle dotazioni di
passaggi pedonali e collega-
menti ciclopedonali.

Le residenze del quadrante
tra il supermercato e la co-
masina, fanno un ulteriore pas-
so in avanti verso la realiz-
zazione, con la pubblicazione
delle controdeduzioni alle os-
servazioni presentate da Fer-
rovie Nord e Regione Lombar-
d ia.

Un altro tassello
Dopo le risposte alle osser-

vazioni dei due enti compe-
tenti, l'amministrazione Verga-
ni può finalmente procedere
con un altro tassello atteso per
il recupero della superficie del-
la ex Snia.

Si parla, ad esempio, di utili
collegamenti tra quella che sarà
la metrotranvia Milano-Limbia-
te e la stazione di Varedo. La
direzione generale dei Trasporti
di Regione Lombardia, aveva
posto l'attenzione sulle alter-
native progettuali per il col-
legamento tranviario tra la nuo-
va metrotranvia Milano-Lim-
biate e la stazione ferroviaria di
Varedo Fnm, tra le quali l’a l-
ternativa denominata “Turati –
via Lampedusa-vasca Seveso” e
l’alternativa lungo via Garibal-
di. Palazzo Lombardia ritiene
opportuno che sia fatta una
valutazione in merito alle pos-
sibili evoluzioni del quadro in-
frastrutturale sovraordinato, as-
sicurando, se tecnicamente
possibile, condizioni di com-
patibilità e coordinamento con
le future determinazioni rela-
tive al collegamento tranviario
tra la metrotranvia Milano-Lim-
biate e la stazione di Varedo.

Per gli aspetti inerenti alla
mobilità ciclistica, si ritiene ne-
cessario un inquadramento ur-
banistico che individui i col-
legamenti ciclopedonali di pro-
getto nell’ambito del Piano at-
tuativo residenziale in oggetto,
e la rete di previsione in ambito
comunale e nel piano com-
plessivo di rigenerazione ur-
bana e territoriale Ex Snia.

Mobilità sostenibile
In tema di mobilità soste-

nibile, per quanto riguarda i
parcheggi in progetto, si sug-
gerisce la previsione di stalli per
motociclette e rastrelliere per
biciclette ed installazione di

punti di ricarica di veicoli elettrici
almeno secondo quanto previsto
dal Piano Nazionale Infrastrut-
turale per la ri-
carica dei veicoli
elettr ici.

In quel com-
par to "C6" si
parla della rea-
lizzazione di tre
edifici distinti a
pianta regolare a
più piani di cui
due edifici ri-
spettivamente di
8 e 10 piani, con
piano terra adi-
bito a porticato e
locali di servizio
condominiali ed
il terzo edificio
di 6 piani con al piano terra
giardini privati, per un totale di 88
unità immobiliari con destina-
zione d’uso residenziale e relative
pertinenze (locali sgombero, au-

torimesse di pertinenza, e relativi
spazi di manovre, depositi bi-
ciclette o carrozzine, cantine),

nonché spazi ed
attrezzature di
uso collettivo
i n s e r i t i  n e g l i
edifici residen-
z ia l i .

Per una su-
perficie territo-
r iale-fondiaria
di 15.006 metri
quadrati, di cui
una superficie
c o p e r t a  d i
1.528,66 metri
quadrati minore
della superficie
ma s s i ma  a m-
missibile pari a

1.530 metri quadrati.
Una superficie lorda di 7.003,96

metri quadrati, anche qui minore
della superficie massima ammis-
sibile pari a mq. 7.004.

Visitare Villa Zari nel cen-
tenario della nascita di Pier-
luigi Ghianda, il guru brian-
zolo del design che nacque il
29 dicembre del 1926, figura
fortemente legata al patri-
monio immobiliare cittadi-
n o.

L'occasione è offerta an-
cora una volta da "Ville Aper-
te in Brianza". Ma quello che
tutti i Bovisiani si chiedono,
in chiave futura è: Villa Zari
diventerà mai di proprietà
del Comune di Bovisio Ma-
sciago? La suggestione era
sorta quando la giunta Sar-
tori aveva adottato la varian-
te del piano di governo del
territorio, il 29 aprile scorso.

Poi, la caduta dell'ammini-
strazione in carica ha bloc-
cato tutta la procedura che,
in condizioni politiche nor-

mali, avrebbe dovuto con-
durre all'approvazione defi-

nitiva del Pgt entro fine anno.
Con Sartori e la sua mag-
gioranza fermatisi a giugno,
per quanto riguarda il Pgt i
bovisiani sono "tra color che
son sospesi" e chi verrà dopo
dovrà decidere cosa fare di
questo documento program-
matico adottato ma non ap-
provato in via definitiva. E
l'acquisto del palazzo storico
rimane una delle idee più
suggestive, che potrebbe es-
sere ripresa in considerazio-
ne un domani da chi suc-
cederà a Sartori sulla pol-
trona di sindaco. E intanto,
anche la prossima edizione
di "Ville Aperte in Brianza"
avrà come location irrinun-

ciabile la villa bovisiana,
gioiello di design e archi-
tettura avvicinabile ad altri
capolavori della stessa zona.
Da domani, domenica 20 set-
tembre fino al 4 ottobre l'as-
sociazione "Il Baule Verde"
invita la cittadinanza e i

brianzoli tutti a riscoprire
questo patrimonio immobi-
liare, i suoi segreti e le bel-
lezze architettoniche al suo
interno. Nelle due date del 20
e del 4 ottobre i gruppi di
visitatori saranno divisi per
fasce orarie di ingresso, gui-

dati dagli accompagnatori di
“Senso Comune” con Tiki-
taka e Lav. Prenotazione ob-
bligatoria telefonando al
366.5901468 oppure scriven-
do all'indirizzo email bau-
leverde@gmail.com o sul sito
www.villeaper te.info

VA R E D O
West Nile
Un caso
in zona Novati

BOVISIO MASCIAGO Il 20 settembre e il 4 ottobre con l’associazione “Il Baule Verde”

Nel centenario della nascita di Pierluigi Ghianda
per Ville Aperte visite alla Zari, gioiello del design

Nella foto
l’area della ex
Snia di Varedo
dove sono
in previsione
le residenze

Ha 64 anni il cittadino
di Varedo trovato positivo
al West Nile Virus, il ri-
scontro che ha dato il via
a tutta la profilassi sa-
nitaria nella intera zona
dove risiede.

A seguito della comu-
nicazione di ATS Brianza
che ha effettuato i con-
trolli del caso sul soggetto
in questione, il Comune
di Varedo ha emesso do-
vuta ordinanza volta a
prevenire la diffusione
della malattia neuroinva-
siva, una malattia virale
acuta trasmessa all’uomo
generalmente dalle zan-
zare. Nella ordinanza del
sindaco si seguono di-
sposizioni e obblighi per i
privati così come per chi
dovrà provvedere a sa-
nificare la zona.

Di conseguenza, emes-
so il provvedimento, nella
zona di Cascina Novati, il
quartiere compreso tra
l'uscita della Milano-Me-
da e la Monza-Saronno,
sono iniziate tutte le azio-
ni finalizzate a circoscri-
vere il contagio ed eli-
minare i focolai che even-
tualmente possono esse-
re presenti sul territorio.

Nell'ordinanza si di-
spone che tutta la cit-
tadinanza, i proprietari
eliminino immediata-
mente ogni ristagno d'ac-
qua rimovibile e trattino
regolarmente con idonei
prodotti larvicidi i focolai
non rimovibili o, in al-
ternativa, procedano alla
loro chiusura ermetica
con reti zanzariere o co-
perture adeguate.

Attenzione: è fatto ob-
bligo a chiunque di con-
sentire l'accesso all'inter-
no delle aree private co-
me cortili, giardini agli
operatori dell'Impresa di
disinfestazione incaricata
dal Comune e al perso-
nale ispettivo dell'Ats.

I visitatori saranno
divisi per fasce orarie
di ingresso, guidati
dagli accompagnatori
di “Senso Comune”
con Tikitaka e Lav.

Nel comparto
della ex fabbrica si parla
della realizzazione di tre
edifici distinti a pianta
regolare a più piani di cui
due edifici rispettivamente
di 8 e 10 piani

» Bovisio, il bando
per attività sportiva

La commissaria prefetti-
zia Enrica Montagna pro-
segue il suo operato am-
ministrativo in vece del sin-
daco decaduto a giugno, e
vara un altro provvedimen-
to in favore delle famiglie.

In questo caso si tratta di
un bando per l'assegnazio-
ne di finanziamenti una
tantum in favore dei bam-
bini e ragazzi che inten-
dono svolgere attività spor-
t i v a p e r  l a  s t a g i o n e
2026-2027.

Il contributo unico pro
capite di 100 euro sarà as-
segnato a minori in età
compresa tra i 6 e i 14 anni,
appartenenti a famiglie la
cui fascia Isee risulti com-
presa entro i 25mila euro. I
nuclei familiari i cui redditi
risultano superiori non ver-
ranno ammessi a parteci-
pare al bando.» Bovisio, il tributo

a Cremonini
Il concerto tributo a Ce-

sare Cremonini e Lorenzo
Jovanotti, saltato a giugno
per motivi di maltempo, è
stato recuperato nella se-
rata di ieri, venerdì 18 set-
tembre al coperto presso la
sala del Civic Center.

Con l'inedito concerto
pop all'interno della inso-
lita location dell'aula con-
siliare, si chiude idealmente
il programma estivo di
e venti.

E si parte subito con il
palinsesto autunnale, gio-
vedì 24 settembre alle 20.45,
la biblioteca civica invita la
cittadinanza a una lettura
per soli appassionati di ca-
polavori della letteratura: in
una serata infrasettimanale,
si parlerà di "Cento Anni di
Solitudine" di Gabriel Gar-
cia Marquez. Ingresso li-
b ero.» Varedo, la nona

Passeggiata in Rosa
La Passeggiata in Rosa di

Varedo arriva alla 9ª edi-
zione. E anche quest'anno il
ricavato dell'evento non
competitivo, in programma
domenica 4 ottobre, andrà
all'associazione locale che
vincerà il bando indetto dal
Comune per attività o ma-
nifestazioni da svolgere nei
prossimi mesi.

Per le cittadine di Varedo
si tratta di una occasione
per partecipare a un evento
sportivo e benefico allo
stesso tempo.

Le iscrizioni sono già
aperte e, come per le ultime
precedenti edizioni, sarà
possibile aderire solo con
pagamenti elettronici, con
bancomat o carta di credito.
E anche per questa edi-
zione, chi si iscriverà avrà
diritto alla maglietta com-
memorativa, la nona di
questa 6 chilometri non
competitiva, sempre più
gradita alle varedesi.

v
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PALIO Torna nel fine settimana la kermesse più attesa, quest’anno il tema è “La fabbrica del cioccolato”

Sarà una dolcissima sfilata
di Diego Marturano

Dopo oltre quarant’anni,
il palio dei rioni di Bar-
lassina continua ad essere
un momento molto sentito.
E così il paese si è preparato
a vivere questo lungo fine
settimana con lo stesso en-
tusiasmo di sempre.

La festa è promossa dalla
Pro Loco con il contributo
della Bcc ed il patrocinio
del comune.

Il centro in festa
La manifestazione ani-

merà il centro, offrendo un
ricco programma di appun-
tamenti pensato per coin-
volgere grandi e piccini.

Per tutta la giornata e per
tutto il week end ci saranno
i banchetti dello street food
disseminati per il capoluo-
go, mentre nel pomeriggio
si aprirà il mercatino degli
hobbisti in via Assunzione e
lungo corso Milano, affian-
cato dai giochi medievali in
piazza Cavour e dalla mo-
stra micologica in corso Mi-
la n o.

Il programma
Entrando nel vivo del po-

meriggio di oggi, il pro-
gramma per i più piccoli
prenderà il via dalle 15.30
con lo spettacolo "Chiudete
i libri, aprite le braccia: la
Biblioteca fa festa in piaz-
z a" .

A seguire ci sarà l'attesa
investitura dei capitani dei
rioni ed il sorteggio del-
l'ordine di sfilata, per ar-
rivare all'esibizione del
Gruppo Majorettes Rovel-
las ca.

La serata proseguirà in
allegria con gli Amici del
Ballo, per poi culminare
dalle 21.30 con il vivace
Umibreak Fest Dance Party,
pensato per creare una spe-
cie di discoteca all’ar ia
aperta in cui tutti possano
divertirsi e cantare in piaz-
z a.

Durante tutto il fine set-
timana (con inaugurazione
oggi alle 17) sarà possibile
visitare anche la 59esima
edizione della mostra mi-
cologica proposta dal grup-
po micologico Bresadola,
arricchita dall’esp osizione
che ripercorre i sessant’a n-
ni di fondazione della storia
realtà barlassinese.

La grade sfilata
La giornata di domani,

domenica 20 settembre, si
aprirà alle 10.30 con la tra-
dizionale santa messa del
Palio nella chiesa parroc-
ch ia l e.

Nel pomeriggio, le vie del
paese faranno da cornice
alla grande sfilata delle otto
contrade sul tema “La fab-
brica di cioccolato”, orga-
nizzata in collaborazione

con Double Fashion.
Gli eventi proseguiranno

alle 16.30 con il clou del
Palio dei Rioni e le relative
p re m iaz i o n i .

Anche quest’anno la cor-
sa si farà con degli asini di
cartapesta sulle ormai clas-
sifiche portantine.

Per il ritorno agli asini in
carne ed ossa bisognerà
aspettare ancora e magari
in futuro.

Il tutto sarà seguito alle 18
dall'esibizione di Dix ca Ele-
gant Dance e dalla sfilata
organizzata da Double Fa-
shion in corso Milano.

La serata di domenica re-
galerà musica e spettacolo
con l'esibizione della Pel-
ledoca Band, prima di la-
sciare spazio al grandioso
spettacolo pirotecnico che
chiuderà ufficialmente i fe-
ste ggiamenti.

BARLASSINA
Volontari in campo
per rendere
la città più pulita

Ripartono le giornate di pu-
lizie del paese con i volontari.
Dopo la giustificata pausa del
mese di agosto, la macchina
della solidarietà civica è tor-
nata a mettersi in moto a pie-
no ritmo. Nel fine settimana,
anche in previsione della festa
del paese, i volontari locali
sono scesi nuovamente in
campo con braccia e strumen-
ti per restituire il giusto decoro
a diverse aree di Barlassina
che necessitavano di interven-
ti urgenti di pulizia e manu-
tenzione. L'operazione di re-
styling ha toccato punti ne-
vralgici della cittadina, sno-
dandosi tra il centro polifun-
zionale, la piazza principale e
le scalinate di via Trento e
Trieste. L'attenzione della
squadra si è poi concentrata
su importanti snodi di sosta,

con un'accurata bonifica del
parcheggio dell'asilo e di quel-
li situati in via Assunzione e
via XV Aprile. «Un'iniziativa
preziosa resa possibile grazie
all'impegno di dieci cittadini
che hanno generosamente do-
nato tempo ed energie per la
cura del bene comune», dice
soddisfatta l'assessore all'Am-
biente Serena Ronzoni. «Le at-
tività non si fermano qui: tra
una ventina di giorni i vo-
lontari torneranno in azione
per ripulire altre vie e par-
cheggi che ancora soffrono per
l'inciviltà di pochi».

BARLASSINA
Concorso lirico
alla memoria
di Luigi Alva

Luigi Alva è stato un gran-
de amico del Teatro Belloni
di Barlassina. Anche per
questo la storica bombo-
niera ha deciso già dall’a n-
no scorso di dedicargli un
concorso lirico internazio-
na l e.

L'iniziativa, aperta ai gio-
vani talenti della lirica di età
compresa tra i 18 e i 40 anni
e dedicata a ogni registro
vocale del repertorio tra-
dizionale, si trasforma in
una prestigiosa vetrina per
le nuove voci del panorama
oper istico.

I momenti clou della
competizione si terranno
nella cornice di via Colom-
bo, ovviamente sul palco
del Belloni. Si partirà sabato
3 ottobre con le semifinali,
per poi giungere alla fi-

nalissima di domenica 4 ot-
tobre dalle 17. In palio per i
vincitori un montepremi
ricco, con riconoscimenti
da due mila euro al primo
classificato, mille e 500 al
secondo e mille al terzo,
oltre a un premio speciale
di 300 euro assegnato di-
rettamente dal pubblico in
sala. Per scoprire il bando
completo e iscriversi è pos-
sibile consultare il sito del
teatro. La doppia giornata è
sostenuta dal consolato ge-
nerale del Perù a Milano e
della Bcc di Barlassina.

K A R AT E

Conti bis, di nuovo
campione italiano

Un altro capitolo straordinario si ag-
giunge alla carriera di Alessandro Conti,
il giovanissimo talento del karate che
continua a macinare successi nazionali.
Cresciuto sul tatami fin dall'età di tre
anni tra le fila dell'associazione sportiva
Tora-do karate team nella palestra Fi-

tland di Barlassina, ha firmato un'altra
impresa indimenticabile al campionato
italiano a squadre di Ostia: per la se-
conda volta si è laureato campione
Italiano gareggiando nella categoria ol-
tre 76 kg in prestito con l'amica e
prestigiosa società campana Champion
Center di Scampia. Per lui è la terza
medaglia tricolore conquistata nelle
competizioni Fijlkam. Il suo percorso
stagionale parla chiaro: vicecampione
italiano Under 21 nella categoria +84 kg
lo scorso 9 maggio, campione taliano
juniores nella classe +86 kg ed infine
l’oro a squadre pochi giorni fa. Risultati
d'eccellenza che lo proiettano stabil-
mente al primo posto del ranking na-
zionale e che lo incoronano a pieni voti
come il peso massimo più forte e do-
minante degli ultimi tempi nel pano-
rama marziale italiano. Naturalmente
arriva il plauso della sua società di
appartenenza ma anche i complimenti
di tutta la comunità sportiva brianzola.
Ma la stagione 2026 non è affatto finita;
per il campione del Tora-do si profilano
già all'orizzonte nuove ed entusiasmanti
sfide. L’obiettivo è consolidarsi nella
categoria e continuare a crescere per
affacciarsi al mondo senior con il mas-
simo della carica possibile. Già adesso è
un gigante del karate, ma con il tempo
potrà togliersi ancora tantissime sod-
d i s f az i o n i .

Torna il Palio
di Barlassina,
dopo oltre
40 anni è sem-
pre uno
degli eventi
più
a tte s i
del paese

Anche quest’anno la corsa si farà con degli asini di cartapesta sulle
ormai classifiche portantine. Per il ritorno agli asini in carne ed ossa
bisognerà aspettare ancora e magari in futuro. Nel pomeriggio di
domenica le vie del paese faranno da cornice alla grande sfilata delle
otto contrade sul tema “La fabbrica di cioccolato”, in serata grandioso
spettacolo pirotecnico che chiuderà ufficialmente i festeggiamenti.

L E N TAT E Incidente in una azienda di via Tonale

Mano incastrata nel macchinario
Ferito un operaio 19enne di lazzate

Elisoccorso a Copreno,
frazione di Lentate sul Se-
veso, attorno alle 14 di mar-
tedì 15 settembre in seguito
a un incidente sul lavoro
avvenuto in una azienda di
via Tonale.

Secondo quanto riferito
dai carabinieri della Com-
pagnia dell’Arma di Sere-
gno, arrivati sul posto in-
sieme a una pattuglia della
Polizia locale lentatese, che
procede con i rilievi sull’a c-
caduto insieme alla Ats, a
sua volta presente, un gio-
vane operaio residente a
Lazzate, classe 2006, per
motivi appunto in corso di
accertamento, si sarebbe
procurato una lesione a una
mano: “rimasta incastrata
in un macchinario durante
una lavorazione”.

Una telefonata al 112 ha
fatto partire immediata-
mente la macchina dei soc-
corsi e in via Tonale, a
Copreno, sono arrivati an-
che i Vigili del fuoco del
Comando provinciale men-
tre la Agenzia emergenza
urgenza regionale ha mo-
bilitato personale di soc-
corso giunto in codice ros-
so, quello di maggiore gra-
vità, su due ambulanze,
un’automedica e, appunto,
su l l’e l ia mbu la n z a.

Le condizioni del giova-
nissimo operaio si sono for-
tunatamente rivelate meno
gravi del previsto, ma si è
comunque deciso di tra-
sferirlo in elicottero, in co-
dice giallo, all’ospedale San
Gerardo di Monza per le
cure del caso.
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M I S I N TO Il memorial per Filippo Finocchio

Ancora “Insieme per Fily”
Una parata di campioni

Passano gli anni, ma il nome di Filippo
Finocchio non potrà mai essere dimenticato,
per l’amore dei genitori Antonio e Armida,
per il loro impegno insieme a quello di
tantissimi volontari per aiutare i bambini
malati di tumore e per la splendida cornice di
partecipanti e pubblico che ha vissuto nel fine
settimana il memorial organizzato dall’as-
sociazione Insieme per Fily. In nove anni di
instancabile attività ha saputo trasformare un
profondo dolore in un supporto concreto e
prezioso per la ricerca scientifica. Il pro-
gramma del weekend ha unito sport, arte e
spettacolo, coinvolgendo la comunità tra tor-
nei, motori e momenti di profonda con-
divisione. Tra gli ospiti d'eccezione spic-
cavano grandi icone del basket italiano come
Sandro Gamba, Pierluigi Marzorati e An-
tonello Riva, presenti per celebrare il cen-
tenario della Nazionale di pallacanestro. Non
sono mancati i campioni dello sport come
Igor Cassina e l'ex calciatore Ivan Ramiro
Cordoba, al fianco della dottoressa Cristina
Meazza dell'Istituto dei Tumori, a testimo-
nianza del legame indissolubile tra l'asso-
ciazione e il reparto di Oncologia Pediatrica.
L'ennesimo successo organizzativo permet-
terà di finanziare il progetto "Un sorriso per
Natale" e di rinnovare l'annuale e fonda-
mentale donazione alla ricerca.

L A Z Z AT E Anche i tradizionali mercatini

Del buon vino e jazz
Il Festival del gusto

Un weekend ricco di appuntamenti, sapori
e musica si appresta ad animare il centro
cittadino nel fine settimana in occasione del
Festival del Vino. Sin dalla mattinata di oggi ci
sarà l'inaugurazione ufficiale della mostra
arte e scultura intitolata Forme di gioia a Cava
Volta. Chi vorrà concedersi una pausa di
gusto troverà fin dal mezzogiorno le porte
aperte del ristorante allestito in piazza, pron-
to a servire i piatti della tradizione sia a
pranzo che a cena.

Il pomeriggio si vivacizzerà a partire dalle
17 con l'apertura delle casette di degu-
stazione enogastronomica e dei tradizionali
mercatini, perfetti per una passeggiata tra gli
stand fino a tarda sera. L'atmosfera musicale
prenderà vita alle 18 sul secondo palco di
piazza Don Antonio Galli grazie alle note
avvolgenti del Fun Jazz Quintet, mentre alle
20 gli amanti del buon vino potranno par-
tecipare all'esclusiva cena con il produttore.
La prima serata si chiuderà in grande stile alle
21.30 in piazza Giovanni XXIII con l'energia e
i grandi successi della Tributeband di Vasco
Rossi. Stesso programma anche domenica,
quando però la giornata sarà chiusa dal
concerto live dei Divanozero, con la loro
carica pop rock. Per prenotazioni e tutte le
informazioni è possibile visitare il sito uf-
ficiale della manifestazione.

C O G L I AT E Con il 24enne Francesco Cirillo

Arrivato nuovo agente
Ora quattro in servizio

Nuovo agente per la Polizia locale di Co-
gliate e gli effettivi tornano ad essere quattro.
Con l’arrivo di Francesco Cirillo, 24 anni, che
ha preso servizio nelle scorse settimane dopo
essere stato selezionato attraverso la gra-
duatoria di un comune vicino, l’ammini-
strazione procede con l’opera di rafforza-
mento che era già stata avviata negli anni
s corsi.

Anche per questo Cogliate ha preferito non
entrare, almeno per il momento, nel patto di
Polizia locale che hanno sottoscritto Misinto
e Lazzate, unendo le forze per i pattu-
gliamenti sul territorio. Il nuovo agente ha già
iniziato ad operare affiancato ai colleghi più
esper ti.

Recentemente il comando ha avviato anche
una serie di controlli del perimetro comunale
in borghese. L’obiettivo di queste attività è
limitare il fenomeno dello spaccio di sostanze
stupefacenti in punti del paese magari meno
frequentati dalla cittadinanza.

In particolare si parla delle zone verdi del
Parco delle Groane. Un paio di interventi
sono già stati realizzati nelle scorse settimane,
altri verranno nei prossimi mesi.

L’obiettivo non è solo aumentare la fre-
quenza dei pattugliamenti, ma anche dare
una chiara idea di presenza sul territorio alla
c i tt a d i na n z a.

SOLARO Dipendenti in rivolta dopo la conferma dei licenziamenti e la chiusura del sito di Cerreto d’E si

Electrolux, scioperi in tutta Italia
Critiche anche alla sperimentazione del nuovo sistema di carico dei materiali

di Diego Marturano

Scioperi in tutta Italia per i
lavoratori Electrolux, dopo
che la multinazionale sve-
dese ha confermato licen-
ziamenti in tutti gli stabi-
limenti e la chiusura del sito
di Cerreto d’Esi. L’a n nu n c i o
di settimana scorsa è stato
sconquassante. Ma le cattive
notizie non sono finite. In
settimana a Solaro è partita la
sperimentazione del nuovo
sistema di carico dei ma-
teriali delle dieci postazioni
che sono state modificate
da l l’azienda. Sì, perché oltre
agli esuberi, ai lavoratori vie-
ne chiesto di accelerare la
produzione e aumentare i vo-
lumi/ora per sostenere le
aspettative del gruppo. «La
messa in atto pratica di que-
sto piano», attaccano unita-
rie le Rsu, «smentisce le di-
chiarazioni che i vertici han-
no utilizzato come propagan-
da sulla bontà del metodo.
Come rappresentanza dei la-
voratori abbiamo chiesto di
fermare immediatamente il
nuovo metodo perché è una
misura che, con i suoi orari e

le sue tempistiche, mette a
rischio la salute delle per-
sone coinvolte. Hanno di fat-
to peggiorato le condizioni di
lavoro, rendendo le attività
più difficili e aumentando le
problematiche operative».
Anche per questo, un’ora per
turno, la fabbrica si è fermata
lunedì, prima di partecipare
in massa alla grande ma-
nifestazione nazionale di
martedì, a seguito della quale
è stato convocato dal Mimit
un nuovo tavolo di confronto
per il 5 ottobre. Il ministro
delle Imprese e del made in
Italy Adolfo Urso ha ritenuto
necessario un confronto sulla
vertenza Electrolux con rap-
presentanti di azienda, isti-
tuzioni locali e parti sociali.
La convocazione fa seguito
inoltre ad un confronto te-
nutosi nelle scorse ore al Mi-
mit tra Urso e i rappresen-
tanti del gruppo, sulla base
degli approfondimenti svolti
nelle riunioni tecniche di ini-
zio settembre. Gli stessi du-

ranti i quali l’azienda di fatto
ha dichiarato di voler tirare
dritto sulle proprie intenzio-
ni. Intanto a livello locale, le
parti politiche provano a
scendere in campo al fianco
dei lavoratori. La città me-
tropolitana di Milano, con le
province di Varese, Como e
Monza e Brianza ed il pieno
sostegno della sindaca di So-
laro Nilde Moretti hanno isti-
tuito un tavolo di coordina-
mento interprovinciale con
l’obiettivo di salvaguardare i

livelli occupazionali, la con-
tinuità produttiva e la pre-
senza industriale dell’az i e n -
da sul territorio lombardo e
nazionale. «Con i nostri enti
ci impegniamo a sostenere
tutte le misure ordinarie e
straordinarie necessarie a fa-
vorire un esito positivo della
trattativa in corso», dicono.
«Concordiamo, inoltre, sulla
volontà di rafforzare il coor-
dinamento tra i nostri ter-
ritori coinvolti, per sostenere
con una sola voce le richieste

dei lavoratori e delle comu-
nità locali. Per tali motivi,
questo tavolo di raccordo ter-
ritoriale diviene permanente
e sarà a conduzione di Città
Metropolitana di Milano, ter-
ritorialmente competente.
Confermiamo, inoltre, il no-
stro impegno a monitorare
costantemente l'evoluzione
della situazione e a promuo-
vere tutte le iniziative ne-
cessarie per garantire pro-
spettive occupazionali e in-
dustriali stabili e durature».

I sindacati: «Abbiamo
chiesto di fermarla
perché mette a rischio
la salute delle persone
c o i nvo l te »

C O G L I AT E - M I S I N TO - L A Z Z AT E Attività di supporto

Family Point con la Casa dello Studente
dà aiuto compiti per studenti del territorio

Il Family Point di Cascina
Nuova, in collaborazione
con la Casa dello Studente,
mette a disposizione un sup-
porto scolastico/educativo
per studenti della scuola pri-
maria e secondaria di primo
e secondo grado. Si tratta di

sostenere attività come svol-
gimento dei compiti, recu-
pero e consolidamento, pre-
parazione a verifiche e in-
terrogazioni, sviluppo del
metodo di studio, organiz-
zazione e pianificazione del
l av o ro,  p o t e n z i a m e n t o

CERIANO-SOLARO
Odori molesti
I comuni:
«Tocca ad Arpa»

Al mattino c’è puzza di bi-
tume nell’aria, la sera e di
notte ad invadere le strade è
un fastidioso odore acre di
plastica bruciata. I residenti di
Villaggio Brollo sono esausti,
seguiti a ruota da quelli del
centro di Solaro e anche delle
zone limitrofe. Il disagio, già
noto negli anni scorsi, è in-
crementato durante l’e st ate.
Le amministrazioni comunali
di Ceriano e Solaro sono al
corrente, hanno raccolto e
inoltrato segnalazioni, ma ora
chiedono un intervento diret-
to di Arpa sul territorio. Da
quanto emerso dai primi ri-
scontri, il fenomeno delle
emissioni odorigene moleste
ha origine nell’area industriale
di via Milano. I testimoni in-
terpellati direttamente le due
differenti tipologie di odori fa-
stidiosi in orari diversi.
L’obiettivo delle rilevazioni
chieste dai comuni è risalire
con certezza alle fonti degli
odori, verificarne la consisten-
za, verificare che le emissioni
rispettino i parametri ricono-
sciuti della Provincia di Monza
e Brianza in fase di rilascio
delle autorizzazioni alle atti-
vità produttive ed eventual-
mente procedere con tutte le
contromisure necessarie. Il
comune di Ceriano ha già ef-
fettuato dei sopralluoghi, in-
formando tempestivamente
l’ufficio Arpa provinciale di
competenza. Da parte sua, So-
laro si è mosso nelle scorse
settimane interpellando gli uf-
fici milanesi competenti per il
proprio territorio ed infine ha
deciso di convergere verso il
tavolo di confronto di Monza e
Brianza. Le amministrazioni
di Ceriano Laghetto e Solaro
hanno ribadito di: «Non di-
sporre dei mezzi e delle com-
petenze legali e territoriali ne-
cessarie per intervenire diret-
tamente. La normativa di ri-
ferimento indica di avanzare
con un procedimento di ri-
levazione guidato da Arpa,
con cui il dialogo non è mai
stato interrotto. Si chiede ora
di passare alla fase successiva:
quella della messa in atto delle
verifiche sul campo da parte
d e l l’ente preposto, a seguito
delle numerose segnalazioni
prodotte ed esattamente come
già avvenuto per la stessa area
tra il 2020 e il 2022».

Una iniziativa
della associa-
zione
“Insieme
per Fily”

d e l l’autonomia e della mo-
tivazione allo studio per gli
studenti di scuola seconda-
ria. Ma anche supporto ai
compiti, giochi e laboratori
educativi e attività di so-
cializzazione su percorsi
guidati da educatori qua-
lificati per i bambini e le
bambine della scuola pri-
maria. Le attività si svolgono
nella sede di via Padovan
sabato mattina e martedì po-
meriggio. Informazioni al
3334559382.

SOLARO
Via libera
al Piano
antibar r iere

Con l’assemblea pubblica
e il passaggio in consiglio
comunale, Solaro si dota de-
finitivamente del Piano di
Eliminazione delle Barriere
Architettoniche, uno stru-
mento che gli uffici potranno
utilizzare per la progettazio-
ne di future opere pubbliche.
Il documento è stato redatto
con il contributo dei cittadini
attraverso una serie di que-
stionari informativi e grazie
al lavoro degli operatori del
centro studi Pim e dell’u f-
ficio del Comune in un pro-
cedimento in parte finan-
ziato da Regione Lombardia.
Così sono state rilevate le
criticità del territorio, mar-
ciapiedi sconnessi, attraver-
samenti a rischio e parchi
inaccessibili. La relazione fi-
nale raccoglie la mappa det-
tagliata dei disagi e delle
barriere materiali ed il do-
cumento estrapolato sarà
utilissimo per la program-
mazione dei lavori futuri, in
continuità con quanto svolto
sinora. Il Peba è uno stru-
mento tecnico di lunga du-
rata, non obbligatorio per i
comuni sotto i 15mila abi-
tanti, e sarà utilizzato in sede
di progettazione delle nuove
opere, oltre che per una serie
di interventi puntuali. Tutto
è stato presentato martedì 15
settembre in un’ass emblea
pubblica e poi anche trattato
il giorno successivo in con-
siglio comunale. Tra i punti
migliorabili? Le interconnes-
sioni tra le opere di mobilità
pedonale, la sistemazione
pavimentazioni sconnesse e
strettoie, ma anche la man-
canza di scivoli raccordati al
marciapiede, l'assenza di se-
mafori a chiamata o con
avvisatori acustici per non
vedenti e tempi d'attesa ri-
schiosi. Per quanto riguarda
invece l’accesso agli edifici
pubblici, a parchi o spazi
verdi, ai parcheggi o al tra-
sporto pubblico le segnala-
zioni dei cittadini sono state
più contenute, non a caso,
l’accessibilità della Regina
Elena è stata valutata ot-
timamente. Il Peba non è
una soluzione, ma uno stru-
mento che sicuramente tor-
nerà utile per la program-
mazione futura degli inter-
ve nt i .
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PADERNO DUGNANO Assaliti con esplosivo gli sportelli bancomat nel quartiere Calderara, in via Armstrong, di una banca e dell’ufficio postale

Doppio boato, i ladri lasciano solo macerie
Nessun ferito ma danni notevoli alle strutture. A indagare sull’accaduto i carabinieri della locale tenenza dell’Ar ma

di Pier Mastantuono

Malviventi in azione nella notte tra
sabato e domenica contro due bancomat
nel quartiere di Calderara a Paderno Du-
gnano. Gli assalitori hanno preso di mira
due sportelli automatici vicini, in via Ar-
mostrong, quello della banca e quello
dell'attiguo ufficio postale. Attorno alle
3.30 del mattino di domenica, soggetti a
volto coperto hanno fatto esplodere due
sportelli attigui, banca e ufficio postale, in
via Armstrong. Non si registra alcun ferito
ma solo danni agli interni delle filiali, i cui
esiti sono stati assolutamente devastanti.
Del resto a quell'ora della notte solo qual-
che passante occasionale avrebbe potuto
trovarsi nei paraggi: d'abitudine il po-
stamat sospende la propria erogazione
entro l'1 di notte, al contrario dei normali
sportelli bancari. In Posta, in particolare
la deflagrazione ha fatto danni assolu-
tamente spropositati, in ambienti che ne-
gli scorsi mesi erano stati sottoposti a
ristrutturazione, con lunghi periodi di
chiusura al pubblico proprio per ade-
guarli ai rinnovati standard della azienda.
La struttura è rimasta inagibile per tutta la
settimana, a seguito dei crolli riportatu,
cone accertato dai Vigili del fuoco e poi
come deciso dalla direzione di via Ar-
mstrong. Le indagini per individuare i
responsabili sono in pieno svogimento, a
cura della Tenenza dei carabinieri di Pa-
derno Dugnano e del Nucleo Operativo
Compagnia Sesto San Giovanni. Verifiche
sono in svolgimento per accertare l'ef-
fettivo ammanco di denaro e la relativa
quantificazione: a detta dei carabinieri di
Sesto infatti, quantitativi di denaro po-
trebbero essere sepolti sotto le macerie e,
nel caso, verranno individuati nel volgere
delle operazioni di pulizia e risistema-
zione. Il duplice atto è stato stigmatizzato
anche dall'amministrazione comunale e
dal sindaco Anna Varisco con una nota
emessa nella mattinata di domenica. A
detta delle forze dell'ordine, i danni col-
laterali ai locali interni sarebbero abituali
in casi del genere, nei quali di solito i
malviventi adottano la tecnica detta "della
marmotta", che consistenell'inserire un
ordigno di tipo artigianale a forma al-
lungata e piatta, nella fessura di uscita del
denaro del bancomat, per poi causare lo
scoppio. E potere così prelevare il denaro
accumulato nella cassa continua a di-
sposizione dell'utenza. Per tutta la set-
timana, chi sta indagando sul caso ha
lavorato per iniziare ad accertare la esatta
dinamica di quanto accaduto nella notte
a cavallo con il fine settimana. E per
raccogliere anche particolari e dettagli
che saranno essenziali a livello giudi-
ziario: come ad esempio se i due colpi
portino la medesima firma – dato questo
pressochè certo, a detta dei carabinieri -
che tipo di esplosivo o gas deflagrante sia
stato utilizzato, se esso abbia la medesima
origine. Il Comune, per voce del sindaco
Varisco oltre a condannare il duplice as-
salto, si mette totalmente a disposizione
delle forze dell'ordine e dell'autorità giu-
diziaria per collaborare affinchè sia fatta
luce sui fatti, che riportano la città di
Paderno Dugnano a episodi poco edi-
ficanti del recente passato. Attuati a suo
tempo, con intenti di razzia e non.

SENAGO Realizzato dagli studenti

Lo street painting
per il “Ca rcat rà ”

I ragazzi del Gadda hanno contribuito
ad abbellire il nuovo Carcatrà, il rinnovato
centro di aggregazione giovanile che l'an-
no scorso ha riaperto i battenti dopo anni
di inattività e semi abbandono delle strut-
ture. Le scolaresche dell'Istituto di via
Leonardo da Vinci sono autrici di un
disegno su pavimento, uno street painting
che è stato inaugurato all'inizio della
settimana. L'opera è stata allestita in piaz-
za Langer, nell’ambito di YOUth Paderno
Dugnano e del progetto YOUHUB-LAB. Il
grande disegno a terra è stato inaugurato
alla presenza della sindaca Anna Varisco
e dell'assessora Alice Rossetti con i ra-
gazzi del Gadda che hanno pensato e
messo in opera la coloratissima crea-
zione, che decora il piazzale di ingresso
della struttura. E intanto, sempre in tema
di strutture didattiche, le piogge di giovedì
mattina hanno causato l'allagamento del
giardino antistante la scuola De Marchi di
via IV Novembre. Il Comune tiene a
precisare che il completo allagamento sia
da attribuire all'intasamento dei tombini

di deflusso delle acque reflue. E quindi
responsabilità del soggetto che dovrebbe
effettuare e garantire la pulizia delle ca-
ditoie. «L’allagamento – rendono noto gli
incaricati comunali - è collegato alla pu-
lizia dei tombini, di competenza di Grup-
po Cap. Lo scorso anno, in conside-
razione del ripetersi degli allagamenti, su
richiesta del Comune era stata realizzata
una pulizia più approfondita dell’o rd i -
nario e, fino a oggi, non si erano più
verificati episodi analoghi». Convocata
nella stessa giornata di giovedì, Cap è
intervenuta con i propri incaricati per
ovviare all'emergenza, liberando le vie di
fuga dell'acqua piovana.

Lo Street Painting realizzato dai ragazzi del Gadda

Il comandante Claudio
Porro recentemente scom-
parso, il dottor Giorgio
Mazzoni, medico di base e
volontario per le associa-
zioni di solidarietà, la Pro-
tezione civile e l’ass ocia-
zione nazionale Carabinieri
in congedo.

La serata dedicata ai cit-
tadini illustri della società
civile senaghese ha anti-
cipato la ormai tradizionale
kermesse dedicata agli
spor tivi.

Ancora una volta la festa
del paese è stata l'occasione
per ringraziare adeguata-
mente i concittadini me-
ritevoli, rimasti nel ricordo

dei senaghesi. E in tema di
ricordo, un premio parti-
colarmente sentito è quello
andato quest'anno al co-
mandante Porro, scompar-
so all'inizio dell'estate dopo

una vita al servizio della
comunità senaghese. Oltre
a dirigere il Comando di via
San Bernardo per diversi
anni una volta andato in
pensione ha animato la

ProLoco. Dedicandosi alla
comunità anche dopo la
pensione. Fino al momento
della scomparsa, a luglio
scorso all'etá di 72 anni. Un
grazie anche al dottor Maz-

zoni che a gennaio ha pas-
sato la mano del proprio
studio dopo una onorata
carriera anche lui al ser-
vizio della comunità sena-
ghese. Nella giornata della

festa del paese sul palco di
piazza Garibaldi ancora
una volta decine di sportivi
e associazioni sono sfilati
per ricevere il grazie del
Co mu n e.

SENAGO Il comandante recentemente mancato

Il grazie della città a Porro
e al dottor Giorgio Mazzoni

PA D E R N O Ex campioni alla kermesse

Agostini e Albertini
a “Storie di Sport”

Giacomo Agostini il grande e inegua-
gliato campione motociclistico dei 15 cam-
pionati mondiali vinti in carriera e De-
metrio Albertini, mediano del Milan e della
Nazionale, sono due dei protagonisti del-
l'edizione di quest'anno di "Oltre il talento.
Storie di Sport", in pieno svolgimento in
Tilane. Giovedì sera, Agostini ha aperto
l'edizione di quest'anno della rassegna,
portando all'attenzione del pubblico del-
l'Auditorium Tilane ricordi (gloriosi),
aneddoti e riflessioni di una vita a tutta
velocità condensati nel libro autobiogra-
fico "Ago. Una vita da campione". Di
grande interesse sportivo e culturale anche
il secondo appuntamento della rassegna,
tutto dedicato a tennis: il 24 settembre lo
scrittore ed esperto Stefano Semeraro por-
terà al pubblico padernese la sua ultima
fatica ""Diavoli con la racchetta. I campioni
che hanno fatto la storia del tennis in 15
match leggendari" che passa in rassegna
alcuni dei match più mitici della storia
della racchetta. Martedì 29 settembre sarà
Albertini, vice campione del mondo e
d'Europa e tre volte campione d'Europa
con il Milan, a chiudere il programma con
la presentazione del suo libro "Le lezioni
del campo. Talento, visione, responsabilità:
quello che il calcio insegna alla vita"

Il maltempo del 10 giugno scorso ha
fortemente danneggiato il patrimonio ar-
boreo della città di Senago, oltre a recare
danni agli edifici storici come Villa Mon-
zini interessata da forti infiltrazioni dal
tetto. In attesa dell'affidamento lavori di
ripristino della impermeabilizzazione del-
la copertura della storica residenza, si
procede sulle alberature. È ora necessario
intervenire con opere di rimozione delle
alberature schiantate a terra, eliminazione
di rami e ramaglie pericolanti, interventi
di abbattimento delle alberature a rischio
schianto oltre ad interventi di manu-
tenzione ordinaria sul patrimonio verde
comunale. Proprio per l'entità del danno e
dell'ampiezza dei lavori da fare, gli uffici
hanno deciso di indire un bando di
assegnazione di taglio, asportazione e
messa in sicurezza per un importo com-
plessivo e comprensivo di tutto della
portata di più di 70mila euro. In base al
testo di gara questa cifra sarà soggetta
ribasso in base alle offerte che saranno
pervenute presso gli uffici entro i tempi
previsti a gara. Per il momento nel bando
non sono contemplati interventi specifici
di sostituzione delle alberature divelte, per
lo meno non in maniera sistematica in
questa fase.

SENAGO Bando per la messa in sicurezza

Maltempo e danni
Servono 70mila euro

La serata dedicata
ai cittadini illustri
della società civile
ha anticipato la
ormai tradizionale
kermesse dedicata
agli sportivi.
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Tra culle vuote e boom di pensionati
70mila lavoratori in meno nel 2050
di Roberto Magnani

Nel 2050 a Monza e in
Brianza ci saranno 70mila
persone “in età lavorativa”,
cioè tra i 15 e i 64 anni, in
meno rispetto a quest’a n n o.
Nel giro di 25 anni, a livello
nazionale e poi giù giù fino
alle province e ai comuni le
previsioni demografiche di-
cono tre cose: ci sarà una
progressiva riduzione del
numero dei residenti, un co-
stante aumento dell’età me-
dia e, appunto, un calo della
popolazione in età lavora-
tiva. Il primo e il terzo fattore
saranno in parte compensati
dai flussi migratori.

La fotografia emerge dal
“Cruscotto Demografia” di
Assolombarda che inquadra
la situazione attuale e poi
estende lo zoom fino al 2050
e addirittura al 2080. Par-
tendo dal dato della popo-
lazione, alla luce del trend,
in Italia l’obiettivo 60 milioni
resterà un miraggio. Dagli
attuali 58,9 milioni si scen-
derà tendenzialmente a 55
milioni nel 2050 e addirit-
tura sotto i 46 milioni nel
2080. Non solo, nei mede-
simi periodi gli over 65 pas-
seranno dal 25,1% attuale al
34,5% della popolazione
complessiva, fino al 36,8%
del 2080. Al contempo, la
popolazione in età lavora-
rativa (15-64 anni) calerà dal
63,2% attuale al 55,3%. E
anche le scuole si svuote-
ranno un po’, passando da
9,8 milioni di under 20 ai 7,6
milioni del 2050.

Impressionante, in questo
contesto, sarà l’indice di di-
pendenza degli anziani, cioè
il rapporto tra la popola-
zione di 65 anni e più e
quella attiva (15-64 anni)
moltiplicato per 100 che pas-
serà dal 39,8% attuale al
62%.

La Lombardia avrà una
tenuta maggiore rispetto al
contesto nazionale, con una
popolazione “s ostanzial-
mente stabile” fino al 2050
(circa 10 milioni) “grazie ai
saldi migratori costante-
mente positivi e superiori
alla media italiana” d e te r-
minati dalla “forza attrattiva”

della regione, “sia dall’e ste ro
che da altre aree del Paese”.
Non è tuttavia indenne
da ll’invecchiamento della
popolazione (gli over 65 in-

cideranno per il 32,9% nel
2050 contro il 24,2% attuale)
e al contempo diminuirà la
quota di popolazione in età
lavorativa (dal 63,9% al
56,1%), 790mila in meno
“per il solo effetto demo-
g raf i c o”. Duecentomila in
meno (da 1,7 milioni a 1,5
milioni) saranno invece i
bambini e i giovani da 0 a 19
anni. In tutto questo, però, la
Lombardia resta isola felice,
caratterizzata da indicatori
demografici “più favorevoli”

rispetto al dato nazionale,
quindi età media inferiore a
quella italiana nel 2050, 50,2
anni contro i 51,2 e soprat-
tutto un indice di vecchiaia
“a livelli sensibilmente più
c o nte nu t i” rispetto al dato
nazionale, 298 over 65 ogni
100 under 15 in Lombardia
contro i 339 su 100 in Italia.

E scendendo a livello an-
cora più micro, la situazione
del “quadr ilatero” di Asso-
lombarda, le quattro pro-
vince di riferimento, Milano,

Monza Brianza, Lodi e Pavia,
“presentano una sostanziale
stabilità demografica” fino al
2050, “sostenuta dai flussi
migratori positivi”. La Città

Metropolitana di Milano ve-
drà una popolazione in cre-
scita da 3,25 milioni del 2026
a 3,38 milioni di abitanti nel
2050 (ma con over 65 dal
23,5% al 32,5% e -241mila
persone in età lavorativa).
Sostanziale tenuta della po-
polazione residente invece
per le altre tre province,
compresa Monza-Brianza,
dove però si raggiunge la
punta massima di invec-
chiamento (33,6% di over 65
anni) mentre la quota di

Prevista popolazione
“s ostanzialmente
st ab i l e” in Lombardia,
circa 10 milioni

Tra 25 anni
si toccherà
il 33,6%
di over 65 anni

Il dato che più inci-
derà in futuro sarà “l’i n-
dice di dipendenza degli
a n z ia n i”, cioè una per-
centuale che indica
quanta pressione demo-
grafica grava sulla “p o-
polazione attiva”, cioè
quella che lavora. Un va-
lore alto indica che ci
sono pochi lavoratori a
sostegno di ogni pen-
sionato. Questo crea forti
problemi per la tenuta
dei sistemi previdenziali,
sanitari e di assistenza
s ociale.

Sia in Italia che in Eu-
ropa l’indice è in co-
stante aumento a causa
dell'allungamento della
vita media e del calo
delle nascite tanto da su-
perare attualmente il
37-39%, ci sono cioè me-
no di 3 lavoratori per
ogni anziano. E se già ora
la situazione sembra gra-
ve, nel 2050, secondo le
proiezioni la percentuale
arriverà addittura a su-
perare il 60%, quindi ci
saranno circa 60 persone
anziane ogni 100 per-
sone in età attiva, oltre la
metà.

IL DATO
L’indice
di dipendenza
degli anziani

Le domande e le o� erte di impiego e lavoro,
 gli annunci vari, 

si ricevono presso gli u�  ci de Il Cittadino

MONZA
Via S. Gottardo 81

Orari: 
dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 17.00

376.04.44.940

sportellomonza@ilcittadinomb.it 

NUOVA
SEDE

Domande 
impiego

IMPIEGATA COMMERCIALE 
con 30 anni di esperienza in uf-
ficio estero e logistica, buona 
conoscenza francese e inglese, 
gestione ordini, spedizioni, clien-
ti e fornitori esteri, autonomia e 
problem solving, disponibile per 
nuova opportunità in zona Mon-
za e Brianza e Milano nord. Con-
tatto in privato per invio C.V. Tel. 
331.32.55.498.
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residenti tra i 15 e i 64 anni si
ridurrà al 2050 di 7-8 punti
percentuali rispetto ai valori
del 2026 passando, a Monza
e in Brianza, al 55,2% (con
una diminuzione di circa
70mila unità).

Il fatto che diminuisca la
fascia di età lavorativa 15-64
anni, e soprattutto quella tra
i 15 e i 34 (incidenza in calo
dal 27,3% al 24,9%) deter-
minerà un incremento del
peso relativo delle fasce la-
voro più mature con un au-
mento dei tassi di attività, in
particolare nel Nord-Ovest,
soprattutto della componen-
te femminile, in crescita dal
58% al 64,2% nel 2050 (dal
65,2% al 69,4% nel Nord Ove-
st ) .

Il focus Assolombarda dà
anche un’idea di come cam-
bieranno le famiglie nella
loro struttura, aumentando
di numero, in Italia passe-
ranno dalle attuali 26,8 mi-
lioni a 27,6 milioni, “n o-
nostante la diminuzione del-
la popolazione residente”,
ma il motivo è presto detto,
in quanto aumenteranno le
“f a m ig l i e” composte in real-
tà da persone sole o da
coppie senza figli mentre di-
minuiranno quelle con figli
minori. Fenomeno osserva-
bile anche in Lombardia (da
4,6 milioni a 5 milioni di
famiglie nel 2050 con com-
ponenti che passeranno da-
gli attuali 2,18 a 1,98).

Rischio mediamente meno elevato,
più credito alle imprese lombarde
Ma il commercio al dettaglio soffre

In Lombardia
il commercio
al dettaglio
mostra un peg-
gioramento del
rischio crediti-
zio (+0,4% )
contro una so-
stanziale
stabilità
nazionale

Alla voce credito, in Lom-
bardia, nel periodo da aprile
2025 a marzo di quest’anno
gli importi erogati dalle So-
cietà di Capitali regionali,
che rappresentano circa un
quarto dell’erogato comples-
sivo, sono cresciuti di circa il
7% rispetto al pari periodo
d e l l’anno precedente, in li-
nea con l’incremento osser-
vato sul totale Italia. L’ha
certificato l’ ’Osser vatorio
CRIF sulle imprese, che ha
dedicato uno specifico focus
relativo alle imprese della
Lombardia, regione trainan-
te dell’economia italiana.

“Dal punto di vista del
rischio creditizio - spiega la
società - la Lombardia si
posiziona su livelli media-
mente più bassi rispetto alla
media nazionale”. A dicem-
bre 2025 il tasso di default
delle Società di Capitali lom-
barde si è attestato al 2,7%,
contro il 3,3% complessivo,
registrando un incremento
di circa +0,2 punti percen-
tuali  r ispetto alla fine
d e l l’anno precedente (+0,2
punti percentuali anche sul
to t a l e ) .

“L’analisi delle Società di
Capitali lombarde mostra
una regione complessiva-
mente in salute. Le eroga-
zioni di credito alle imprese,
in aumento, seguono l’an-
damento nazionale mentre i
tassi di default si attestano su
livelli mediamente inferiori”
riposta Crif.

Tuttavia, emergono diffe-
renze a livello settoriale: “le
Costruzioni registrano una
contrazione delle erogazioni
di credito, il Commercio al
dettaglio evidenzia qualche
sofferenza anche alla luce di
un contesto di mercato dif-
ficile, mentre il Turismo ha
visto incrementare notevol-
mente gli importi finanziati
beneficiando con ogni pro-
babilità della spinta dei Gio-
chi Invernali 2026”, com-

menta Luca D’Amico, CEO di
CRIF Ratings.

Anche a livello settoriale,
la Lombardia conferma un
profilo di rischio mediamen-
te inferiore rispetto al dato
nazionale su quasi tutti i
comparti, tra cui in parti-
colare: Costruzioni, Com-
mercio al dettaglio e all’in-
grosso, Turismo.

Analizzando le Costruzio-
ni, il settore presenta un tas-
so di default inferiore rispet-
to alla media nazionale (a
dicembre 2025, 3,8% tasso di
default Lombardia contro il
4,5% tasso di default totale
Italia), “pur confermandosi
tra i settori a maggior rischio
della regione”. Il trend di
crescita del rischio rispetto
all'anno precedente “r isulta

in linea con il dato nazio-
na l e” (+0,5 p.p.). Una dif-
ferenza emerge invece sul
fronte degli importi erogati
tra aprile 2025 e marzo 2026:
si evidenzia infatti una con-
trazione più marcata rispetto
al dato italiano (-7,5% contro
-2,2%), “a conferma del ri-
dimensionamento del com-
parto dopo gli anni di forte
crescita sostenuta delle mi-
sure straordinarie di incen-
tivazione, tra cui gli ecobo-
nu s”.

Tassi di default inferiori ai
livelli nazionali anche nel
Commercio, sia all’ingross o
(a dicembre 2025, 2,6% tasso
di default Lombardia vs 3,2%
tasso di default totale Italia)
che al dettaglio (a dicembre
2025, 3,6% tasso di default
Lombardia vs 4,1% tasso di
default totale Italia). Ma se
l’ingrosso segue il trend na-
zionale sia nel rischio (+0,1
p.p. rispetto dicembre 2024),
sia nella crescita delle ero-
gazioni, seppur con minore
intensità in Lombardia
(+1,3% in Lombardia vs
+4,3% totale Italia), quello al
dettaglio mostra invece un
peggioramento del rischio
nella regione (+0,4 p.p.) con-
tro una sostanziale stabilità
nazionale, accompagnato a
un lieve calo degli importi
erogati a fronte di una cre-
scita osservata a livello na-
zionale (-0,9% in Lombardia
vs +3,7% totale Italia). Un
andamento: “che riflette una
domanda ancora debole che
sconta negativamente la for-
te incertezza globale, nonché
un potere di acquisto delle
famiglie in costante pressio-
n e”.

Il settore del Turismo ha
mostrato una crescita degli
importi erogati superiore alla
media nazionale (+16,1% in
Lombardia vs +6,9% totale
Italia), incremento che po-
trebbe essere stato spinto dai
Giochi Olimpici Invernali.

Gli importi erogati dalle Società di Capitali regionali, che
rappresentano circa un quarto del complessivo, sono cresciuti di circa
il 7% rispetto al pari periodo dell’anno precedente. L’ha certificato
l’’Osservatorio CRIF sulle imprese. La situazione settore per settore

La previsione
nel “quadr ilatero” di
Assolombarda: le
quattro province di
riferimento, Milano,
Monza Brianza, Lodi
e Pavia, “pres entano
una sostanziale
stabilità demografica”

A BIASSONO
Giornata di Rovagnati e PizzAut
Pizze e musica per l’i n cl u si o n e

Mercoledì 23 settembre Rovagnati e PizzAut
si incontreranno a Biassono, davanti al ne-
gozio Rovagnati Outlet, in via Porta d'Arnolfo
41, per una giornata dedicata alla condi-
visione, all'inclusione e al territorio, un’ini -
ziativa aperta a dipendenti, cittadini e isti-

tuzioni. Protagonista della giornata sarà il
PizzAutobus, il truck itinerante donato nel
2024 da Rovagnati per sostenere la missione di
PizzAut e contribuire a diffonderne il mes-
saggio, portando il progetto tra le comunità
della provincia di Provincia di Monza e della

Brianza. Nel corso della giornata i ragazzi di
PizzAut prepareranno le pizze per pranzo (dal-
le 11.30 alle 14.30) e cena (dalle 18 alle 21),
accompagnate dal Gran Biscotto Rovagnati.
L’evento sarà animato dalla musica di He-
y D JRa d i o.

L AVO R O
In via Grigna tavolo
i nte r p rov i n c ia l e
sulla crisi Electrolux

Crisi Electrolux, istituito un tavolo di
coordinamento interprovinciale che vede
presenti rappresentanze istituzionali del-
la Città metropolitana di Milano, delle
Province di Varese, Como e di Monza e
della Brianza, con la presenza dell’as-
sessore regionale all’Istruzione, Forma-
zione e Lavoro, Alessandra Tironi. Si sono
incontrate martedì 15 settembre nella
sede istituzionale della Provincia di Mon-
za e della Brianza di via Grigna.

La riunione, convocata su mandato del
Consiglio Provinciale di Monza e della
Brianza, ha portato alla attenzione delle
rappresentanze gli indirizzi espressi dalle
mozioni approvate da relativi Consigli
che hanno voluto richiamare l'attenzione
delle istituzioni nazionali e regionali sulla
necessità di salvaguardare il patrimonio
industriale del territorio, rappresentato
anche da Electrolux e di garantire la piena
tutela dei lavoratori e delle lavoratrici
coinvolti. Il riferimento è al piano di
riduzione del personale annunciato dal
Gruppo industriale che coinvolge anche
lo stabilimento di Solaro dove “s ono
previsti più di 100 licenziamenti, oltre al
mancato rinnovo di numerosi contratti a
ter mine” ricorda la Provincia.

Durante l’incontro è stato annunciato
che il tavolo di raccordo territoriale sarà
permanente e condotto dalla Città Me-
tropolitana di Milano, “ter r itor ialmente
comp etente”. E sono stati fissati gli obiet-
tivi di “difendere tutti i livelli occu-
pazionali e produttivi del Gruppo Elec-
trolux su tutto il territorio nazionale,
richiedendo a Electrolux il ritiro defi-
nitivo del piano di esuberi e dismissioni e
la sua sostituzione con un vero piano
industriale fondato sul mantenimento
delle produzioni in Italia, sulla salva-
guardia dei livelli occupazionali e sul
rilancio degli investimenti; garantire il
mantenimento delle attività industriali e
delle competenze professionali qualifi-
cate presenti sul territorio lombardo e
nazionale, con particolare riferimento al-
la funzione di Ricerca e Sviluppo, la cui
strategicità, contribuisce ad allontanare
future delocalizzazioni”. E, ancora, di
confermare gli investimenti già previsti e
non ancora realizzati nel sito di Solaro, di
valorizzare il ruolo strategico del com-
parto manifatturiero e dell'industria degli
elettrodomestici nel sistema produttivo
lombardo, “anche grazie al riconosci-
mento europeo dell’importanza di sal-
vaguardare il settore degli elettrodome-
stici e un piano straordinario per la
competitività del comparto”. E infine di
“mantenere, insieme a Regione Lom-
bardia, un confronto permanente con
Governo, e azienda” e “promuovere ogni
iniziativa e adottare ogni misura, or-
dinaria e straordinaria, a livello regionale
e nazionale, utile a scongiurare processi
di ridimensionamento o delocalizzazio-
n e”.

GIRO D’AFFARI MILIONARIO Provincia di Monza-Brianza (383 milioni), seconda in regione

Franchasing, solo il Milanese batte la Brianza
Giro d’affari di 12,6 miliardi di euro, il 32,3%

dei 39 miliardi generati complessivamente dal
franchising in Italia: la Lombardia, da sola, vale
quasi un terzo del franchising italiano. E’
quanto emerge dai dati 2025 del Rapporto
Assofranchising Italia 2026 – Strutture, Ten-
denze e Scenari, realizzato da Patrigest in-
sieme a TEHA Group. Una centralità della
regione che emerge anche dalla dimensione
della rete visto che conta 197 insegne attive sul
territorio, per un totale di 23.219 punti vendita
(37% dei 62.449 presenti in Italia). Sul fronte
occupazionale il franchising lombardo dà la-
voro a 128.683 addetti, pari al 39% dei 327.200
occupati a livello nazionale. In sintesi oltre 1
euro su 3 del giro d’affari e quasi 4 occupati su
10 del franchising italiano fanno capo alla
L ombardia.

L'area metropolitana di Milano la fa da pa-

drona visto che da sola ospita 132 brand, pari a
circa i due terzi del totale regionale, con 19.248
punti vendita che impiegano 113.879 addetti e
producono un fatturato superiore agli 11,1
miliardi di euro, cioè l'88% del giro d'affari
complessivo della Regione.

Monza e Brianza, che ha 10 brand con sede
legale nel territorio, 1.002 punti vendita e 4.687
addetti, rappresenta il secondo bacino per
fatturato (383,6 milioni di euro) e numero di
punti vendita (1.002), seguita da Bergamo, che
con 17 insegne, genera oltre 323 milioni di euro
e conta quasi 2.000 addetti. Varese e Brescia
confermano una presenza significativa, con
258 e 200 milioni di euro di giro d'affari, mentre
Como sfiora i 190 milioni. Realtà come Man-
tova, Lecco, Lodi e Pavia presentano numeri
più contenuti, ma testimoniano una diffusione
capillare del modello anche in territori con

una densità di abitanti inferiore.
“I dati evidenziano come la Lombardia rap-

presenti il principale hub nazionale del fran-
chising, grazie alla concentrazione di marchi,
competenze imprenditoriali e servizi avanzati
– afferma Massimiliano Maffioli, Presidente di
Assofranchising. “La forte leadership di Mi-
lano si combina con una rete di province
dinamiche che contribuiscono allo sviluppo
del settore, confermando la capacità del ter-
ritorio lombardo di attrarre investimenti, crea-
re occupazione e sostenere la crescita delle reti
in franchising”.

A livello nazionale il franchising vale l'1,7%
del PIL. Nel 2025 il numero dei punti vendita si
è mantenuto sostanzialmente stabile (-1%, da
62.902 a 62.449), mentre cresce in modo si-
gnificativo l'occupazione, con oltre 327.200
addetti (+12%) e una media superiore a 5

occupati per punto vendita. Il giro d'affari del
comparto raggiunge i 39 miliardi di euro, trai-
nato soprattutto da GDO, abbigliamento e
ristorazione, che insieme generano il 75% del
fatturato complessivo. La struttura del mercato
evidenzia un tessuto imprenditoriale artico-
lato e dinamico, con il 64% delle reti che conta
meno di 50 punti vendita, accanto a un nucleo
di catene medio-grandi (7%) che guidano la
crescita del settore e che contano tra i 200 e i
500 punti vendita. Tra i comparti più dinamici
emergono GDO, cura della persona, salute, pet
care e auto e riparazioni.
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L’ANALISI La Cgia di Mestre ha fatto i conti tra i 25-34enni alle prese con trasferimenti

Cervelli in fuga (e in arrivo), cosa dicono i numeri
Saldo positivo, +9.000 giovani laureati in Lombardia

Fuga di cervelli? Non pro-
prio: i nuovi dati Istat ela-
borati dall‘Ufficio studi Cgia
(Associazione Artigiani e
Piccole Imprese Mestre) re-
lativi al periodo 2019- 2024
dicono altro. Poco più di 78
mila italiani tra i 25 e i 34
anni con una laurea si sono
trasferiti all’estero mentre
nel medesimo quasi 88 mila
giovani stranieri della stes-
sa fascia d’età, con almeno
una laurea triennale, hanno
trasferito la loro residenza
in Italia. Il saldo, quindi, è
positivo. Tra i giovani lau-
reati stranieri che scelgono
il nostro Paese, il 17,8 per
cento proviene dal Sud
America, il 27,6 per cento
da l l’Europa e oltre un terzo
da l l’Asia. “L’Italia continua
certamente a perdere una
parte dei suoi laureati - dice
l’associazione - in partico-
lare nel Mezzogiorno, ma
allo stesso tempo riesce ad
attrarre giovani qualificati
da l l’estero in numero su-

per iore”. Nel 2024 sono stati
20.711 gli italiani laureati
tra i 25 e i 34 anni hanno
lasciato l’Italia per trasfe-
rirsi all’estero (partenze al
netto degli italiani rientra-
ti).

“Dato significativo” dice
Cgia ma da rapportare alla
consistenza della popola-
zione di riferimento: al 1°
gennaio 2025, infatti, si con-
tavano poco più di 1,8 mi-
lioni di italiani laureati nel-
la stessa fascia d’età. I gio-
vani laureati che hanno
scelto di trasferirsi all’e ste ro

nel corso del 2024 “ra p-
presentano solo l’1,1 per
cento circa del totale”. Ad-
dirittura, se, si considera
l’intera popolazione italia-
na tra i 25 e i 34 anni, che al
netto degli stranieri è co-
stituita da oltre 5,2 milioni
di persone, “l’incidenza dei
giovani laureati che hanno
lasciato l’Italia scende ad-
dirittura allo 0,4 per cen-
t o”.

E allora perché questo
allarme? Secondo Cgia: “In
Italia, da sempre, una parte
significativa del dibattito
pubblico viene spesso
orientata dal ceto medio, da
quella borghesia urbana
che vive nelle grandi città.
Sono soprattutto questi am-
bienti sociali a determinare
gli argomenti capaci di at-
tirare l’attenzione dei me-
dia, della politica e dell’o p i-
nione pubblica. Questioni
che coinvolgono diretta-
mente questi gruppi ven-
gono così trasformate, non

di rado, in temi di interesse
g enerale”. Ciò quando nella
realtà: “Il nostro Paese, in-
vece, è caratterizzato da
profonde differenze territo-
riali, economiche e sociali.
Ciò che rappresenta una
priorità nelle grandi città
può avere un peso com-
pletamente diverso nei pic-
coli centri, nelle periferie o

nelle aree produttive“ dice
l’associazione. Che dà in-
vece peso ai numeri, alle
statistiche per una narra-
zione “realmente rappre-
s entativa”.

Le cancellazioni anagra-
fiche verso l’estero di gio-
vani laureati italiani (25-34
anni) sono passate da
16.615 nel 2019 a 25.552 nel

2024, con un aumento si-
gnificativo del 53,8 per cen-
to. Anche considerando il
saldo migratorio dei giovani
laureati (quindi al netto dei
rientri), tra il 2019 e il 2024 il
saldo degli italiani è passato
da -10.632 a -20.711.

Tuttavia, se si guarda an-
che agli arrivi di giovani
laureati stranieri, nel me-
desimo periodo il saldo ne-
gativo dei giovani laureati
italiani (-78 mila) è stato
compensato dal saldo po-
sitivo dei giovani laureati
stranieri (+88 mila). Ma se
tutte le regioni italiane re-
gistrano un saldo negativo
per i giovani laureati italiani
- a fronte di 35.781 iscri-
zioni dall’estero si contano
114.028 cancellazioni verso
l’estero, con una perdita
netta di oltre 78 mila lau-
reati italiani - dall’altro lato,
la mobilità internazionale
dei giovani laureati stranieri
produce un saldo “a mp ia-
mente positivo”, quasi 99
mila iscrizioni contro 11
mila cancellazioni, per un
guadagno netto di 87.840
unità. Una compensazione,
tuttavia, dalle forti differen-
ze territoriali. Il Nord Ovest
ha il risultato migliore
(+12.817), grazie soprattut-
to alla Lombardia (+9.076).

“ECOSISTEMA TERRITORIALE” Presentato all’Auditorium della Bcc Carate Treviglio, a Carate Brianza durante l’incontro “Your Next Monza Brianza 2026”

Assolombarda, libro bianco sul Modello Brianza
Il presidente Biffi: «Il territorio brianzolo ha una grande vivacità imprenditoriale, deve continuare ad aprirsi rafforzando le connessioni con Mila n o”

di Federica Vernò

Il Modello Brianza nasce da una con-
vinzione precisa: a competere, oggi, non
sono più le singole aziende, ma gli eco-
sistemi territoriali capaci di mettere in rete
manifattura, ricerca, università, istituzioni e
c o mu n i t à .

Non un esercizio teorico, ma un metodo
concreto edificato nel tempo grazie a scelte
coerenti di imprenditori, enti e parti sociali.

Questo metodo è stato messo nero su
bianco in un libro, presentato lunedì all’Au -
ditorium della Bcc Carate Treviglio a Carate
Brianza in occasione dell’incontro “You r
Next Monza Brianza 2026 - Modello Brian-
z a”, organizzato da Assolombarda alla pre-
senza di rappresentanti di enti ed istituzioni
di ogni ordine.

L’intervento del presidente Biffi
«La Brianza è un sistema produttivo forte

di una straordinaria vivacità imprenditoriale
– ha evidenziato Alvise Biffi, presidente di
Assolombarda –. La competizione non è più
soltanto tra singole imprese, ma tra eco-
sistemi capaci di mettere in relazione ma-
nifattura, competenze, ricerca, innovazione,
finanza e istituzioni. La Brianza ha tutte le
caratteristiche per giocare questa partita, ma
deve continuare ad aprirsi, rafforzando le
connessioni con Milano e con l’intero eco-
sistema metropolitano e guardando con
sempre maggiore attenzione ai mercati in-
ternazionali. Internazionalizzare oggi non
significa semplicemente esportare di più:
significa diversificare i mercati, costruire
nuove partnership industriali, andare a cer-
care tecnologia, competenze, capitali e ma-
terie prime e inserirsi nelle nuove catene
globali del valore. La recente missione di
Assolombarda nel Mercosur va proprio in
questa direzione, per costruire nuove re-
lazioni industriali. Dobbiamo riuscire a pre-
sentarci con un’offerta integrata, che af-
fianchi alla qualità della nostra tecnologia un
solido supporto finanziario. In questo per-
corso sarà fondamentale il ruolo del sistema
bancario e degli strumenti messi a di-
sposizione da Sace e Simest».

«Modello Brianza sempre in crescita»
Un territorio dai numeri importanti, come

ha ricordato Matteo Parravicini, presidente
della Sede di Monza e Brianza di Asso-
lombarda: «La Brianza concentra in poco più
di 400 chilometri quadrati 81mila unità
produttive e 297mila addetti, per un ter-
ritorio che esprime circa 36 miliardi di euro
di Pil e 15 miliardi di export. Il Modello
Brianza è il modo in cui la Brianza ha sempre
scelto di crescere, facendo sistema tra im-
prese, istituzioni, scuola, terzo settore e
comunità. La nostra sede si candida a pro-
muovere un tavolo permanente interisti-
tu zionale».

Così Ruggero Redaelli, presidente della
Bcc Carate Treviglio: «Con Assolombarda
condividiamo l’impegno a sostenere un si-

stema imprenditoriale che rappresenta una
delle grandi forze della Brianza e la con-
vinzione che, di fronte alle trasformazioni in
corso, sia sempre più necessario fare squa-
dra. Banche e imprese devono essere partner
nella crescita. Come Bcc Carate e Treviglio
vogliamo continuare a offrire alle imprese
nuovi e sempre più efficaci prodotti e servizi
bancari e portare al nostro interno le loro

esigenze, i loro progetti e le loro istanze».
Le priorità del territorio trovano una

traduzione operativa nelle venti Linee di
azione della sede di Monza e Brianza di
Assolombarda, allineate al Piano strategico
della presidenza di Assolombarda e or-
ganizzate lungo tre dorsali  “Inve st i m e nt i ,
Talenti e Competenze, Crescita e Produt-
tività”.

In alto, da sinistra Alvise Biffi presidente Assolom-
barda e Matteo Parravicini presidente Sede di Monza
e Brianza di Assolombarda. Sopra, Ruggero Redaelli,
presidente della Bcc Carate Treviglio: «Con Assolom-
barda condividiamo l’impegno a sostenere un siste-
ma imprenditoriale che rappresenta una delle grandi
forze della Brianza» ha dichiarato.

Fuga di cervelli (Immagine di macrovector su Magnific)

A fronte di 78mila
italiani laureati
che hanno lasciato
l’Italia ne sono
entrati 88mila
da l l’e ste ro

L’idea è che a competere,
oggi, non sono più le singole
aziende, ma gli ecosistemi
territoriali capaci di mettere
in rete manifattura, ricerca,
università, istituzioni e
comunità. Biffi:
« L’importante è diversificare»

Matteo Parravicini, presidente
della Sede
di Monza e Brianza:
«Il Modello Brianza è il modo
in cui la Brianza ha sempre
scelto di crescere,
la nostra sede si candida
a promuovere un tavolo
permanente interistituzionale»
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Elesa, passi da gigante
per la “giga factory“

di Annamaria Colombo

In tempi record (il can-
tiere è partito il 22 luglio
2024), la Gigafactory di Ele-
sa è diventata una realtà. Il
mese scorso è avvenuto il
primo trasferimento di
macchinari e da gennaio il
nuovo polo sarà comple-
tamente operativo. Si tratta
di una struttura che si
estende su un’area di circa
10.000 metri quadrati de-
dicati alla produzione e cir-
ca 3.000 metri quadrati ri-
servati agli uffici. Uno spa-
zio nato dall’ampliamento e
d a l l a  t r a s f o r m a z i o n e
d e l l’esistente quartier gene-
rale dell’azienda di via
Pompei, fondata nel 1941
con il nome di Elettra
da l l’ingegner Carlo Bertani
senior (classe 1894), per raf-
forzare la capacità produt-
tiva e rispondere alla cre-
scente domanda di com-
ponenti con elevati stan-
dard qualitativi e prestazio-
nali, senza dimenticare l’at -
tenzione alla bellezza delle
forme (ben cinquantotto i
premi ottenuti nell’a mb i to
del design). Progettata da
Starching spa, società lea-
der nei settori di ingegneria
e architettura, la Gigafac-
tory monzese è stata so-
stenuta da un investimento
di 34 milioni di euro. Il
progetto integra soluzioni
architettoniche e tecnolo-
giche di ultima generazione,
sistemi automatizzati per
l’alimentazione delle linee
produttive e ambienti pro-
gettati per assicurare elevati
livelli di comfort, tra cui
sistemi avanzati di raffre-
scamento e terrazze verdi
destinate ai momenti di
pausa. Ogni scelta è stata
sviluppata in modo sarto-
riale sulle specifiche esigen-
ze dell’azienda, mantenen-
do la flessibilità necessaria
per adattarsi alla futura evo-
luzione dei processi, delle
tecnologie e dei volumi. Il
nuovo polo integra soluzio-
ni di Industria 4.0, sistemi di
automazione, gestione di-
gitale dei processi e tec-
nologie orientate all’e f f i-
cienza produttiva ed ener-

getica. Produzione, logisti-
ca, infrastrutture, energia,
persone e servizio al cliente
sono stati pensati come
componenti di un unico
ecosistema, in grado di ac-
crescere capacità, flessibi-
lità e competitività nel lun-
go periodo. La Gigafactory
Elesa è un’infrastruttura in-
dustriale ad alto contenuto
tecnologico, progettata per
accompagnare l’e volu zione
della produzione verso un
modello sempre più digi-
tale, automatizzato e con-

nesso. Macchinari di nuova
generazione, sistemi avan-
zati di automazione, solu-
zioni digitali per il controllo
dei processi e piattaforme
integrate supportano le at-
tività produttive e logisti-
che. Massima attenzione è
stata riservata alla soste-

nibilità. Fin dalle prime fasi
di progettazione sono stati
privilegiati materiali con
elevate percentuali di

contenuto riciclato e so-
luzioni prefabbricate pen-
sate per agevolare future
operazioni di smontaggio e
recupero. Sul piano ener-

getico, la Gigafactory (a cui
è stata riconosciuta la classe
A4, massimo livello previsto
dalla normativa,) integra un
impianto fotovoltaico costi-
tuito da 1.460 moduli ognu-
no da 450 Wp nominali e 22
inverter. La produzione
energetica attesa è di circa
740.000 kWh all’anno. Sa-
bato 19 settembre è prevista
l’inaugurazione ufficiale
della Gigafactory alla pre-
senza delle autorità civili e
militari, dei dipendenti e
delle loro famiglie.

RAPPORTO UIL LOMBARDIA MB sopra la media lombarda

Stipendi annui, ai brianzoli
in media quasi 30mila euro

Una Lombardia a due ve-
locità. Nonostante la crescita
nominale delle retribuzioni e
dell'occupazione, il mercato
del lavoro lombardo nascon-
de forti disuguaglianze e pre-
carietà. È quanto emerge dal
nuovo rapporto di UIL Lom-
bardia, "Lombardia e Pro-
vince – Il valore del lavoro.
Retribuzioni, continuità e
qualità del lavoro nel 2024",
basato sui dati dell’Osser va-
torio INPS. «Oltre 1,38 mi-
lioni di lavoratori– s ottolinea
Salvatore Monteduro, segre-
tario confederale UIL Lom-
bardia – restano sotto i 20
mila euro annui e tra i gio-
vani fino a 34 anni la quota
supera il 50%. La concen-
trazione sotto 20.000 euro
non è uniforme. Nel 2024
riguardava il 46,87% degli
operai e il 65,95% degli ap-
prendisti; tra gli impiegati la
quota è del 28,19%. Il dato
annuo riflette anche durata e
intensità del lavoro e non
può essere tradotto automa-

ticamente in una paga oraria
ba ssa » .

A ciò si aggiungono un
forte divario retributivo tra
donne e uomini e differenze
molto marcate tra province e
settori. Milano è l'unica pro-
vincia sopra la media regio-
nale (35.670,14 euro annui),
mentre Sondrio si attesta in
coda con 22.653,50 euro: un
divario di oltre 13mila euro.
Dati alla mano, la nostra pro-
vincia conta 265.112 lavora-
tori con una retribuzione
media di 29.575,70 euro e
risulta seconda dietro al ca-
poluogo lombardo. Ma non

mancano le preoccupazioni.
«Anche nella Brianza, eccel-
lenza del nostro sistema pro-
duttivo, assistiamo a con-
traddizioni evidenti con sac-
che di precarietà che pena-
lizzano giovani e donne», di-
chiara Gian Carlo Pagani,
coordinatore UIL Monza e
Brianza. «I salari faticano a
tenere il passo con l’alto co-
sto della vita del nostro ter-
ritorio e la pratica conso-
lidata dei contratti intermit-
tenti indebolisce la tenuta

sociale. Serve valorizzare la
contrattazione di secondo li-
vello per redistribuire la ric-
chezza prodotta e garantire
occupazione stabile. Sola-
mente investendo sulla qua-
lità e sulla stabilità del lavoro
potremo assicurare un futuro
solido alle famiglie e alla
Brianza». Il sondaggio ha
preso in esame anche la ti-
pologia di contratti: Pavia re-
gistra la quota più elevata di
lavoratori classificati a tempo
determinato (23,73%), Lecco

presenta la quota più bassa
(17,65%) seguita da Monza
(17,93%). Per quel che ri-
guarda la continuità annua,
Lecco risulta la provincia con
la quota più elevata di la-
voratori con 52 settimane re-
tribuite (75,69%) e Monza è
ancora al secondo posto
(74,27%). Resta sempre un
grande problema il divario
retributivo annuo osservato
tra donne e uomini che ri-
sulta pari al -28,83%. Non si
tratta, però, di un gender pay
gap “a parità di mansione”,
ma di una fotografia della
differenza complessiva di
reddito da lavoro annuo os-
servato e incorpora settore,
qualifica, giornate, part-time
e continuità. La sfida per la
Lombardia, secondo la Uil,
non è solo far crescere la
quantità del lavoro, ma la sua
capacità di garantire reddito
adeguato, continuità, auto-
nomia e partecipazione nei
diversi territori e settori.

(A.Col.)

Da gennaio il nuovo polo di via Pompei
sarà completamente operativo. Si tratta di una
struttura che si estende su circa 10.000 metri

ELESA/2
«Bene India
e Stati Uniti,
per ora Hormuz
non ci sta
danne ggiando»

Accanto al giusto
orgoglio per la nuova
Gigafactory, Carlo
Bertani, managing di-
rector e board mana-
ger di Elesa, sottolinea
con soddisfazione il
buon andamento del
mercato nell’anno an-
cora in corso.

«Siamo andati mol-
to bene, oltre le aspet-
tative con un 30% in
più in India e persino
negli Stati Uniti, mal-
grado le previsioni
tutt ’altro che favore-
voli. L’Europa va di-
scretamente, l’It a lia
tiene. Nel complesso,
malgrado le incertez-
ze globali, possiamo
parlare di una crescita
soddisfacente, anche
se non a due cifre».

Difficile fare antici-
pazioni per il futuro:
«Per ora non stiamo
soffrendo quasi nulla
per i problemi legati
allo stretto di Hormuz.
Non abbiamo difficol-
tà a reperire materiali
grazie a una gestione
lungimirante dei ma-
gazzini e agli accordi
quadro stipulati con i
nostri fornitori. La no-
stra fortuna è di ser-
vire più settori mer-
ceologici. Anche se
uno di questi dovesse
andare in crisi, ab-
biamo pur sempre
clienti in altri setto-
r i».

La storia aziendale
di Elesa non ha co-
nosciuto momenti
particolarmente diffi-
cili: «La nostra è sem-
pre stata un’az i e n da
in crescita - riconosce
Bertani - solo in due
circostanze abbiamo
patito la situazione
contingente: nel 2009
a causa della crisi fi-
nanziaria globale e
nel periodo del Covid,
ma dopo la pandemia
la ripartenza è stata
decisamente migliore
delle nostre aspetta-
tive». La vocazione in-
t e  r n a z  i o n a  l e
d e ll’azienda ben si
sposa con il contesto
monzese. «Siamo a
Monza da 85 anni e
siamo orgogliosi di
esportare il made in
Monza nel mondo -
rimarca Bertani - ci fa
molto piacere che il
nostro progetto di am-
pliamento sia stato
condiviso da ammi-
nistrazioni comunali
cittadine di colore po-
litico diverso in questi
sette anni di interlo-
cuzioni .  Abbiamo
operato nel rispetto
dei reciproci ruoli a
vantaggio della città».

IN VIA POMPEI
UN INVESTIMENTO
DA 34 MILIONI DI EURO
PER CRESCERE

Ai milanesi quasi
5mila euro in più,
«Anche in Brianza
pre occupano
le sacche
di precarietà»

La preoccupazione del sindaca-
to: «Oltre 1,38 milioni di lavo-
ra to ri – dice Salvatore Montedu-
ro, segretario confederale UIL
Lombardia – restano sotto i 20
mila euro annui»
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Riflettori sul talento
Tutto il mondo a 88 tasti
del “Rina Sala Gallo”
di Federica Fenaroli

«Mai così tante come quest’anno»: le can-
didature per partecipare all’edizione 2026 del
concorso pianistico più antico d’Italia sono
state 132 e sono arrivate dai quattro angoli del
pianeta - dal Giappone all’Ucraina, dagli Stati
Uniti alla Cina.

Lo spiega Alessandra Garbagnati, dal 2017
presidente dell’associazione musicale Rina
Sala Gallo, a pochi giorni dall’avvio della
competizione che porterà a Monza venti-
quattro giovani promesse del pianoforte. La
28esima edizione del Rina Sala Gallo Monza
International Competition è in programma al
teatro Manzoni da domenica 4 a sabato 10

ottobre: al concerto inaugurale, in cui si esi-
birà Konstantin Emelyanov, vincitore dell’ul-
tima edizione (2024: l’appuntamento è bien-
nale), seguiranno, giorno dopo giorno, le
quattro prove previste dalla competizione: il
numero dei partecipanti, attentamente va-
lutati da una giuria internazionale guidata dal
maestro Robert Levin, si assottiglierà man
mano fino a individuare tre finalisti, che
n e l l’ultima prova si esibiranno con l’o rch e st ra
sinfonica Giuseppe Verdi di Milano diretta da
Mattia Rondelli.

«Negli anni la manifestazione ha saputo
consolidarsi, conquistando una crescente ri-
conoscibilità internazionale. Un risultato che
nasce dal prestigio e dalla competenza dei
membri della giuria, dalla solidità del re-
golamento e dalle reali opportunità profes-
sionali che il concorso offre ai partecipanti».

Un concorso che Alessandra Garbagnati ha
visto crescere, e molto da vicino: la sua storia
affonda le radici e si intreccia a quella della
sua famiglia.

«Avevo 17 anni quando sono stata coinvolta
per la prima volta nell’organizzazione del
concorso dalla pianista Rina Sala Gallo, zia di
mio padre. Anche mia madre Gianna ha
sempre preso parte a tutte le attività, tanto da
diventare, nel 1984, primo presidente dell’as-
sociazione»: un incarico che ha ricoperto fino
al 2009, per poi passare il testimone, dal 2010
al 2017, a Silvio Usellini, già vicepresidente
per diversi anni.

« L’intuizione di Rina Sala Gallo, di cui ri-
cordo con affetto il piglio e la determinazione,

è stata quella di ideare, con la collaborazione
di Arturo Benedetti Michelangeli, un con-
corso che fin da subito ha avuto un taglio
internazionale: era il 1947 e da allora tante
cose sono cambiate, ma non è mai venuta
meno la volontà di sostenere giovani pianisti
di talento, accompagnandoli sui palcoscenici
più importanti e offrendo loro la possibilità
concreta di inseguire i propri sogni».

MUSICA Presentata la 28esima edizione del concorso pianistico: 132 candidature per uno dei più importanti appuntamenti del panorama internazionale. Parla la presidente Garbagnati

«Un risultato che nasce dal
prestigio della giuria, dalla solidità

del regolamento e dalle reali
opportunità professionali che il

concorso offre ai partecipanti»

LA PRESENTAZIONE
«Città capitale del pianoforte
in tutta Europa e non solo»:
ed è «l’orgoglio di Monza»

«La città diventa capitale
europea e mondiale del pia-
noforte, il Teatro Manzoni ful-
cro della manifestazione sarà
casa per tutti quelli che vo-
gliono entrare e ascoltare» al-
cuni dei più importanti gio-
vani talenti del pianoforte, ha
detto l’assessora alla cultura di
Monza, Arianna Bettin, pre-
sentando la nuova edizione
del Rina Sala Gallo, ieri mat-
t i na.

«Il concorso ha sempre scel-
to di restare a Monza, senza
spostarsi altrove: prestigio per
la nostra città», cui ha fatto eco
Alessandra Garbagnati , che
ha ricordato l’impegno della
madre Gianna, mancata da
pochi mesi, per il concorso.
«Per lei è stato l'impegno e
l'orgoglio di una vita. Grazie a
lei è cresciuto così tanto».
«Cerchiamo con il concorso
un artista vero, non vogliamo
un pianista "impiegatizio" ma
qualcuno che attraverso la
musica sappia dirci qualcosa:

la musica rende la vita più
bella, ascoltare musica dal vi-
vo ci emoziona e ci rende tutti
più umani» sono state le pa-
role di Roberto Prosseda, il
direttore artistico: e d’a lt ra
parte il curriculum di tanti
pianisti passati dalle prove di
Monza lo può ben dimostrare.
Di orgoglio ha parlato anche il
sindaco Paolo Pilotto, con il
Comune che affianca l’asso -
ciane Rina Sala Gallo nella
ma n i f e st az i o n e.

Il concorso è infatti promos-
so dall’Associazione musicale
Rina Sala Gallo e dal Comune
di Monza, con il sostegno dei
main sponsor Intesa Sanpaolo
e Colmar. La manifestazione
beneficia del contributo di As-
solombarda e Fondazione del-
la comunità di Monza e Brian-
za, oltre al sostegno degli
sponsor Acinque, BrianzAc-
que ed Elesa. Un ringrazia-
mento è rivolto a Mitsubishi
Electric. Alla realizzazione
d e l l’evento partecipano inol-

tre Caprotti Luce, Inner wheel
club di Monza, Rotary club
Monza Est e Rotary club Mon-
za Ovest. Il Cittadino, ancora
una volta, è media partner.

È stato sottolineato anche
l’impegno dei numerosi me-
cenati e volontari che ogni
biennio contribuiscono alla
realizzazione della manifesta-
zione, insieme ai partner tec-
nici Fazioli, Fondazione Gio-
ventù musicale Italia, La Me-
ridiana, liceo classico e mu-
sicale Bartolomeo Zucchi,
Amici della Musica di Ispra,
Orchestra Sinfonica di Milano,
Bodrato e Santamaria – Fior i
ed eventi, che mettono a di-
sposizione competenze, ser-
vizi e professionalità essenziali
per lo svolgimento del Con-
corso. Un ringraziamento va ai
ragazzi di Autacademy per la
loro collaborazione. Il concor-
so è membro della Wfimc –
World federation of interna-
tional music competitions e
diAlink-Argerich Foundation.

LA GIURIA
Il coordinatore artistico sarà ancora Roberto Prosseda. In
giuria Eleonore Büning, Anna Fedorova, Francesco Filidei,
William Kinderman, Robert Levin ( che ne è presidente),
Bruno Monsaingeon e Mariangela Vacatello.

I LUOGHI
Il 4 ottobre il Teatro Manzoni ospita alle 21 il concerto di
apertura, affidato all’ultimo vincitore: è Konstantin Eme-
lyanov (a centro pagina). Ingresso libero con prenotazione:
334 7389372 e booking@concorsosalagallo.it.

LA PRESIDENTE
Alessandra Garbagnati dal 2017 è presidente dell’asso-
ciazione musicale Rina Sala Gallo, che organizza il con-
corso internazionale riservato ai giovani talenti del pia-
noforte.

Mattia Rondelli, direttore dell’Orchestra sinfonica
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di Carlo Franza

La famosissima Passeggiata di Albi-
sola si arricchisce di una nuova opera
d’arte. L’artista Tony Tedesco, che è di
casa in Brianza ma lavora spesso ad

Albisola come d’altronde hanno fatto fin
dagli anni Cinquanta del Novecento i più

importanti artisti del mondo ad iniziare da
Lucio Fontana e Piero Manzoni, ha infatti
donato un pannello in ceramica realizzato
presso lo “Studio Ernan” ad Albisola Supe-
riore, e ufficialmente inaugurato da poco, sul
lungomare E. Montale (di fronte ai bagni
Moby Dick). Il pannello, “Girovagare adi-
m e n si o na l e”; si inserisce perfettamente nel
contesto artistico del territorio ed è stato

svelato alla presenza delle au-
torità cittadine e dell'artista
che vive in Brianza.

“Questa nuova opera con-
ferma l'importanza della Pas-
seggiata che oltre a offrire una
splendida vista sul mare ce-
lebra anche la ricca tradizione
ceramica della nostra città con
l'Onda, la suggestiva panchina
curvilinea, il Totem di Carlè, il
pannello di Sosabravo e le
Scarpe vincolanti di Raggi. Rin-
grazio l'artista Tony Tedesco
che con il suo gesto di ge-
nerosità ha contribuito a im-
preziosire il nostro lungomare.
Continueremo a promuovere
l'arte in tutte le sue forme,
perché crediamo fermamente
che essa arricchisca la nostra
comunità e attragga visitatori

da ogni parte del mondo, come è stato nei
famosi anni Sessanta" ha dichiarato Simona
Poggi, Assessore alla Cultura di Albisola Su-
per iore.

Nato a Milano nel 1952, attualmente re-
sidente in Brianza, Tony Tedesco è stato al-
lievo della Scuola d’Arte del Castello Sfor-
zesco e poi dell’Accademia di Belle Arti di
Brera. E nel clima di Brera, Tedesco è vissuto
fra gallerie, intellettuali e mercanti-collezio-
nisti; penso al baritono Giuseppe Zecchillo
che lo tenne a battesimo d’arte con varie
mostre, compresa quella da me inaugurata
negli anni Ottanta del Novecento presso il
Giamaica, lo storico caffè-trattoria che coin-
volse negli anni Cinquanta-Sessanta il meglio
d e l l’arte e degli artisti italiani che sedettero ai
suoi tavoli. In seguito Tedesco ispirerà il suo
esprimersi nell’arte al Nuovo Surrealismo,
una sorta di magico primario, per incam-
minarsi infine verso lo Spazialismo.

Dal 1970 al 1892 Tedesco compie studi ed
esperienze d’arte soprattutto sul Surrealismo,
esprimendosi con forme scomposte.  Succes-
sivamente la sua ricerca e la sua opera si
rivolgono all’essenza delle cose, alla natura,
intesa come complesso degli enti viventi e
non viventi che formano l’universo. Lo studio
sullo sviluppo dell’essenza e dell’e volu zione
della materia portano Tedesco alla defini-
zione dello “Ad i m e n si o na l e”, inteso come
libera composizione nello spazio di forme
surrealiste ispirate ai contenuti ed alla for-
ma della natura e del suono, quest’ultimo
anche per l’esprimersi di Tedesco pure in mu-
sica, nel jazz con la propria chitarra.

Oggi Tony Tedesco ha finalmente con-
segnato all’arte italiana un percorso sin-
golare, unico, capace di lasciar intravedere
nel suo movimentarsi chiari rapporti inte-
razionali, è diventato una sorta di “ar tista
pro digio”, vanto dell’Italia, della Brianza e
della cultura europea.

B R I A N Z A RT

Girovagare di Tedesco
alla Passeggiata Albisola

L’A G E N DA
Sulle rotte dell’ar te
e della storia:
le mostre di Monza

Il viaggio di Federica Gentile
negli spazi di Arti<>sta

È un “esperimento di rinascita” la mostra “Il
v i a g g i o”, personale di Federica Gentile che
prosegue fino al 19 settembre negli spazi di
Arti<>sta di vicolo Lambro a Monza. Un “per -
corso esperienziale dedicato ai temi della fra-
gilità, della consapevolezza e della rigene-
razione personale”. La mostra, scrivono gli
organizzatori, espone opere di pittura e parola
e si avvale di dispositivi simbolici per ac-
compagnare il visitatore in un itinerario di
riflessione e crescita interiore, con l’obietti vo
di contribuire al benessere emotivo della co-
munità e promuovere una cultura dell’ascolto
del sé. Orari: sabato 16.30-19, domenica
11- 13 / 16 . 3 0 - 19 .

I segreti dei Giardini reali
approdano a Cederna

“I Giardini reali di Monza tra immagini sto-
riche, voci e paesaggio”: la straordinaria mo-
stra del Centro documentazione residenze rea-
li lombarde che ha esordito alla Reggia arriva
alla biblioteca di Cederna per raccontare la
storia di uno dei luoghi più magici della città e
con un passato sorprendente. La mostra ri-
mane allestita fino al 16 ottobre, ingresso
libero: dal martedì al giovedì
9.30-12.30/14.30-19, venerdì 14.30-19, sabato
9 . 3 0 - 12 . 3 0 / 14 . 3 0 - 18 . 3 0

Una mostra e un convegno
ricordando Grazia Deledda

Fino al 27 settembre il centro civico di San
Rocco a Monza ospita la mostra con i quadri di
Gianko, Marielle Convertini e Gianpietro Ber-
nardini, all’interno di un progetto che il Circolo
Sardegna dedica a Grazia Deledda. La mostra
è visitabile dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18.
Domenica 27 settembre convegno di chiusura
dalle 10 alle 12 con, tra gli altri, Patrizia Tocci,
scrittrice e docente di letteratura scuole su-
periori di Monza, Pietro Zonca, consigliere
comunale, Ofelia Usai, poetessa di Monza e
Antonello Menne, docente universitario, Gra-
zia Madesani Deledda, pronipote di Grazia
Deledda, Elena Centemero, dirigente dell’uf -
ficoo scolastico, Federico Romani, presidente
consiglio regionale e Salvatore Carta, pre-
sidente del circolo.

Come vivere a regola d’a rte
Gaetano Orazio al Manzoni16

“Non è obbligatorio... essere un artista” (ma
“basterebbe vivere a regola d’a rt e”) è il titolo
della mostra personale di Gaetano Orazio a-
perta lo scorso 11 settembre a Monza. L’al -
lestimento al Manzoni16 (che corrispondono
anche a via e numero civico), è curata da
Alberto Moioli e prosegue fino al 9 ottobre. “Il
titolo di questa mostra racchiude il senso di
una vita spesa a cercare, a guardare, a sentire,
prima ancora che a dipingere. La mostra ri-
percorre i momenti salienti di una lunga car-
riera che ha visto Gaetano Orazio distinguersi
per una ricerca poetica particolarmente libera,
riconosciuta dai più autorevoli personaggi
della critica italiana, in primis Philippe Da-
v e r i o”. Ingresso gratuito: visitabile dal lunedì al
venerdì dalle 8.30 alle 17.

“So-stare con te”
con la Casa della poesia

Appuntamento questa sera - giovedì 17 set-
tembre- alle 18 nella sala bianca della Villa reale
con una nuova iniziativa della Casa della poesia
inserita nel programma di Mirabello cultura.
Milena Provenzi, medico psichiatra e psico-
terapeuta, e Patrizia Guazzoni, analista bio-

grafica a orientamento filosofico, animeranno
l’incontro sul tema “So-stare con te: la re-
lazione come possibilità”. Insieme cercheran-
no di approfondire il significato della relazione
con l’altro pensandola come un luogo di cul-
tura, uno spazio nel quale linguaggi e co-

noscenze diverse possano incontrarsi.  L’obiet -
tivo non sarà fornire ricette per “far funzionare”
le relazioni, ma provare a osservare che cosa
accade nello spazio tra le persone. Ingresso
gratuito con prenotazione: eventi@lacasadel-
lap o esiadimonza.it.

Presentata la 28esima edizione del concorso pianistico: 132 candidature per uno dei più importanti appuntamenti del panorama internazionale. Parla la presidente Garbagnati

In alto l’a rt i s t a
Tony Tedesco
davanti al suo
“G i rova ga re
a d i m e n s i o n a-
l e” e qui sopra
un dettaglio
dell’opera alla
Passeggiata di
Albisola

Un proposito che si è rafforzato nel tempo
anche grazie alla vicinanza del Comune di
Monza, che dagli anni Settanta affianca e
supporta le attività dell’associazione, alla col-
laborazione di professionisti come il maestro
Franco Acquati, alunno di Rina Sala Gallo, «a
cui dobbiamo moltissimo», e all’ingresso del
concorso, nel 2009, nella World Federation of
International Music Competitions, Federa-
zione che ha sede a Ginevra e che è costituita
da oltre 110 tra concorsi musicali e altre
istituzioni che si dedicano al sostegno di
giovani musicisti impegnati in un’attività pro-
fessionale internazionale. Con l’obiettivo di
raggiungere il maggior numero di persone,
tutti gli appuntamenti della competizione
saranno liberamente accessibili al pubblico e
saranno trasmessi in diretta streaming sul
canale youtube ufficiale del concorso. «Ogni
edizione è stata un unicum: i ricordi ormai
sono tanti, e tutti cari, così come le emozioni
provate. Di sicuro, però, a restare nel tempo,
sono i rapporti che si stringono con i con-
correnti e, soprattutto, con i finalisti, con
molti dei quali l’amicizia resta». Le relazioni
sono sempre più strette anche con le realtà
del territorio: alla collaborazione, ormai con-
solidata, con il liceo musicale Zucchi e con il
Paese ritrovato della cooperativa La Meri-
diana, si è aggiunta, di recente, anche quella
con Aut Academy.

«Organizzare una competizione di questa
portata non sarebbe possibile senza l’a i u to
prezioso, fondamentale, di tanti volontari e
delle famiglie che accolgono gratuitamente i
concorrenti, mettendo loro a disposizione
pianoforti, spazi e tempi per esercitarsi in
vista delle prove. A tutti loro un ringrazia-
mento sincero. E ai concorrenti un consiglio e
un augurio: dare il meglio di sé, e lasciar
emergere tutto il talento, l’energia e la pas-
sione che hanno dentro».

PROGRAMMA
I brani delle prove
e il calendario

Da domenica 4 a sa-
bato 10 ottobre: per
una settimana dal tea-
tro Manzoni note e me-
lodie si diffonderanno
in tutto il centro sto-
r ico.
Come da tradizione la
nuova edizione del Ri-
na Sala Gallo Monza
International Competi-
tion si aprirà con il
concerto del vincitore
d e l l’ultima edizione (la
numero 27, targata
2024): Konstantin Eme-
lyanov si esibirà “in un
programma di grande
fascino - anticipano gli
organizzatori - che in-
clude la Suite in mi mi-
nore di Jean-Philippe
Rameau, una selezione
dalle Romanze senza
parole di Felix Men-
delssohn Bartholdy e la
Fantasia in do maggiore
Wanderer op. 15, D 760
di Franz Schubert. L’a p-
puntamento è alle 21 e
l’ingresso è libero con
prenotazione obbligato-
ria (online su emelya-
nov_rsg.eventbrite.it o
telefonica al 334
7389372). Dal giorno
successivo i concorrenti
si sfideranno nelle
quattro prove previste
dal regolamento. Lune-
dì 5 e martedì 6 in ca-
lendario la prima, che
sarà sostenuta dai 24
candidati: il programma
(dalla durata compresa
tra 25 e 30 minuti) do-
vrà comprendere una
sonata di Mozart, Ha-
ydn o Clementi, una o
più composizioni a li-
bera scelta tra quelle
composte da Brahms,
Chopin, Schumann,
Mendelssohn, Liszt e,
ancora, Traumerei, da
Kinderszenen op. 15 di
Robert Schumann. Il 7
ottobre la seconda pro-
va sarà sostenuta da
dieci concorrenti: af-
fronteranno un pro-
gramma di durata com-
presa tra 35 e 40 mi-
nuti, comprendente
una sonata di Beetho-
ven (tranne l’op. 49 e
l’op. 79) o Schubert
(escluse le sonate in-
compiute) e una o più
composizioni composte
dopo il 1900.
Alla terza prova parte-
ciperanno solo in sei:
l’8 ottobre si esibiranno
in un concerto di du-
rata compresa tra 50 e
55 min a libera scelta
libera (che deve inclu-
dere almeno un brano
composto dopo il
1950). La finale si svol-
gerà sabato 10 ottobre a
partire dalle 16 e la
premiazione seguirà
l’esibizione dei tre fi-
nalisti: i tre candidati,
accompagnati dall’o r-
chestra sinfonica Giu-
seppe Verdi di Milano
diretta da Mattia Ron-
delli, si contenderanno
il primo premio con
l’esecuzione di un con-
certo per pianoforte e
orchestra a scelta tra
Mozart, Beethoven,
Mendelssohn, Chopin,
Schumann, Liszt, Grieg,
Tchaikovsky e Rachma-
n i n o f f.

F. Fe n .
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ANIMAZIONE Passato, presente e futuro di Maga animation studio, che tra pochi giorni compie trent’anni. Parla il fondatore Massimo Carrier Ragazzi

Dove la fantasia ha i colori dell’i n n ovaz i o n e
«Il futuro? Continuare a sperimentare, ricercare per dar vita ad un “progetto globale” che racchiuda le nostre specificità»

di Alessandra Sala

«Non avere paura di inno-
vare. Guardare sempre avanti.
Aiutare le nuove generazioni,
dando loro opportunità reali».
Questi i suggerimenti di Mas-
simo Carrier Ragazzi, fonda-
tore di Maga Animation studio
che il prossimo 23 settembre
festeggerà 30 anni di attività.
Una realtà monzese nata dalla
passione e professionalità del
Ceo Carrier Ragazzi, pioniere
nel mondo della computer
g ra f i ca.

«Trent ’anni fa ho voluto
creare una realtà italiana che
fosse al pari di quelle che esi-
stono in tutto il mondo - spie-
ga il fondatore - quando si
parla di produzione, adverti-
sing, computer grafica». Una
passione che, ancora oggi, è
palpabile, nata da adolescente
con i primi videogiochi cre-
sciuta poi negli anni di for-
mazione alla Naba e in con-
tinua formazione. La svolta è

l'incontro con il docente Vit-
torio Fagone, che gli ha tra-
smesso l’amore per la storia
d e l l’arte, insieme al docente
Wainer Ori che lo ha avvi-
cinato al mondo del cinema
ma, soprattutto, gli ha inse-
gnato a “non mollare mai”.

Tanti i professionisti che in
questi lunghi anni ha incon-
trato e gli hanno permesso di
implementare l’azienda, che
ora conta su un team di pro-
fessionisti che uniscono com-
petenze e passioni personali
arricchendo ogni progetto di
Ma ga.

«Nel mio percorso ho avuto
la fortuna di incontrare, sin
a ll’inizio, i professionisti
d e l l’accademia Disney- con-
tinua- mi hanno aiutato a cre-
scere collaborando ad alcuni
progetti. All’inizio degli anni
’90 ho ben presente le fatiche
per acquistare il primo “stru -
m e nto” tecnologico per rea-
lizzare il mio sogno, la wor-
kstation Silicon Graphics da
Giancarlo Peli che, ben sa-
pendo la situazione, mi ha da-
to fiducia credendo nel mio
sogno. Sin dagli inizi con me
ho avuto Raffaella Calvino Pri-
na, oggi direttore creativo, sia-
mo nati come una società di

servizi per pubblicità, eventi,
ed in parallelo abbiamo sem-
pre sperimentato autoprodu-
cendo dei corti e progetti per-
ché trovo fondamentale con-
tinuare a fare ricerca e svi-
luppare nuove idee. Da essere
un service ora produciamo,
abbiamo diverse coproduzio-
ni, la prima è stata con la Rai
con la serie in 3D “Acqua in
b o cca” insieme al regista Gui-
do Manuli nel 2006».

Dal lontano 1996 a oggi la
strada è lunga, le produzioni
realizzate sono numerose
(presenti sul sito maga-ani-
mation.com) diverse e frutto
di sinergie con tante realtà
estere. Avere il coraggio di ac-
cettare nuove sfide, è la ca-
ratteristica del Ceo e lo te-
stimonia la collaborazione
con Nintendo Ubisoft e il
mondo dei videogiochi, un
percorso verticale nato una

decina di anni fa che ha per-
messo al team Maga di cre-
scere, migliorarsi ed essere
coinvolti anche per il trailer
d’annuncio su Donkey Kong

(nel 2017) accompagnato dal-
la performance musicale dal
vivo del compositore Grant
Kirkhope alla conferenza di
Ubisoft all’E3 di Los Angeles.

«Con quella presentazione
siamo riusciti a unire musica e
animazione, permettendoci
così un ulteriore passo in
avanti- conclude- in diversi
progetti. Il nostro è un team
multidisciplinare in cui ognu-
no non solo ha competenze
ma passioni che, in totale li-
bertà, ricadono sul lavoro con-
taminando tutto migliorando
la qualità. Questo è il valore
aggiunto, la qualità umana che
nessuna intelligenza artificiale
potrà mai avere. Oggi si parla
sempre più di tecnologia, nel
nostro settore l’ho vista let-
teralmente crescere, cambia-
re, evolversi, oggi non demo-
nizzo l’IA anche noi la usiamo

per alcuni processi tecnici ma
non nei contenuti. Quello che
per noi è fondamentale è la
creatività, nella scrittura e nel-
la produzione, l’i nte l l e tto
umano il lato artistico sono al
centro del nostro lavoro, basti
pensare a Nora, l’ultimo no-
stro lavoro, che rappresenta in
chiave moderna come l’evo -
luzione della tecnologia è al
servizio dell’uomo».

Una realtà che ha solide ra-
dici ma proiettata nel futuro.
«In questo lungo percorso ho
avuto la fortuna di incontrare
persone che mi hanno inse-
gnato molto e aiutato- con-
clude Carrier Ragazzi- creden-
do in me. Questo è quel che
cerco di fare io, sembra abbia
un talento nello scovare il po-
tenziale nelle nuove genera-
zioni e, quando capita offro la
possibilità di sperimentare,
imparare. Sto implementando
il legame con il territorio, con
le scuole perché per noi è fon-
damentale creare sinergie. Nel
futuro continuerò a sperimen-
tare, ricercare per dar vita ad
un “progetto globale” che rac-
chiuda le nostre specificità ar-
tistiche, musicali e grafiche
ispirate alla computer grafica e
al mondo del gaming».

CINEMA Conto alla rovescia per la mostra che sarà inaugurata al Binario 7

La storia di Monza in 35 millimetri
C’è ancora tempo prima di

immergersi nei “Ricordi di
c i n e ma”, la mostra che dal
primo ottobre al 29 novem-
bre sarà allestita nella sala
Fellini del Binario 7, ma la
sola parola cinema evoca
emozioni e sensazioni con-
divise in tante generazioni di
m o n ze si .

Ne è consapevole Stefania
Cardin, ideatrice dell’i n i z ia -
tiva insieme al marito Al-
berto Sironi e la collabora-
zione dei curatori Paola Ber-
tolotti e Alberto Crespi. Lei,
custode di tanti ricordi “im-
mater iali” e tangibili, potreb-
be raccontare decine e de-
cine di storie che hanno ri-
guardato la sua famiglia che
iniziò l’attività di esercenti

cinematografici nel 1909 ad
Abano Terme per proseguirla
a Padova, Milano, Monza e
Brianza fino al 2005.

Presentando l’esp osizione
- che sarà inaugurata il 29
settembre alle 18.30 - mostra
una lettera una lettera ma-
noscritta del 1950 del regista
e produttore cinematografico
statunitense Cecil B. DeMille
al padre Gino per chiedergli
di noleggiare il film “Sans one
e Dalila”. Cinque anni più
tardi, sempre Gino Cardin,
promotore della costruzione
del cine teatro Manzoni,
inaugurò la sala con la proie-
zione del film “Sette spose
per sette fratelli”. Accattivan-
te la pubblicità dell’epoca: il
Manzoni era un “cine relax

«Volevo creare
una realtà italiana
che fosse al pari
di quelle che esistono
in tutto il mondo»

con ambiente lussuoso e
confor tevole” dove era pos-
sibile trovare “aria pura, fre-
sca e disinfettata”. Per il pub-
blico vi erano, inoltre, a di-
sposizione telefoni pubblici
con linea urbana e interur-
bana e un “bar ottimo”.

Il racconto tocca anche
epoche più recenti: prima
della costruzione dei mul-
tiplex nei comuni vicini Mon-
za era la decima città italiana
per numero di spettatori ci-
nematografici, ma conside-
rando il fatto che aveva una
quantità inferiore di schermi
rispetto a comuni ben più
grandi, la nostra città era, se
non la prima, sicuramente
una delle primissime piazze
italiane per numero di pre-

senze al cinema. La mostra
“Ricordi di cinema” propor rà
insieme ai tanti materiali
d e l l’archivio Cardin un ricco
programma di attività col-
laterali per coinvolgere at-
tivamente i visitatori.

A.Col.

La presentazio-
ne monzese
della mostra
che ha avuto i
primi riflettori
alla Mostra in-
te rn a z i o n a l e
del cinema di
Venezia la
scorsa settima-
na: il progetto
si prepara ad
arrivare a Mon-
za e sarà inau-
gurata il 29
settembre alle
18.30, che par-
te da una let-
tera una lettera
m a n o s c ri tt a
del 1950 del re-
gista e produt-
tore statuni-
tense Cecil B.
DeMille al pa-
dre Gino 

MUSICA E TEATRO
La “Luce d’or iente”
porta la Corea in città
Incanto al Binario 7

Uno spettacolo per cono-
scere le tradizioni e la filosofia
e la cultura coreana. Questa
sera, giovedì 17 settembre, alle
20 il teatro Binario 7 ospita
“Luce d’or iente” un incontro
tra oriente e occidente attra-
verso arte, musica, parola e
pensiero. Il suono della tra-
dizione sarà curato dal mae-
stro Inseog Han che farà im-
mergere gli spettatori in un
mondo incantato grazie ai
suoi strumenti e ai canti po-
polari. In esposizione vi sa-
ranno dipinti e litografie Mi-
nhwa. La rappresentazione
“Come gocce di luce” è fir-
mato dal regista Franco Ros-
si.Ingresso a offerta libera.

In alto il team e a destra il fondatore Massimo Carrier Ragazzi. Sopra un
fotogramma di “Acqua in bocca” e a fianco “Mario + Rabbid sparks of hope”

v
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APPUNTAMENTI Se il Festival e Ville aperte celebrano anche il tesoro piermariniano, la Casa della poesia chiuderà settembre parlando di via Solferino

Dalla Reggia all’Ospedale del 1896: l’altro volto dell’era umbertina a Monza
Dalla filosofia alle relazio-

ni, fino alla storia dell’ex Um-
berto I. La Casa della Poesia
inaugura un autunno di in-
contri nei luoghi simbolo di
Monza. Perché anche i mo-
numenti, ogni tanto, hanno
bisogno di qualcuno che li
ascolti. La filosofia incontra le
relazioni, la poesia riannoda i
fili con la città e persino
l’Ospedale vecchio torna a
pa rla re.

La Casa della Poesia di
Monza riapre la stagione con
un programma che mette in-
sieme cultura, storia e terri-
torio. Insomma, non soltanto
versi: anche qualche buon
motivo per uscire di casa.

Il secondo appuntamento
sarà ancora più curioso: do-

menica 27 settembre alle 18,
direttamente nei padiglioni
d e l l’ex Ospedale Umberto I di
via Solferino 16, sarà raccon-
tata la storia di uno dei luoghi
più importanti della Monza
sanitar ia.

A farlo sarà Vittorio Sironi,
neurochirurgo, docente uni-
versitario, storico della Me-
dicina e antropologo. A se-

guire, il concerto letterario
Un re, una regina, un ospe-
dale, con drammaturgia e vo-
ce di Antonetta Carrabs.
L’ospedale venne realizzato
anche grazie ai 500 mila lire
donate da Umberto I, una ci-
fra enorme per l’epoca. Il
complesso, inaugurato il 21
novembre 1896 dallo stesso re
insieme alla regina Marghe-
rita, rappresentava un model-
lo sanitario moderno: oltre
200 posti letto, padiglioni se-
parati e ampi spazi verdi.

Oggi l’Ospedale vecchio è
soprattutto memoria. E pro-
prio per questo la Casa della
Poesia ha scelto di riportarlo
al centro della scena: non per
trasformarlo in un museo
polveroso, ma per farne an-

LA RASSEGNA Per due weekend dal 19 settembre

Storie che restano
e che raccontano
La caccia ai tesori
di Ville aperte

Sono le “Storie che restano”
quelle che continua a raccon-
tare la rassegna Ville aperte in
Brianza per la nuova edizione
d’autunno: il progetto ideato
dal Comune di Vimercate e
oggi diretto dalla Provincia di
Monza “pone al centro pro-
prio la forza del racconto: ogni
luogo conserva tracce, pro-
tagonisti ed eventi che attra-
versano le epoche e continua-
no a dialogare con noi.
Un ’eredità da conoscere e da
ascoltare, capace di creare le-

gami tra ieri e oggi e di tra-
sformare la visita in un’espe -
rienza culturale partecipata,
coinvolgente e aperta a tutti”.

Come sempre Ville aperte
coinvolge decine di comuni,
una rete che si è via via al-
largata anche con enti e as-
sociazioni e presenta oggi le
visita a oltre 240 ville e beni
culturali che accoglieranno i
visitatori in 92 città e cittadine
tra Monzese, Milanese e pro-
vince di Varese, Lecco e Co-
m o.

La manifestazione si svolge
nei fine settimana dal 19 set-
tembre al 4 ottobre 2026, “of -
frendo al pubblico l’oppor tu -
nità di scoprire dimore sto-
riche, complessi monumen-
tali e luoghi di interesse cul-
turale spesso non accessibili,
dove architetture, testimo-
nianze e percorsi di vita si
intrecciano, lasciando un’ere -
dità ancora viva e significa-
t i va”.

Sul sito della manifestazio-
ne villeaperte.info tutte le in-
formazioni con il programma
completo e su YouTube il vi-
deo promozionale dell’edizio -
ne autunno 2026: youtu-
b e.com/@provinciamonzae-
br ianza.

“La villa simbolo di que-
st ’anno è Villa Cusani Traversi
Antona Tittoni a Desio, im-
portante esempio di villa di
delizia lombarda, che testi-
monia l’evoluzione della so-
cietà aristocratica e borghese
tra Seicento e Ottocento - scri-
ve la Provincia - Sorta sull’a rea

di un antico convento fran-
cescano, la struttura venne
trasformata dal 1651 dalla fa-
miglia Cusani in residenza di
campagna, concepita come
villa di delizia: un luogo di
villeggiatura immerso nella
natura, dove i nobili si riti-
ravano per dedicarsi allo sva-

go e alle attività culturali. Per
la realizzazione dell’edificio fu
chiamato l’architetto Giusep-
pe Piermarini – autore della
Villa reale di Monza e del Tea-
tro alla Scala di Milano – ch e
progettò uncomplesso monu-
mentale in stile neoclassico”.

Oggi la Villa è di proprietà

del Comune di Desio e ospita
eventi culturali sostenibili e
a c c e ssi b i l i .

Anche quest'anno l'edizio-
ne autunnale propone un ca-
lendario di visite, percorsi,
eventi e progetti speciali che
valorizzano la bellezza del ter-
ritorio, la cultura locale e l'in-
clusione, mettendo in luce le
storie che il patrimonio, il
paesaggio e la memoria con-
tinuano a tramandare.

“Le guide abilitate di Art-U,
Guidarte e Sottinsù accom-
pagneranno i visitatori di Ville
aperte in Brianza attraverso
nuovi itinerari ed esperienze
ideati appositamente per la
manifestazione. Passeggiate
lungo i corsi d'acqua, percorsi
nel verde, visite tematiche e
coinvolgenti cacce al tesoro
urbane offriranno l'opportu-
nità di conoscere il territorio
da prospettive inedite”.

La Provincia aggiunge che
particolare attenzione sarà ri-
servata a bambini e famiglie,
con attività dedicate a stimo-
lare la curiosità, favorire la
scoperta e avvicinare anche i
più piccoli al patrimonio cul-
turale e paesaggistico. Per ac-
compagnare le famiglie nella
scelta delle esperienze, il sito

di Ville Aperte in Brianza ospi-
terà una sezione dedicata,
“Ville Aperte bambini”, che
raccoglierà tutte le iniziative
pensate per il pubblico più
g i ova n e.

Tra le novità dell’e dizione
autunnale del 2026, i partner
della manifestazione propon-
gono nuovi itinerari che am-
pliano lo sguardo sulla Lom-
bardia attraverso chiavi di let-
tura differenti. Alcuni percorsi
condurranno alla scoperta di
Monza, tra chiostri, monasteri
ed edifici di archeologia in-
dustriale, ripercorrendo le
storie e le figure che hanno
segnato la città, dalla Regina
Margherita legata alla Villa
Reale alla figura della Monaca
di Monza, evocata anche nei
Musei civici.

Si rinnova anche la colla-
borazione con l'Associazione
Cammino di Sant'Agostino,
che propone l'iniziativa "Se-
guendo San Francesco". Do-
menica 27 settembre, un per-
corso da Vimercate a Monza
condurrà i partecipanti alla
scoperta del Santuario della
Madonna del Rosario a Vi-
mercate, del Convento Fran-
cescano di Oreno e del Con-
vento Francescano e Santua-
rio della Madonna delle Gra-
zie a Monza.

Infine, il Festival delle Geo-
grafie, in programma dal 17 al
20 settembre nel Comune di
Villasanta, offrirà un'occasio-
ne di scoperta consapevole
del territorio, dove geografia,
cultura e sostenibilità si in-
contrano in un appuntamen-
to multidisciplinare. Il filo
conduttore dell'edizione 2026
è "Fiumi e altre storie di acqua
dolce", un invito a riflettere sul
ruolo che le acque dolci han-
no avuto e continuano ad ave-
re nella nascita, nello sviluppo
e nell'evoluzione delle civiltà
umane, influenzando ancora
oggi la storia sociale, culturale
e politica delle comunità che
vivono nei loro bacini idro-
g ra f i c i .

MOSTRA Acquarellisti internazionali all’oranger ie

“Luminis Orae” alla Reggia
Il dialogo con il mondo

degli artisti prosegue an-
che all’Orangerie della
Reggia di Monza, che dal
20 settembre al 25 ottobre
ospiterà “Luminis Orae”, la
grande mostra internazio-
nale dell’Accademia inter-
nazionale dell’a cq ue re ll o,
promossa dalla Provincia.

Oltre un mese dedicato
a l l’arte dell’acquerello, con
eventi, dimostrazioni dal
vivo, incontri, conferenze e
attività per il pubblico, che
porteranno a Monza artisti
provenienti da tutto il

mondo. Un programma di
incontri e confronti tra lin-
guaggi, tecniche e sensi-
bilità artistiche diverse, per
vivere da vicino l’esper ien-
za della creazione.

Non è tutto: dopo il de-
butto nella scorsa edizione
e le prime aperture pro-
poste in primavera, “Le Vie
del Gusto” tornano con un
programma rinnovato di
visite dedicate alle eccel-
lenze enogastronomiche
del territorio. I dettagli del-
le visite sempre sul sito
della manifestazione.

Visite a oltre 240
ville e beni culturali
che accoglieranno
i curiosi
in 92 comuni.
E poi, gli eventi

cora una volta un luogo di
racconto. Del resto è questa,
dal 2012, la missione dell’as-
sociazione, che ha sede a Villa
Mirabello: valorizzare il ge-
nius loci di Monza e della
Brianza, recuperando storie e
tradizioni che rischiano di di-
ventare invisibili.

Nel 2025 le iniziative hanno
raccolto oltre 2.500 parteci-
panti, con quasi tutti gli ap-
puntamenti esauriti, mentre i
soci hanno superato quota
200.

La poesia, insomma, sem-
bra stare bene anche quando
esce dai libri.

E a Monza, per fortuna, ha
deciso di non restare ferma
sul comodino.

M . P i r.

Per la prima volta il progetto “C o s te l l a z i o n i :
Atelier aperti” entra nel circuito di Ville Aperte:
un evento diffuso che apre al pubblico alcuni
studi d’artista disseminati in Brianza e non, alla
scoperta della poetica e del lavoro di quat-
tordici artisti contemporanei. Un’occasione per
entrare nei luoghi della creazione e seguire da
vicino il percorso di ogni autore attraverso vi-
site guidate, mostre, laboratori e performance,
in un’esperienza lenta, fatta di cura e di in-
c o n t ro.

Il Virgilio nella storia
sarà Vittorio Sironi,
neurochir urgo,
docente e storico
della medicina

Un’incisione
che illustra
l’i n a u g u ra z i o -
ne dell’ospeda-
le vecchio di
Monza, in via
Solferino, oggi
in attesa di ri-
qualificazione
ma allora strut-
tura all’ava n -
guardia: in
quel novembre
del 1896 non
mancarono re
Umberto I e la
regina Marghe-
ri t a

v
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SERIE A Acquisti troppo concentrati sulla fase offensiva, trascurata la difesa

Penna rossa sul mercato
Cosa non va nel Monza
di Diego Marturano

Sbagliano sul mercato club
con budget faraonici come la
Juventus e il Milan, qualche
topica la prendono anche
realtà consolidate come Udi-
nese e Sassuolo, figuriamoci
se una società alla seconda
grande esperienza in Serie A
non rischia di bucare qualche
acquisto praticamente senza
risorse o di arrivare tardi ri-
spetto alla necessità di met-
tere a disposizione del pro-
prio allenatore i calciatori di
cui ha bisogno all’inizio del
r itiro.

Il caso del Monza è em-
blematico: le idee ci sono tut-
te, la volontà di realizzarle va
di pari passo, ma indubbia-
mente tempismo e resa non
sono stati dei migliori.

Non è una bocciatura del
mercato dopo solo quattro
giornate di campionato, an-
cora meno del sistema Monza
Drive, che è un progetto tanto
stimolante quanto ambizio-
so, è una constatazione che
nasce naturale nel momento
in cui la squadra subisce un
gol su calcio piazzato in pra-
ticamente tutte le azioni.

In queste quattro partite
sono addirittura sei. La se-
conda peggiore ne ha subiti
due, sono sette diverse squa-
dre e formano una specie di
plateau statistico dove il dato
fuori scala è quello brianzolo.
Era una situazione di diffi-
coltà già l’anno passato,

quando il livello era netta-
mente più basso, lo è chia-
ramente di più oggi.

Thiam è un portiere alto,
pure coraggioso, spesso si
lancia improvvido all’av ve n -
tura fino al limite dell’a rea,
ma non sempre è un van-
taggio. Soprattutto su un
grande numero di cross su-
biti.

I colpitori difensivi peraltro
non mancherebbero, perché
se si vanno a guardare i nu-

meri il Monza è la seconda
squadra con più duelli aerei
vinti, ma vanno assolutamen-
te integrati con l’o rga n i zz a -
z i o n e.

Quando è Birindelli a con-
trastare Coulibaly sui calci
piazzati diventa molto chiaro
il problema, soprattutto se è
l’unico accoppiamento di-
sponibile in campo.

Soprattutto in una Serie A
che va sempre di più verso
questa linea. Ovvero quella di

IL PUNTO A Sabato all’Olimpico la sfida delle sfide tra le due di vetta. Poi le interessanti Fiorentina-Napoli e Juventus-Atalanta

Roma e Inter corrono in attesa dello scontro diretto
Corrono forte Inter e Roma,

imbattute e sempre vincenti
nelle prime quattro giornate di
ca mp i o nato.

Corrono forte verso lo scon-
tro diretto di sabato che ar-
riverà a punteggio pieno, un
momento che potrebbe già ri-
velarsi importantissimo per
tutto il resto della stagione,
indirizzando la stessa verso
l’una o l’altra squadra, o ma-
gari aprendo la porta a rimon-
te da dietro. Nell’ultimo turno,
Gasperini ha superato senza
troppi rischi il Torino di Abate,
mentre Chivu ha dovuto dare
fondo a tutte le proprie riserve
offensive per ribaltare l’Udi -
nese che era passata addirit-
tura in doppio vantaggio.

La profondità e l’efficienza
del sistema d’attacco dei ne-
razzurri è epocale, altri cinque
gol segnati ed una totale con-
vinzione che in Italia non ci sia
difesa in grado di reggere.

Vedremo sabato con la Ro-
ma. Tiene botta il Como, pur
soffrendo i postumi dell’esor -
dio in Champions di pochi
giorni fa. La truppa di Fabre-
gas inizia forte e mette in dif-
ficoltà il Parma, ma alla lunga
rallenta, quasi fisiologicamen-
t e.

Non rischia, per carità, ma

sono tre punti guadagnati con
autorità e forza di volontà, più
che con il bel gioco.

Il resto della giornata rac-
conta la rinascita della Fio-
rentina, con tripletta di Ma-
stantuono, giovanissimo ta-
lento del Real che ha deci-
samente preso possesso della
corsia di destra della Viola.

E Vanoli dimostra subito di
poter essere una valida alter-
nativa a Grosso, forse anche
una migliore alternativa.

Il Venezia rimane incollato
al fondo.

Si spartiscono la posta Ge-
noa e Frosinone e pure Lazio e
Milan. Per i rossoblu di De
Rossi è il primo punto e hanno
pure rischiato di non farlo.

Per Amorim invece l’enne -
simo secondo tempo migliore
del primo. La squadra della

capitale continua ad essere in-
vece molto concreta.

Il Napoli va di corto muso
sul Bologna, mentre a Reggio
Emilia il Sassuolo firma il col-
paccio di giornata. Succede
quasi tutto nel recupero, ma la
vittoria dei neroverdi di Aqui-
lani sulla Juventus di Spalletti
è meritatissima, per imposta-
zione nettamente superiore ri-
spetto agli avversari.

Essenziale anche la vittoria
del Lecce sul Monza, per bat-
tere un colpo forte in zona
sa l vezz a.

Il prossimo turno del fine
settimana anticiperà la sosta
lunga delle nazionali, il primo
vero spartiacque della stagio-
ne. Lo inaugureranno i bian-
corossi, in casa con il Sassuolo.
E non si può più sbagliare.

Altre partite interessanti,
tolto lo scontro diretto in testa
alla classifica, Fiorentina-Na-
poli di domenica a pranzo e
Juventus-Atalanta di domeni-
ca all’aperitivo. Per il resto
Ud i n e s e - C a g l i a r i ,  B o l o-
gna-Torino e Venezia-Lazio
animeranno il sabato.

Chiuderanno la giornata
Parma-Genoa e Frosino-
ne-Como domenica pomerig-
gio, con Milan-Lecce dome-
nica sera.

Dany Mota
fe s te g g i a
il gol
del Monza
v i tto ri o s o
con il Torino
in Coppa Italia,
al momento
l’unica
gioia piena
della
fo rm a z i o n e
di Juric
che dopo
q u a tt ro
p a rt i te
di
C a m p i o n a to
ha messo
in cascina
solo
un punto
e occupa
( ov v i a m e n te )
la parte
bassissima
della classifica In coda attesa per

Parma-G enoa,
Milan-Lecce e
Ve n ez ia - L az i o.
Poi la sosta lunga
per le Nazionali

A sinistra
il mister
del Monza,
Ivan Juric: è
stato preso per
va l o ri z z a re
i giocatori
offensivi, per
dare un gioco
credibile e per
a g g i u n ge re
e s p e ri e n z a
in una rosa
g i ova n e

riempire l’area e sparare più
cannonate possibili negli ul-
timi sedici metri, accettando
di attaccare a difesa schierata
ma da palla da fermo, piut-
tosto che continuare all’in-
finito il giro palla alla ricerca
di spazi. È un trend in co-
stante crescita.

Più cala il livello tecnico,
maggiore è la necessità di tro-
vare nuove soluzioni. E i calci
piazzati sono forse l’asp etto
più studiato del calcio mo-
derno. Per contrastarli serve
tempo. Oppure esperienza.

Qui si arriva al secondo er-
rore: manca un difensore di
esperienza. La fiducia nelle
chiamate è importante, Ziol-
kowski è infortunato, Gogli-
chidze inutilizzato, Kouadio
in rampa di lancio, ma all’att o
pratico messi insieme non
fanno le presenze di un intero
ca mp i o nato.

Cresceranno, nella speran-
za che per accumulare questo
grado di esperienza ci voglia
meno tempo di quanto ne
serva per retrocedere. Hanno
una caratteristica in comune,
sono tutti giovani. Pure un’al-
tra, sono tutti in prestito. E
valorizzare tecnicamente i
calciatori di qualcun altro,
senza ottenerne in cambio la
permanenza in Serie A po-
trebbe essere il terzo errore.

Sottovalutare l’impatto di
una difesa solida sulle partite
è stato il quarto errore. Per
quanto siano altri ruoli che
maturano le maggiori valo-

rizzazioni economiche e
dunque per sostenere il fu-
turo serva impegnare risorse
in altri reparti, è ancora la
retroguardia che vince le par-
t i te.

Il mercato si è concentrato
troppo sulla fase offensiva e la
coperta si è accorciata mo-
struosamente dietro.

Le cose fatte bene richie-
dono tempo. È chiaro. Soprat-
tutto se non ci sono i soldi per
velocizzare. Il Monza ha spe-
so 17 milioni, per un saldo di

-16. Solo Sassuolo, Cagliari e
Lecce hanno speso meno,
con saldi migliori oltretutto.

I presunti titolari sono ar-
rivati tutti negli ultimi giorni.
Prima non si poteva fare. Ri-
sultato è che la squadra non è
pronta, come ha rimarcato
più volte Juric. Quinto errore.
Il più difficile da superare. La
sosta però potrebbe dare una
mano: tanto lavoro per ripre-
sentarsi con la Lazio con un
nuovo Monza, più organiz-
zato, più solido.

Poca esperienza
dietro, scarsa
o rga n i zz az i o n e :
troppi i gol subiti
su calci piazzati,
sei in quattro
par tite

v



| SABATO 19 SETTEMBRE 2026 | IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA | 33

BIANCOROSSO
Christian Fogliaro della Primavera
con gli Azzurrini U19 in Croazia

Inizierà con un torneo amichevole in
Croazia, dal 25 settembre al 4 ottobre, la
stagione della Nazionale Italiana Under
19.

Tra i convocati dal tecnico Massimiliano
Favo spicca Christian Fogliaro, attaccante

classe 2008, grande protagonista con la
maglia biancorossa del Monza Primavera.

Questi nel dettaglio gli impegni che
attendono Fogliaro e tutti i suoi compagni
di squadra Azzurrini:

Francia-Italia – 25 settembre 2026

Turchia-Italia – 28 settembre 2026
Croazia-Italia – 1 ottobre 2026
Dopo aver già indossato più volte la

maglia azzurra nella scorsa stagione, il
cammino di Christian Fogliaro in Na-
zionale, dunque, prosegue.

“El Changuito” Z eballos
Ecco il “fuori categoria”
che vuole spaccare la A

9 novembre 2025. Minuto
numero 45 e 55 secondi del
superclasico. In Argentina si
chiama così la sfida tra gli
eterni rivali Boca Juniors e Ri-
ver Plate. Ezequiel “El Chan-
gu i to” Zeballos prende palla e
semina il panico puntando
mezza difesa milionarios da
solo. Spara una prima volta,
ma il portiere para. Spara una
seconda e questa volta è van-
taggio xeneises. Da quelle par-
ti il calcio è religione e quando
il ragazzo cresciuto nelle gio-
vanili gonfia la rete la Bom-
bonera, lo stadio del Boca,
esplode. È il momento cru-
ciale della sua carriera.

Da funambolo delle tre-
quarti, a giocatore decisivo per
la squadra di cui fa il tifo sin da
ba mb i n o.

Nato a Santiago del Estero il
24 aprile 2002, arriva in gial-
loblu a 11 anni, notato da Die-
go Mazzilli, storico scout sco-
pritore di gente come Betan-
court, Paredes e Valentín Bar-

co. Da subito si è guadagnato il
soprannome che poi lo ac-
compagnerà per tutta la car-
riera. Vuol dire bambino, in
modo affettuoso. Ragazzino,
bocia, bagaj si direbbe in
Brianza. Come fa a non pia-
cere un calciatore che viene
chiamato bagaj? Impossibile.
E infatti il debutto non è male,
contro il Lecce ha mostrato
attività, personalità, è pure an-
dato in gol, ma ovviamente è la
parte che conta meno.

Forse pure per la complicità
di Falcone, che è uno dei por-
tieri meno battibili del cam-
p i o nato.

In questo caso è stato bef-
fato, sul suo palo, su un calcio
di punizione innocuo, arrivato
a pochi istanti dalla campa-
nella. Ci vuole mira, pure
sfrontatezza, un po’ di inco-
scienza, ma è andata dentro.

Al Boca Zeballos è stato tut-
to questo. Lì cresce nelle gio-
vanili ed esordisce nella Pri-
mera División diventando in
fretta un idolo della "Doce" (la
Dodicesima), la scatenata cur-

va locale.
Tipica punta di baricentro

basso e rapidità, oggi può gio-
care da supporto, da esterno,
da trequartista.

I numeri non sono quelli del
bomber, ma segna. La tecnica
invece è sudamericana nel
senso migliore del termine:
non colpisce la palla, la ac-
ca rezz a.

La sua sfortuna sono stati gli
incidenti al ginocchio ed è alla
ricerca di una continuità che il
Monza potrebbe dargli. Si dice
che sia addirittura una solu-
zione ponte prima di appro-
dare al Napoli, che aveva pro-
blemi con i tesseramenti
extracomunitar i.

L’esborso non è stato mi-
nimo (4 milioni + 40% della
futura rivendita) e dunque la
valorizzazione dovrà passare
necessariamente da presta-
zioni brillanti. La vicinanza al
Napoli non è l’unico segnale
sparato nei cieli d’Italia. Nel
2021 Daniele De Rossi, ap-
pena transitato dal Boca, di lui
disse: «È un giocatore fuori
categoria». Probabilmente
senza gli infortuni sarebbe ar-
rivato anche prima, magari
non al Monza, che ora diventa
un passaggio quasi obbliga-
torio per lanciarsi nel calcio
europeo. Tra un bicchiere di
mate (la bevanda tipica degli
sportivi argentini, nda) ed una
passeggiata con la famiglia,
Zeballos vuole prendersi la
città e spaccare in due la Serie
A, per costruirsi un nuovo fu-
turo che comprenda un bel po’
di biancorosso.

A 11 anni è stato
notato da Diego
Mazzilli, storico
scout scopritore
di gente come
Betancour t
e Paredes

LECCE-MONZA 3-2 (3-1)

MARC ATORI pt 2' Coulibaly, 11' Tia-
go Gabriel, 20' Mangas, 21’ Coulibaly st
44’ Z eballos

LECCE (4-3-3) Falcone 5.5; Veiga 5.5,
Siebert 6, Tiago Gabriel 7, Gallo 6; Ilic 7
(21’st Ngom 6), Maleh 6.5 (40’st Kaba
ng), Coulibaly 8; N'Dri 6 (1’st Pierotti 6),
Stulic 5.5 (30’st Esteban 6), Monteiro 6
(30’st Fatah 6). A disp.: Bleve, Borbei,
Dembele, Ndaba, Gaspar, Fofana, Jean,
Gorter, Scott. All.: Di Francesco 7.5

MONZA (3-4-2-1) Thiam 5; Kouadio
5, Lucchesi 5, Carboni 5.5; Birindelli 6,
Folorunsho 5, Akinsanmiro 5 (40’st
Mout ng), Mangas 7 (1’st Bakoune 5.5);
Colpani 5 (19’st Zeballos 6.5), Robinson
6.5 (19’st Cutrone 5.5); Varela 5.5 (30’st
Forson 5.5). A disp.: Tornqvist, Strajnar,
Goglichidze, Maye, Antov, Foe Ondoa,
Colombo, Mota Carvalho. All. Juric 5

L’inizio è scioccante. Prima palla but-
tata in area e sotto 1-0. Segna Coulibaly.
Il Monza prova a reagire ma il Lecce
imperversa, perché ogni piazzato è un
brivido. All’11’ irrompe anche Tiago Ga-
briel. Difensivamente i biancorossi sono

inadeguati. Provano allora a scatenarsi
in velocità e su un’incursione di Mangas
accorciano le distanze. Ma un solo mi-
nuto dopo ancora Coulibaly spacca la
porta di Thiam. Tre gol presi in venti giri
d’orologio. Il resto della partita è con-
trollo del possesso ma limitate occasioni
per la squadra di Juric che si avvicina
fortunosamente solamente a pochi se-
condi dal termine con una punizioncina
velenosa di Zeballos.

Più Mangas continua ad essere uno
sfogo importante sulla sinistra e Ze-
ballos si presenta con personalità.

Men o Tra caratteristiche non favo-
revoli e scarsa organizzazione, ogni cal-
cio da fermo diventa una situazione di
massimo pericolo. Juric potrà anche
lavorarci, ma il rischio che il personale
sia inadeguato è fortissimo. Inutile par-
lare di singoli, non si è salvato pra-
ticamente nessuno.

LA PARTITA
Il Lecce sblocca e controlla
Monza dietro alla lavagna

LA CLASSIFICA DI SERIE A

La curva
del Monza
non manca
mai di dare
s o s te g n o
alla squadra,
a destra
E ze q u i e l
Zeballos,
a rge n t i n o,
classe 2002,
autore della
sua prima
rete in Serie A

IL RITRATTO
D E L L’ARGENTINO
STELLINA DEL MONZA

Il Monza in di-
retta sul Citta-
dinomb.it: lo
storico giornale
della città se-
gue passo a
passo, dribbling
dopo dribbling,
quello che suc-
cede sul campo
dei biancorossi.
Da sempre.
Succede ancora
su queste pagi-
ne, succede an-
che online: ogni
volta che il
Monza gioca, in
casa o in tra-
sferta, è possi-
bile seguire la
partita minuto
per minuto gra-
zie alla nostra
diretta della
partita. Ma non
è tutto: giorno
dopo giorno il
Cittadino segue
in diretta quello
che succede
nella squadra,
nella società,
nel campiona-
to, raccontando
tutto quello che
occorre per es-
sere aggiornati
sulla stagione
del Monza. Per
essere aggior-
nati: seguire il
sito ilcittadi-
nomb.it o scan-
sionare il qr co-
de a venire por-
tati sulla sezio-
ne del nostro
sito che raccon-
ta la squadra. A
quel punto ba-
sta metterlo tra
i preferiti e non
perdersi più
nulla dei bian-
c o ro s s i .

PT G V N P
1 ROMA 12 4 4 0 0
2 INTER 12 4 4 0 0
3 COMO 10 4 3 1 0
4 LAZIO 10 4 3 1 0
5 CAGLIARI 9 4 3 0 1
6 MILAN 8 4 2 2 0
7 FROSINONE 7 4 2 1 1
8 JUVENTUS 7 4 2 1 1
9 SASSUOLO 7 4 2 1 1
10 NAPOLI 6 4 2 0 2
11 ATALANTA 6 4 2 0 2
12 LECCE 6 4 2 0 2
13 UDINESE 4 4 1 1 2
14 TORINO 3 4 1 0 3
15 FIORENTINA 3 4 1 0 3
16 BOLOGNA 1 4 0 1 3
17 PARMA 1 4 0 1 3
18 MONZA 1 4 0 1 3
19 GENOA 1 4 0 1 3
20 VENEZIA 0 4 0 0 4

Champions League Europa League Conference League Retrocessione

* Monza-Sassuolo si è disputata ieri mentre il giornale era in
stampa

v
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I N F O RT U N ATO Sta lavorando al massimo per tornare a dare una mano alla squadra

Attorno a capitan Pessina c’è aria di miracolo
Per il rientro ora si parla già di fine ottobre

Potrebbe tornare prima
del previsto Matteo Pessina.
Il capitano sta lavorando
forte come non mai, si è già
alzato in piedi e cammina.
Ovvio, la riatletizzazione è
tutta un’altra questione.

Si è infortunato durante
la preparazione, ormai a
ridosso della prima partita
ufficiale con l’Ave l l i n o.

Lussazione al ginocchio.
Che brutta parola, fa male
solo a leggerla. Per lui, che
ha già dovuto saltare gran
parte dell’ultima Serie A di-
sputata dal Monza, è un
fastidio non da poco. Non è
persona che si abbatte, ma
l’idea di non poter dare una

mano sicuramente lo starà
log orando.

Soprattutto viste le dif-
ficoltà della squadra che
alterna grandi momenti di
calcio offensivo, a folli di-
strazioni della retroguardia.

Ora, Pessina non è un gran
colpitore di testa e dunque
non avrebbe potuto inven-
tarsi chissà cosa sui gol
presi da calcio piazzato so-
prattutto con Udinese e
Lecce, ma la sua leadership
in campo è importante an-
che per gestire le marcature
o banalmente evitare di
concedere tante occasioni
di spedirla negli ultimi se-
dici metri da fermo, con
tutto il tempo di far salire le
torri, agli avversari.

Inizialmente, dopo l’op e-
razione, si era parlato ad-
dirittura del 2027, con an-
nesso brivido sulla schiena
dei tifosi biancorossi. Un

p o’ perché a centrocampo
in quel frangente stavano
giocando titolari Mout e
Foe Ondoa, che per quanto
bravi rimangono giovanis-
simi e senza la dovuta espe-
rienza a certi livelli, un po’
perché dal mercato sem-
brava non potesse arrivare
nessun altro a parte Akin-
sanmiro. Poi la società ha

aggiunto Folorunsho, che
peraltro due volte su tre ha
interpretato alla grande il
ruolo, ma la realtà è che
Pessina manca pure fin
troppo. Oltretutto Juric, l’ex
Napoli e Cagliari, vorrebbe
schierarlo qualche metro
più avanti, dove provare a
incidere anche dal punto di
vista realizzativo, per lui

che tra tiro dalla distanza e
incursione da running back
ha qualche golletto nel pa-
niere. Ora la situazione sta-
rebbe evolvendo al meglio
tanto che, sfruttando la so-
sta per smarcare qualche
partita, nella testa di Pes-
sina avanza la pazza idea di
chiudere la questione in-
fortunio prima di fine ot-
tobre. Presto, prestissimo.
Eppure a Monzello ci cre-
dono. Il primo è il capitano,
sempre al seguito della
squadra, per mostrare i pro-
gressi e incoraggiare i com-
pag ni.

Sarebbe un recupero
lampo, da un incidente così
serio, ma sarebbe ancora di
più un recupero necessario.
E se poi non dovesse essere
subito dopo la sosta, tra
Cagliari, Torino e Napoli,
ma l’inizio di novembre, sa-
rebbe comunque due mesi
in anticipo rispetto alle pre-
visioni. E tanto basta.

MONZA E LOOK Il marchio americano Nike e il club hanno voluto dare una svolta eccezionale, questa volta sicuramente sorprendendo gli appassionati

La terza maglia (con la banda) profuma di F1
Inserita la caratteristica tanto richiesta dai tifosi biancorossi, quella che ha contraddistinto gli anni di maggior successo della squadra

di Diego Marturano

La prima maglia del Monza e di conseguenza
la seconda a colori invertiti hanno ricevuto
un’accoglienza interessata da parte dei tifosi,
ma non del tutto soddisfatta, non per tutti
quanto meno. Perché mancava l’iconica banda
verticale, quella che ha contraddistinto gli anni
di maggior successo del Monza. Certo, poi se si
va a vedere, ci sono state stagioni vincenti
anche senza banda, solo con il bianco ed il
rosso, ma era un dettaglio riconoscibile, una
particolarità ben determinata, alla quale molti
non avrebbero rinunciato. Sono anche maglie
piuttosto semplici, ma bisogna anche sempre
tenere da conto che Nike è al primo anno di
collaborazione con il Monza e queste grandi
aziende raramente customizzano i prodotti ba-
se all’avvio di un progetto.

Con la terza maglia però il colosso americano
d e l l’abbigliamento sportivo e di conseguenza il
club hanno voluto dare una svolta eccezionale,
questa volta sicuramente sorprendendo il pub-
blico. Il terzo kit è rivoluzionario, rispetto alle
più tradizionali prime maglie da casa e trasferta.
«Propone una nuova interpretazione dell’iden -
tità biancorossa: internazionale, ma immedia-
tamente riconoscibile», certificano da Mon-
zello. Nero, essenziale e contemporaneo, il
terzo kit valorizza finalmente uno degli ele-
menti più iconici dell’identità del Monza: la
banda verticale, rossa rifinita da sottili profili
bianchi, che attraversa la parte frontale della
maglia e accoglie lo stemma del club. Il design è
completato da un colletto tono su tono, che
mantiene pulita e minimale la linea del kit e
rafforza l’impatto visivo del contrasto tra il nero
della maglia e il biancorosso della banda.

«Una combinazione cromatica decisa e mo-
derna, capace di reinterpretare in chiave con-

temporanea i segni distintivi del Monza senza
perderne l’immediata riconoscibilità. Home,
Away e Third non rappresentano lanci separati,
ma capitoli della stessa storia. Una narrazione
che parte dalle radici del club, attraversa il
territorio e guarda al futuro, mantenendo sem-
pre intatto quel segno che più di ogni altro
identifica Ac Monza». Questo perché se il lancio
delle prime due maglie aveva raccontato l’ele -
ganza della Brianza e delle sue ville, con la terza
si strizza ovviamente l’occhio al motosport. Ora,
naturalmente si parla di gusti personali, ma con
la nuova divisa Nike e il Monza si sono superati,
ridisegnando un grande classico e rendendolo
a suo modo unico. Quello che chiedono i tifosi
per questa nuova avventura in Serie A. Che sia
significativa, anche attraverso una maglia da
aggiungere alla collezione (foto Ac Monza).

Matteo Pessina in azione

Reduce da un
intervento dopo
la lussazione
al ginocchio
non vede l’o ra
di tornare in campo

BASKET FEMMINILE La playmaker classe 2004 della Reyer Venezia

La lissonese Matilde Villa continua a sognare
Contratto “amer icano” con le Atlanta Dream

Matilde Villa continua a sognare:
nel 2024 la scelta nel Draft della
Wnba, dopo il Mondiale di Berlino
appena concluso il primo contratto
“amer icano” con le Atlanta Dream.

La giocatrice di Lissone, playmaker
classe 2004 della Reyer Venezia, cre-
sciuta nel Basket Costa, ha firmato un
“Developmental Contract” con la
franchigia che guida la Eastern Con-
ference ed è quarta nella League.

Ritroverà la campionessa Angel
Reese, centro di Team Usa, ma anche
l’australiana Isobel Borlase che aveva
giocato da protagonista lo spareggio
per avanzare nel torneo.

Si aggiunge al club delle Italiane
d’America che oggi conta Cecilia Zan-
dalasini alle Valkyries di Golden State
e Cocca Verona a Dallas. E la gemella
Eleonora Villa in Ncaa a Washington
State Cougars. In un passato recente
anche Lorela Cubaj, dopo il college,
ha giocato a New York e Atlanta.

Sul caso è intervenuta anche la

Reyer, che si è appena ritrovata per la
nuova stagione: “In riferimento a
quanto di recente pubblicato riguardo
Matilde Villa, l’Umana Reyer Venezia
comunica che la giocatrice onorerà il
contratto di durata pluriennale sot-
toscritto con il Club veneziano e, di
conseguenza, disputerà le prossime
stagioni sportive con la canotta oro-
granata. Ogni eventuale futura par-
tecipazione dell’atleta in W.N.B.A.,
che è motivo di vanto per l’i nte ro
movimento cestistico italiano, sarà
stabilita di comune accordo tra le
parti. Il presente comunicato viene
rilasciato in pieno accordo con Ma-
tilde Villa e il suo entourage, con i
quali la sinergia di intenti è totale”.

Basket donne Serie A, la lissonese Matilde Villa
cresciuta nel Basket Costa, ha firmato un “De-
velopmental Contract” con la franchigia che
guida la Eastern Conference ed è quarta nella
League (foto Reyer Venezia)

Nero, essenziale e
contemporaneo, il terzo kit
valorizza finalmente uno degli
elementi più iconici dell’i d e nt i t à
del Monza: la banda verticale,
rossa rifinita da sottili profili
bianchi, che attraversa la parte
frontale della maglia e accoglie
lo stemma del club

v
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PALLAVOLO Primo test stagionale positivo contro la Campi Reali Cantù

Vero Volley Monza con un super Mapelli
scalda i motori sulla rotta di Pordenone

Primo test match stagio-
nale positivo per la Vero
Volley Monza che all’O p i-
quad Arena ha sconfitto la
Campi Reali Cantù, forma-
zione che disputerà il pros-
simo campionato di Serie
A3.

I ben più quotati padroni
di casa brianzoli di sono
imposti per 3-1 (parziali di
25-16, 25-23, 23-25, 25-16)
con coach Massimo Eccheli,
che ha avuto modo di ruo-
tare i propri giocatori e rac-
cogliere indicazioni in vista
dei prossimi impegni uffi-
ciali. La formazione mon-
zese ha per l’incontro fatto a
meno dei nazionali bulgari
Zhasmin Velichkov e Iliya
Petkov, attualmente impe-
gnati nei Campionati euro-
pei, così come dello statu-
nitense Andrew Rowan, in
campo con gli Usa al Nor-
ceca Men’s Continental
Cha mp i o n s h i p.

Ottime risposte sono ar-
rivate da Nicolò Mapelli, mi-
glior realizzatore del match
con 16 punti, 12 per Hryhorii
Khotsevitch. In doppia cifra
anche lo schiacciatore Ja-
copo Massari, che ha messo
a terra 13 palloni.

Lo starting-six ha visto la
diagonale Bonacchi-Frascio,
K h o t s e v i c t h  e Ma s s a r i
schiacciatori, Beretta e Fall al
centro, Morazzini libero. Il
primo set è andato alla Vero
Volley Monza, che ha chiuso
il parziale 25-16 con un at-

tacco di Frascio. Più equi-
librata la seconda frazione,
vinta dalla squadra di casa
25-23. Stesso punteggio, ma
a parti invertite, per il terzo
set con una formazione
monzese rivoluzionata dal
coach. Quarta è ultima fra-

zione di nuovo appannaggio
del Vero Volley Monza per
25-16 con il punto finale
dello schiacciatore del set-
tore giovanile Iacopo Illini.

Il prossimo test per la Vero
Volley Monza è in program-
ma il 19 settembre a Bassano
del Grappa contro Pallavolo
Pa d ova.

«Per noi era un’oppor tu-
nità per giocare un po’, visto
che in questo periodo stiamo
facendo tanto lavoro fisico e
tecnico - ha dichiarato alla
conclusione del match Mas-
simo Eccheli - Abbiamo ini-
ziato anche in pochi, quindi
poterci misurare sul campo,
attraverso il gioco, è stato
sicuramente bello e diver-
tente. Gli aspetti da miglio-
rare? Abbiamo focalizzato il
lavoro su due o tre aspetti
tecnico-tattici specifici e,
sotto questo punto di vista, i
ragazzi hanno dimostrato di
essere già a buon punto e
soprattutto molto attenti. Di
questo sono molto contento.
Tutto il resto, invece, è an-
cora da costruire e miglio-
rare, semplicemente perché
non lo abbiamo ancora al-
lenato o provato in maniera
sig nificativa”.

Il V-Team è pronto a scen-
dere in campo per affron-
tare il campionato nazio-
nale di Serie A2 maschile.

La nuova stagione partirà
il 4 ottobre con una rosa
composta da tanti giovani,
ai quali si affiancano le co-
lonne storiche Davide Al-
bertoni e Andrea Borroni.

A guidare la squadra sarà
il ventenne William Mirar-
chi, numero 1 della for-
mazione, seguito dal nuovo
innesto tedesco Benito Ja-
ron Sanchez Martinez e da
Gianluca Filoramo.

Ben cinque gli under 18:

Van Son Didoni, Alexander
Velev, Daniele Viscardi, Pie-
tro Geremia e Nicolas Tosi.

«La presenza di tanti gio-
vani conferma l’atte n z i o n e
del V -Team nei confronti
delle nuove leve - com-
menta Marco Baio, che gui-
da la squadra insieme a
Duvier Medina - Siamo or-
gogliosi dei nostri ragazzi e
li faremo giocare il più pos-
sibile, in modo da permet-
tere loro di fare tanta espe-
r ienza».

Il V-Team è stato inserito
nel girone 1, insieme a Cir-
colo Tennis Maglie, Park

Tennis Club Genova e Ten-
nis Club Pistoia.

«Un girone tosto - am-
mette Baio - nel quale ri-
sulta favorito il Park Ge-
nova. I liguri hanno una
formazione validissima, che
per anni ha militato in Serie

A1. Noi proveremo a gio-
carcela con Pistoia e Maglie,
cercando di raccogliere il
massimo da ogni sfida».

L'esordio è fissato per do-
menica 4 ottobre, con la
trasferta più ostica: quella
in Liguria. La seconda gior-
nata, l'11 ottobre, vedrà in-
vece il debutto casalingo
dei brianzoli contro il CT
Maglie, mentre il 18 ottobre
la formazione nostrana sarà
impegnata sui campi del TC
P i sto ia.

Le sfide di ritorno ini-
zieranno il 25 ottobre, con il
V-Team che affronterà in
casa il Park TC Genova.

La fase a gironi si chiu-
derà l'8 novembre, sempre
in casa, contro i pistoiesi
Novità di quest’anno il
V-Team giocherà nella rin-
novata struttura del Tennis
club Villasanta.

Tutti gli incontri inizie-
ranno alle 10.

(A.Col.)

TIRO A SEGNO Si esercita in città

Alla paralimpica Cegallina
argento 2022 negli Emirati
lo slot per Los Angeles ‘28

TENNIS Campionato Serie A2 maschile

William Mirarchi guida
la truppa del V-Team

Milanese, ma legatissi-
ma a Monza. Infatti, Livia
Cegallina, 27 anni com-
piuti a febbraio, veste i
colori della sezione mon-
zese del Tiro a segno na-
zionale, dove si allena re-
g o l a r  m e n t e
(«sono fortu-
nata ad aver
trovato un am-
biente sereno
e familiare») e
ha stretto tan-
te  amicizie.
Con lei si sono
c omp l im e nt a-
ti dirigenti e
atleti del poli-
gono sanfrut-
tuosino dopo-
ché l’atleta ha
o t t e n u t o  l a
“slot ” i taliana
per partecipa-
re alle Para-
limpiadi di Los
A n g e l e s  i n
p r o  g r a m m a
nel 2028. Livia
si è piazzata
prima tra le
donne nella
gara dei Cam-
p i o n a t i  d e l
Mondo di tiro
a segno in cor-
s o a C h a n-
gwon, in Co-
rea del Sud,
concludendo il suo per-
corso di tiro con 629 punti
che le sono valsi il do-
dicesimo posto nella clas-
sifica generale.

Nella gara a squadre
con Gianluca Iacus, Ce-
cagallina ha conquistato
la medaglia di bronzo nel-
la specialità R11 Mixed
Team chiudendo la prova
con il punteggio di 440, 5
pu nt i .

Un altro bronzo lo ave-
va conquistato qualche
giorno prima tirando con
i compagni di squadra
Tommaso Starec e, ancora
una volta Gianluca Iacus,
totalizzando 1888,8 punti.
Livia è sempre stata molto
spor tiva.

Da bambina ha prati-
cato pallavolo, ginnastica,
karate, equitazione. A un
certo punto della sua vita
ha dovuto fare i conti con
una malattia invalidante e
subire, persino, un deli-
cato intervento.

Malgrado tutto, non si è
ar resa.

Durante la visita a un
evento sportivo promo-
zionale ha deciso di pro-

vare il tiro a segno sco-
prendosi attenta e pre-
c i sa.

«Il tiro a segno è stato
amore a prima vista an-
che se, inizialmente, non
sapevo distinguere una

carabina da un
f u c i l e »  a m-
mette. Dopo
un avvio con
gli atleti nor-
modotati (dal
2014 al 2019) è
dovuta passa-
re alle catego-
rie paralimpi-
ch e.

I suoi risul-
tati hanno ben
presto cattura-
to l’atte n z i o n e
dei tecnici del-
la nazionale
che l’ha n n o
convocata per
gare  imp or-
t a nt i .

Tra i suoi ri-
sultati più pre-
stigiosi vi sono
la  me dagl ia
d’argento ai
mondiali nel
2 0 2 2  n e g l i
Emirati Arabi,
diversi podi a
squadre e la
par tecipazio-
ne alle ultime

Paralimpiadi di Parigi.
Grazie allo sport para-

limpico e con tanto co-
raggio Livia ha saputo
reinventarsi, avere consa-
pevolezza dei cambia-
menti del proprio corpo e
dei propri limiti e impa-
rare ad affrontarli e a su-
p erarli.

«Occorre adattarsi e
trasformarsi» sostiene
con fermezza. Per questo
vorrebbe che gli atleti pa-
ralimpici venissero con-
siderati dall’o pi n i on e
pubblica degli atleti a tutti
gli effetti.

«Spesso si pensa che
noi facciamo delle gare
più semplici, non delle
vere e proprie competi-
zioni, e così si finisce per
sminuire tutto».

Oltre allo sport Livia
ama studiare e ascoltare
la musica. Spesso tende a
voler fare di più di quello
che si è prefissata, «ma
grazie alla disciplina im-
posta dal tiro a segno -
confessa - sono riuscita a
migliorare questo lato del
mio carattere».

Annamaria Colombo

William Mirarchi

«Amore a prima
vista anche se,
i n i z ia l m e nte,
non distinguevo
una carabina
da un fucile»

PALLAVOLO/2 Il campioncino

A dare la carica al Vero Volley Monza è la medaglia di
bronzo con la Nazionale italiana ai recenti Giochi del
Mediterraneo Diego Frascio. Il giovanissimo opposto
guarda all’esordio in campionato previsto il 18 ottobre
in casa della Tinet Prata di Pordenone: “Il mio obiet-
tivo? Rimane sempre e solo uno: divertirmi”ha detto.
“Alla fine per me la pallavolo rimane un gioco. Cer-
cherò di farlo insieme alla squadra e sono sicuro che ci
riusciremo. Ho molta fiducia in questo gruppo”.

Primo match ufficiale il 3 ottobre, invece, per Numia
Vero Volley Milano - guidata dal nuovo coach Gia-
nlorenzo Blengini - impegnata nella stagione
2026-2027 della LVF A1 Fineco. Il match inaugurale
della stagione 2026/2027 sarà proprio della Numia Vero
Volley, protagonista dell’anticipo di sabato 3 ottobre
alle ore 20.30. All’Allianz Cloud di Milano le rosablù
ospiteranno Il Bisonte Firenze, formazione che ha
chiuso la scorsa stagione al nono posto.

La formazione Vero Volley Monza fotografata prima della sfida amichevole alla Campi Reali Cantù (foto Consorzio Vero Volley)

«Vorrei si capisse: noi atleti come gli altri»

Frascio dà la carica al Monza

CICLISMO Presentato in Regione il “Tr ittico”

Coppa Agostoni il 4 ottobre
con i trofei degli artigiani Apa

Arriva la stagione delle clas-
siche lombarde del ciclismo.
Presentata a Palazzo Lombar-
dia l’edizione 2026 del ‘Tr ittico
Regione Lombardia che riu-
nisce tre storiche competizio-
ni: la 79° Coppa Agostoni con
partenza e arrivo a Lissone che
domenica 4 ottobre apre il ca-
lendario, la 107° Coppa Ber-
nocchi a Legnano lunedì 5 ot-
tobre e la 105° Tre Valli Va-
resine da Busto Arsizio a Va-
rese martedì 6 ottobre. Come
già era stato svelato dagli or-
ganizzatori della Sc Mobili,
che nel 2026 festeggia 80 anni,
la corsa dedicata a Ugo Ago-
stoni – storico e vincente ci-
clista lissonese dell’inizio del

‘900 – è confermata su un per-
corso un po’ più corto ma
maggiormente aperto e im-
prevedibile. Partenza da via
Bottego e arrivo in via Mat-
teotti, sempre a Lissone,
l’anello di 28 km da ripetere 4
volte. Anche quest’anno la
corsa avrà i Trofei d’au to re
grazie al coinvolgimento degli
artigiani lissonesi di Apa Con-
fartigianato Imprese: “Infini -
t o” by Lamar, in granito Nero
Africa che nasce dall’imma -
gine della ruota e dal suo moto
perpetuo; “Passato e futuro”
by Res Artis, ispirato alla figura
del Giano Bifronte; “Trofe o
d’autore 2026” by VetrArredo
Sa lg h e tt i . .

v
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CALCIO ECCELLENZA Sipario alzato, tre gironi con una giornata inaugurale ricca di gol

Muggiò vince nel nuovo format a 48 squadre
Super Lentatese, pareggi per Ardor e Vis Nova

Dopo diverse settimane
di preparazione, amichevoli
e primi verdetti di Coppa, il
campionato di Eccellenza
ha alzato il sipario per il
nuovo format che vede im-
pegnate 48 squadre, sud-
divise in tre gironi, con una
giornata inaugurale ricca di
gol e risultati importanti
conquistati da squadre che
puntano decisamente alla
p romozione in Serie D.

Le cronache
A iniziare dal girone A,

dove la Caronnese ha tra-
volto il Saronno con un po-
ker di reti che significa già
una dichiarazione di inten-
ti, la Baranzatese e la Rho-
dense per contro con l’i d e n-
tico punteggio (2-0) hanno
sconfitto rispettivamente il
Magenta e il Barona spor-
ting mentre l’Ardor Lazzate,
pur bloccato dall’ambizios o
Academy Calvairate ha svi-
luppato interessanti schemi
di gioco. Avvio super anche
per la Lentatese che in tra-
sferta ha travolto l’Assag o.

Nel girone B le luci della
ribalta si sono accese sul
rinnovato Muggiò, vittorio-
so nella trasferta a Milano
sulla Juvenes United, e sul
Ponte S.P.Mapello che ha
travolto il Sondrio. Il Se-

regno, in campo al Ferruc-
cio con una formazione
completamente rinnovata
rispetto a quella vista
a ll’opera nella stagione
2025-2026. è stato raggiunto
quasi allo scadere dal Città
di Albino in campo don
diversi giovani già accre-
ditati da importanti esibi-
zioni mentre la Vis Nova
Giussano è riuscita a ri-
mediare un pareggio con la
neo promossa Manara di
Bar zanò.

A fine partita Gabriele Ra-
spelli, tecnico del team
giussanese, ha rilasciato
una dichiarazione in cui ha
spiegato che “la prima par-
tita di campionato è sempre
molto difficile e complicata.
I nostri avversari ci hanno
messo parecchio in diffi-
coltà soprattutto nel primo
tempo. Siamo usciti molto

meglio nel secondo tempo
con qualità e con un at-
teggiamento diverso. Bravi a
crederci sino all’ultimo e a
portare a casa un punto
impor tate”.

In Eccellenza, prima del
via ufficiale il CRL con un
comunicato ufficiale ha de-
liberato il regolamento e la
novità principale nonostan-
te la riduzione dell’o rga n i c o
infatti (con il passaggio da
18 a 16 squadre per rag-
gruppamento), le retroces-
sioni rimarranno quattro
per girone, rendendo così
ancora più stretto il gap per
la salvezza: a disputare i
playout infatti saranno le
società classificatesi dalla
11ma alla 14ma posizione
per cui per rimanere in ca-
tegoria sarà necessario
piazzarsi al decimo posto,
mentre le ultime due clas-
sificate scenderanno diret-
tamente in Promozione.

Focus sull’obbligo under,
dove anche in questa sta-
gione verrà riservato a due
slot nell’11 titolare: il primo
per un calciatore nato dall’1
gennaio 2006 in poi e il
secondo per un calciatore
nato dall’1 gennaio 2007 in
p oi.

Ma attenzione, perché
dalla prossima annata le

quote under diventeranno
tre, riservate a 2007, 2008 e
2009, con una facoltativa
quarta quota 2010 che ge-
nererà una premialità eco-
n o m i ca.

Analizzando i risultati
della prima giornata, nel
Girone A L- a sfida clou che
ha visto affrontarsi Ardor
Lazzate e Academy Calvai-

rate ha confermato l’a l to
livello di entrambe le con-
tendenti che in questa an-
nata punteranno alla vetta
della classifica.

Nel corso del primo tem-
po l’Ardor si è portato porta
in vantaggio, dopo solo set-
te minuti, grazie al gol di
Panatti, nonostante la so-
stanziale situazione di equi-

librio. Infatti gli ospiti han-
no risposto con una pro-
dezza firmata da da Ca-
lab rò ,

Non meno interessante e
combattuto il secondo tem-
po aperto dal gol di Eberini
dei gialloblù mentre, dopo
pochi minuti, ha risposto il
bomber Sow per il definitivo
2 a 2.

Un risultato finale che
certifica le qualità ma anche
i primi difetti delle forma-
zioni che nel corso della
stagione saranno eliminati
dai rispettivi staff tecnici.

Risultati e mercatori
Questi i risultati e i mar-

catori delle altre partite con
in campo le formazioni
brianzole. Girone a Assa-
go-Lentatese 1-4 – Reti: 3’
Lanzarini (A), 13’ Ma la ca r-
ne (L), 32’ Molteni (L), 46’
Invernizzi (A), 41’ st Gua-
landris (L).

Girone B – Juve n e s- Mu g-
giò 0-1 – Rete: 25’ r igore
Corradi (M). Vis Nova-Ma-
nara 1-1- Reti: 40’ r igore
Bovis (M), 48’ st Mauri (V).
Seregno-Città di Albino 2-2
– Reti: 20’ rigore Pelle (S),
46’ Ferrari S. (C), 7’ st Dabo
(S), 44’ st Deldossi (C).

Prossimo turno
Prossimo turno 20 set-

tembre 2026: nel Girone A
alle ore 15,30 Lentatese –
Ardor Lazzate, nel Girone B
alle oe 15,30 Muggiò – Po nte
S.P. Mapello, lalle ore 16 re
16 Franco Scarioni – Vi s
Nova Giussano, alle ore
20,30 Caravaggio – S ere-
g no.

CALCIO SERIE C Occasione mancata, doppio pareggio a reti inviolate per le brianzole impegnate contro Dolomiti bellunesi e Pergolettese

Polveri bagnate per Renate e Folgore Caratese
Amaro in bocca per i tifosi, in riva al Lambro non ancora digerita la sconfitta patita al minuto 103 contro l’Alcione Milano

di Franco Cantù

Il turno infrasettimanale ha visto scendere
in campo anche le squadre del Girone A della
Serie C in occasione della quinta giornata.
Giovedì alle 18,30 è toccato alla Folgore
Caratese che allo stadio Giuseppe Voltini di
Crema ha affrontato la Pergolettese mentre
alle 21 allo stadio Mino Favini di Meda il
Renate ha ospitato le Dolomiti bellunesi av-
versarie in un match che profumava di cro-
cevia fondamentale specie per i nerazzurri
br ianzoli.

In entrambe le sfide il risultato è stato di
parità (zero a zero) che ha lasciato un po’ di
amaro in bocca ai tifosi di entrambe le
squadre brianzole. D’altra parte le difficoltà
della Folgore Caratese e del Renate nel fi-
nalizzare le azioni d’attacco si specchiano
nelle rispettive posizioni in classifica. A Cre-
ma una prima differenza tra le due con-
tendenti era data non solo dal vantaggio di tre
punti a per i padroni di casa ma anche nel
fatto che la Pergolettese nello scorso wee-
kend, dopo le due sconfitte iniziali (ma con
avversarie Cittadella e Union Brescia) e un
pareggio, si era sbloccata andando a cogliere
a Novara la prima vittoria.

Quella che manca tanto in riva al Lambro
dove non è stata metabolizzata l’incre dibile
sconfitta casalinga, subita a Zanica nello
stadio che viene utilizzato normalmente
da l l’AlbinoLeffe, contro l’Alcione Milano ma-
turata al minuto 103.

Tanta rabbia da trasformare in energie
positive? Contro un’avversaria ben messa in
campo e con in porta un ragazzo dotato di
importanti risorse tecniche lo si è notato a
tratti ma ciò non ha impedito alla squadra
azzurra di portare a casa il secondo parteggio
ed anche di mantenere inviolata la propria
porta, nonostante l’assenza di mister Nicola
Belmonte causa l’espulsione nella gara contro
l’Alcione per cui è stato squalificato "per avere
tenuto una condotta irriguardosa nei con-
fronti dell’Arbitro, in quanto, entrava sul
terreno di gioco per circa due metri e pro-
testava nei suoi confronti, al fine di con-
testarne l’op erato".

La Folgore ha saputo mantenere inviolata la
propria porta in un campo difficile per tutti e
in una gara molto combattuta, anche sul
piano fisico: inoltre una delle note positive è
stato anche l’esordio in panchina di Gian
Luca Della Rocca. Infine proprio alla viglia
della partita a Crema è stata comunicata la
composizione dello staff tecnico che guiderà
la Folgore Caratese nel Campionato Prima-
vera. Quale allenatore è stato scelto Simone

Crippa che avrà al suo fianco come col-
laboratore tecnico Filippo Munzone, Gio-
vanni Leggiero come dirigente accompa-
gnatore quindi Domenico Caruso prepara-
tore atletico, Marco Ferrero preparatore dei
portieri e Lorenzo Sirtori fisioterapista. Nella
partita disputata a Meda tra Renate e Do-
lomiti Bellunesi ci sono state poche occasioni
in entrambe  le parti e la conferma di attacchi
abbastanza spuntati, pur in una gara da ritmi
non elevati. Nell’infrasettimanale è uscito il
secondo pareggio di fila dei nerazzurri e il
terzo 0-0 per le Dolomiti Bellunesi. Pra-
ticamente in occasione della ultima partita
disputata allo stadio “Mino Favini” il Renate
non voleva lasciarsi sfuggire la prima vittoria
del campionato. Ma ciò non è accaduto.

In alto la formazione della Folgore Caratese che
nell’ultimo match ha dovuto fare a meno di mister
Belmonte, squalificato. Sopra l’attaccante Nicola
Anelli del Renate.

La formazione del Vis Nova di Giussano

Obbligo under:
anche in questa
stagione previsti
due slot nell’11
titolare delle
for mazioni

Ne l l’infrasettimanale è uscito
il secondo pareggio di fila
dei nerazzurri renatesi,
la Folgore Caratese, senza
mister Belmonte, espulso
nella gara contro l’A l c i o n e,
ha saputo mantenere
inviolata la propria porta

v
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Da l l ’ex sindaco Mariani a Salvini:
«Matteo, capiscila e fatti da parte»

Egr. Direttore,
ho letto il suo articolo dell’edizione del

10.09.2026, riguardante Romeo e la situazione
della Lega.Non voglio farle perdere tempo e arrivo
subito al dunque: Salvini deve lasciare la Se-
greteria della Lega!

Lasciamo perdere strategie (!?) più o meno
politiche degli ultimi anni, soprattutto “m e n o”; il
problema è che, ognuno di noi, senza fare il fi-
losofo da strapazzo, ha un inizio e una fine. Salvini
ha preso la Lega in pessime acque, l’ha risollevata
e bisogna dargliene atto, ma ora non siamo certo di
fronte ad una china favorevole. Resti a fare il
Ministro, cercando comunque di capire che il Mi-
nistero degli Interni non glielo daranno mai più.

Lasci spazio ai tre “t r a g h e tt a t o r i ”, in ordine al-
fabetico Fedriga, Fontana e Zaia che gestiscano il
Movimento per qualche mese … Buon Natale a
tutti e, a gennaio, col fresco, un Congresso con
tanto di nuovo Segretario, a cui nessuno chiederà
miracoli, se non quello di tornare a fare il Leghista.
Dopo di che: Lega Nord, Lega Centro e Lega Sud
sulla scia della teoria del Prof. Miglio riguardo le tre
macroregioni, che non solo devono rispettare le
differenze, ma semmai valorizzarle.

Non ce l’ho con nessuno, tanto meno con Sal-
vini, ma sto facendo delle considerazioni, del tipo
“la mamma è buona, il cane abbaia e domani, se
tutto va bene, dopo la notte tornerà la luce”. Voglio
troppo bene al nostro Movimento per vederlo
correre il rischio che tutto finisca.

L’ultima volta che ho visto Umberto Bossi, in-
sieme a Paolo Grimoldi, nonostante fosse fisi-
camente molto provato, aveva ancora voglia di
lottare ed alzava il braccio destro con la sua solita
grinta. La sua malattia è stata il vero problema
della Lega, ma, nonostante questo, i margini per
risollevarci ancora ci sono nel solo dell’eredità di
U m b e rt o .

“Caro Matteo, capiscila e fatti da parte”. Queste
cose le ho già dette in una riunione tenutasi pochi
mesi fa davanti a tanti militanti della Lega.

Ho sempre parlato chiaro e non ho nessuna
intenzione di cambiare registro neppure questa
volta! Probabilmente riceverò anche critiche
dall’interno del Movimento, ma quando si è in
buona fede non bisogna avere paura, ma piuttosto
pensare alle tante persone che per anni hanno
combattuto e che ora si sentono politicamente
tradite o anche solo smarrite. Cordiali saluti

Marco Maria Mariani

L’aria pesante di via Guerrazzi a Monza
«Passa tutto il traffico deviato altrove»

Buongiorno,vi scrivo nella speranza che pos-
siate in qualche modo sensibilizzare la nostra
Amministrazione sul disagio che gli abitanti che
vivono in via Guerrazzi stanno subendo da anni. Il
problema è ambientale e di salute. Da quando
ormai nel lontano Dicembre 2023 si è resa ne-
cessaria la parziale chiusura del traffico in viale
Campania a causa del cedimento del collettore
fognario, il traffico si è spostato su via Guerrazzi.
Da qualche settimana la situazione è peggiorata in
quanto è stata chiusa la rotonda dell'Esselunga e la

svolta su via Philips è interdetta. Adesso su via
Guerrazzi inevitabilmente passano anche camion,
autobotti per il rifornimento della benzina ren-
dendo l'aria irrespirabile. Vorrei chiedere se il no-
stro comune sta monitorando le sostanze disperse
da tutto questo traffico, e se ha intenzione di porre
delle limitazioni al traffico cercando di tutelare la
salute di chi vive nel quartiere? Grazie

Paolo Emuli

Fermate soppresse senza avvisi a Lissone
«Le rimostranze ad Autoguidovie»

Buongiorno. Essendo un disservizio che ha dan-
neggiato (non so fino a quando lo farà) tanti

lissonesi come me, ritengo doveroso girarvi la
segnalazione di reclamo che ho mandato ad Au-
toguidovie Monza Brianza. L'ho inviato anche al
Comune di Lissone (ufficio trasporti pubblici) e al
distretto TPL.

“Oggi lo Z228 per Monza doveva passare alle
15.23 in via Vecellio-Appiani: ma non è passato.
Quello dopo doveva passare alle 15.53: ma non è
passato. Ho deciso allora di provare a prenderlo
alla fermata prima, quelle delle scuole di via Martiri
della libertà: quello successivo lì è passato, alle
16.22. Furibondo, come si può comprendere, per
essere rimasto un’ora ad aspettare il bus in strada
(io l’abbonamento l’ho sempre pagato, a diffe-
renza di tanti viaggiatori che non pagano mai per
l’insufficienza dei vostri controlli) ho chiesto al
conducente se sapesse qualcosa di questo dis-
servizio, che mi/ci ha procurato un danno non
irrilevante. Risposta: “Da stamattina ci hanno detto
di non entrare in via Vecellio, ma di proseguire su
viale Martiri della libertà. Non sappiamo quando la
linea tornerà normale”. È grave che non ci fossero
cartelli alle fermate che avvisassero di ciò. Come è
grave che non ci fossero nemmeno fermate so-
stitutive, quantunque gli spazi ci siano. Sono state
tagliate ben cinque fermate: due di via Appiani
(anche quella verso l’ospedale); quella della lunga
via Buonarroti, davanti al Tigotà; e le due di via
Sa n t ’Agnese, notoriamente le più comode – specie
la prima – per il centro città. Per questioni ovvie di
dignità, pretendo un rimborso per il danno subito.
Al lavoro mi sono recato con un’ora di ritardo
soltanto per la vostra negligenza professionale”.
Distinti saluti

Professor Simone Guslandi

Tutti i guai delle strade di Concorezzo
«Borgo del futuro? Buche e verde incolto»

Spettabile Redazione, vi scrivo per condividere
l'esperienza di un cittadino che passeggiando per
le vie di Concorezzo trova, non solo sporcizia
macilenta lungo il suo cammino, ma anche mar-
ciapiedi pieni di buche, crepe e dislivelli che ren-
dono complicato e pericoloso il camminare o
spingere una carrozzina (sia per bambini o disabili)
. A peggiorare il degrado anche il verde totalmente
ignorato dalle cure della giunta che cresce lungo le
strade come se posse un parco. E pensare che
Concorezzo avrebbe dovuto essere il Borgo Del
Futuro, invece è diventato il borgo della sporcizia e
del degrado urbano.

Lettera firmata

LIONS RUNNING

In 700 al via della quinta Lions Running, “la
gara più bella di sempre”, che  sabato 12 set-
tembre ha attraversato il Parco di Monza.

Sport, festa, solidarietà e prevenzione per la
prima volta uniti alla Festa dello Sport di Ve-
dano al Lambro, che il Lions Club Lissone ha

scelto per spostare il centro di gravità di evento
e attività connesse. In piazza gli stand delle
associazioni AsdPolisportiva Sole, Silvia Tre-
molada Onlus, Ass. Don Giulio Farina e Fon-
dazione Theodora, beneficiarie di parte del
ricavato della manifestazione.

In 700 nel parco di Monza per “la gara più bella”

FARMACIE DI TURNO
Sabato 19

Vare do Varedo via Umberto I, 47
Br ug h erio Comunale 2
piazza Togliatti, 14
Carate Agliate via All’Isola, 4
Mugg iò San Carlo via Libertà, 41
Sereg no Beretta via Galilei, 50
Ve dano Castelli via Battisti, 40
Liss one Bravi via Matteotti, 9 (h 24)
Meda Pirovano via Solferino, 30
Concorezz o Mauri via De Capitani, 10
Bellus co Nobile via Bergamo, 23

Domenica 20
L i mb ia te Boots via Monza, 55
c/o Centro Commerciale
Br ug h erio Increa via Dorderio, 21
B esana Caccia piazza Umberto I, 11
D esio Piccaluga via Garibaldi, 25
Sereg no Santagostino via Trabattoni, 41
Liss one Bravi via Matteotti, 9 (h 24)
Mi s i nto San Siro piazza Statuto, 14
Vim ercate Ce nt ra l e
piazza Santo Stefano, 9
C o r na te Comunale via Manzoni, 2

fraz. Colnago

Lunedì 21
L i mb ia te Europa via Sanzio, 3
Brugherio Centrale piazza Battisti, 22
Re na te La Farmacia via Roma, 16
Desio Comunale 2 corso Italia, 53
Seregno Re via Parini, 66
Biassono Ariani via Cesana e Villa, 12
Lissone Bravi via Matteotti, 9 (h 24)
Ba rla s s i na Farmagorà via Longoni, 86
Us ma te Rossi via Deledda, 1- fraz. Velate
S u l b ia te Campagner via Don Ciceri, 30

Martedì 22
Vare do Nuova Brianza
via Circonvallazione, 184
Br ug h erio san Damiano
viale Della Vittoria, 26
Veran o Centrale via Preda, 4
Mugg iò Comunale 3
viale della Repubblica, 86
Sereg no Bizzozero corso Del Popolo, 59
Liss one Bare ggia
viale Martiri della Libertà, 250
Liss one Bravi via Matteotti, 9 (h 24)
Me da Comunale via Indipendenza, 105
L esmo Ambrosiana via Marconi, 29
B ernareggio Dr Max

via San Bartolomeo, 1

Mercoledì 23
Ce sano Comunale 4 via Santa Lucia, 2
Br ug h erio Santa Teresa via Monza, 33
Ca ra te Nuova Gatti
piazza IV Novembre, 3
D esio Molgora piazza don Giussani, 19
Sereg no Colzani via Colzani, 135
Lissone La mia farmacia
via Martiri della Libertà, 36
Liss one Bravi via Matteotti, 9 (h 24)
Co gliate Centrale via Manzoni, 11
Vim ercate Comunale Nord
via Passirano, 21
Ag ra te Viganò via Garibaldi, 1
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Giovedì 24
L i mb ia te Mombello via Monte Bianco, 48
Br ug h erio Della Francesca
via Volturno, 80
Ca ra te Agliate via All’Isola, 4
No va Comunale 2 via Diaz, 4
Sereg no San Salvatore via Montello, 159
Liss one Comunale 2
via san Domenico Savio, 33
Liss one Bravi via Matteotti, 9 (h 24)
Lazz ate Sant ’Emilia via Libertà, 3
Vim ercate Perego via Cremagnani, 15
B ernareggio Santa Maria Nascente
via Prinetti, 3

Venerdì 25
Ce sano D e’Medici via De’Medici, 59
Br ug h erio Comunale 1
piazza papa Giovanni XXIII, 1
Carate Merati via Volta, 1
Mugg iò Taccona via Confalonieri, 25
Sereg no Ceredo via Cadore, 151
Liss one San Francesco via Monza, 20
Liss one Bravi via Matteotti, 9 (h 24)
Seveso Centrale piazza Mazzini, 1
Correzz ana Mc Farma via Kennedy, 2
Agrate Comunale 2 via Trivulzio, 2
fraz. Omate

v
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 A funerali avvenuti del caro 
 
Marco Confalonieri

le sorelle Mariuccia e Rina, 
i fratelli Franco con la moglie 
Fanny e Bruno con la moglie 
Ornella, i nipoti, i pronipoti 
ed i parenti tutti ringrazia-
no di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 
Seregno, 19 settembre 2026.

Gli annunci, gli anniversari 
e le partecipazioni 
al lutto si ricevono 

presso gli u�  ci de Il Cittadino
MONZA

Via S. Gottardo 81

Tel. 376.04.44.940

E-mail: necro.monza@ilcittadinomb.it 

Per informazioni: 
dal lunedì al venerdì 
dalle 9.00 alle 17.00 

orario continuato

NUOVA
SEDE

Il Cittadino srl

MILANO La sede di largo Gemelli a Milano esporrà 37 affreschi

«Brera nella città», l’arte della Pinacoteca
arriva all’Università Cattolica Cattolica

di w w w. ch i e s a d i m i l a n o. i t

Oltre alla cultura, l’Università Cattolica da
oggi custodirà ancora più arte.

Parte infatti da questa settimana il pro-
getto di valorizzazione di parte del pa-
trimonio della Pinacoteca di Brera.

Il progetto “Brera nella città”, nato dalla
collaborazione tra Università Cattolica, Pi-
nacoteca di Brera e Museo Nazionale Scien-
za e Tecnologia Leonardo da Vinci, prevede
infatti l’esposizione nella sede di largo Ge-
melli a Milano di 37 affreschi, realizzati da
grandi maestri del Rinascimento lombardo,
tra cui i fratelli Ambrogio e Bernardino da
Fossano detti Bergognone, Bernardino La-
nino, Bernardino Luini e Bernardo Zenale,
datati tra la fine del XIV e la metà del XVI
s ecolo.

Questi affreschi, acquisiti per lo più da
chiese e conventi milanesi soppressi o di-
strutti in età napoleonica, sono stati separati
dal loro supporto originario per non andare
perduti e resi oggetti mobili.

A causa del numero così elevato e delle
loro grandi dimensioni, non è stato possibile
esporli tutti all’interno degli spazi della
Pinacote ca.

Di qui l’ideazione del Progetto “B re ra
nella città”, sostenuto dalla Direzione di
sede del campus di Milano dell’ateneo, che
coinvolge i tre partner e prevede l’esp o-
sizione degli affreschi presso l’Un i ve rsi t à
Catto l i ca.

Altri dipinti, in alcuni casi provenienti
dalle stesse chiese, sono esposti nelle Gal-
lerie Leonardo del Museo Nazionale Scienza
e Tecnologia.

La presentazione
L’intera collezione è stata presentata lu-

nedì 14 settembre nell’Aula magna Maria
I m ma c o lat a.

«Con il progetto “Brera nella città” – ha
detto la rettrice Elena Beccalli – contr i-
buiamo attivamente, ancora una volta, a una
partnership strategica tra istituzioni cul-

turali di primo piano di Milano.
In questo modo restituiamo ai cittadini un

vasto patrimonio di affreschi realizzati dai
grandi maestri del Rinascimento lombar-
d o.

Le opere esposte rendono ancora più
preziosi i nostri spazi di per sé iconici, in cui
la bellezza è di casa.

Un ’iniziativa culturale che accentua la
nostra vocazione di ateneo aperto alla città e
a tutti coloro che desiderano confrontarsi
con la bellezza artistica.

Un ’esperienza di valore poiché non di-
mentichiamo che dall’estetica nasce l’etica :
la bellezza, quando è custodita, condivisa e
resa accessibile, educa lo sguardo, affina la
sensibilità, invita alla cura dei luoghi e delle
pers one.

Per una Università come la nostra, questo
è un tratto distintivo: fare della bellezza non
soltanto un patrimonio da ammirare, ma
una via per generare consapevolezza, dia-
logo e bene comune».

Nel corso del 2026, gli affreschi sono stati

sistemati in diversi spazi nella sede di largo
Gemelli, in alcuni casi adattati per ospitare
ed esporre il patrimonio delle pitture brai-
d e n si .

La visita guidata che ha seguito l’i nau-
gurazione nella sala Negri da Oleggio ha
condotto i visitatori agli spazi espositivi: al
piano terra la Veranda dell’Aula Magna, le
aule Maria Immacolata e Negri da Oleggio,
al primo piano la Sala Professori e l’au la
Gemelli, dove ogni dipinto è accompagnato
da descrizione e didascalie su appositi
pannelli dotati di Qr code per approfon-
d i m e nt i .

Sono previste visite guidate a cura di
dottorandi ed ex dottorandi dell’ateneo, ma
anche di giovani storici dell’arte in for-
mazione presso il corso di laurea in Storia
d e l l’Arte e la Scuola di specializzazione in
Beni storico-artistici dell’atene o.

Una ricchezza per tutti
Come ha spiegato Stefania Buganza, do-

cente di Storia dell’arte medievale in Cat-
tolica e co-curatrice del Progetto “B re ra
nella città”, «gli affreschi depositati dalla
Pinacoteca di Brera presso il nostro ateneo
costituiscono un arricchimento significativo
per la comunità accademica tutta. Cer-
tamente, per noi docenti, per i dottorandi e
per gli studenti sono lo stimolo per nuove
r icerche.

Ma credo siano in grado di donare a tutti
coloro che frequentano il campus la pos-
sibilità di godere ogni giorno della bellezza e
di scoprire frammenti di storia e arte di
Mi la n o » .

«Interpretando al meglio la ratio della
legge “Italia in scena” (approvata nel marzo
di quest’anno) che prevede una maggior
valorizzazione dei depositi nei musei di
Stato, sono davvero felice di questa col-
laborazione tra la Pinacoteca di Brera e la
Cattolica di Milano», ha detto Angelo Crespi,
direttore generale della Grande Brera.

Anche la co-curatrice del Progetto e sto-
rica dell’arte della Pinacoteca di Brera,
Cristina Quattrini, ha sottolineato il valore
del Progetto: «La presenza di un gran
numero di affreschi, provenienti soprattutto
da edifici religiosi milanesi e lombardi sop-
pressi in epoca napoleonica, è una pre-
rogativa della Pinacoteca di Brera.

È un patrimonio unico, molto importante
per la storia di Milano e per quella delle
tecniche di estrazione e restauro delle pit-
ture murali.

A lungo gli affreschi hanno avuto un posto
importante negli allestimenti del museo, per
poi essere in parte tolti dalla vista negli
ultimi decenni del secolo scorso».

Nel Progetto anche il Museo Nazionale
Scienza e Tecnologia ha un ruolo di prim’o r-
d i n e.

«La collezione di affreschi – ha sot-
tolineato il direttore generale, Fiorenzo Mar-
co Galli -testimonia in larga misura il lascito
di Leonardo al territorio lombardo con la
figura e le opere di Bernardino Luini e della
sua Scuola e costituisce il fondo da allora
valorizzato dal nostro Museo anche come
testimonianza del valore del forte connubio
fra arte e scienza».

Infine, il curatore del Progetto per il
Museo Nazionale Scienza e Tecnologia Leo-
nardo da Vinci, Claudio Giorgione ha ag-
giunto: «Gli affreschi di Brera sono al Museo
dal 1952, prima ancora della sua apertura
ufficiale dell’anno successivo. Questo fu
possibile grazie a un accordo tra il suo
Fondatore, Guido Ucelli, e la direttrice della
Pinacoteca, Fernanda Wittgens, sotto gli
auspici dell’architetto Piero Portaluppi che
si era occupato della ricostruzione di en-
trambe le istituzioni dopo i danni bellici.

Nel corso di più di settant’anni il nucleo di
affreschi in deposito si è modificato, pas-
sando dall’originale destinazione, decorare
gli ambienti monumentali del Museo, a una
nuova valorizzazione nelle Gallerie Leo-
na rd o » .

v
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investimento e in base al tuo profilo, accumuli esclusivi sconti sul 

Conto Ecco: più conveniente, più tuo.
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LOGO BANCA
www.bccbarlassina.it

SCOPRI IL CONTO CORRENTE CHE PREMIA LA TUA FEDELTÀ.
Attiva il pacchetto base con conto corrente, carta di debito e Inbank. 
Se aggiungi o possiedi già prodotti assicurativi, di finanziamento o 
investimento e in base al tuo profilo, accumuli esclusivi sconti sul 
canone. Conto Ecco: più conveniente, più tuo. www.si tobanca.i t

LOGO BANCA
www.bccbarlassina.it
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